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Si quelqa'an a eommis quelqae crime odieux^ 
S'il a tué 80J1 pére, oa Uasphénié les dieux^ 
Qa'il fèsse na lexicon. S'il est supplice au monde 
Qui le punisse mieax, |e veux que l'on me tonde% 

SCAUCSAAMA* 



Quest* Opera è firoMa daVe Lèggh 
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^scorie che premisi alla primà edi* 
zione di questo votabolario dissi, che foretto 
che ini era proposto nella sua compilazione 
avei>a per issopo lo stabilire un ordine nelUt 
lingua agronomica , ed assegnai perciò à eia* 
scuna voce il suo significato % Quando il libro 
fu pubblicato mi aspidi , che per ciò ottenete 
asn^i dovuto serbare un altro metodo , ed era 
quello di dividere cofne ho fatto ora , dui vo- 
caboli j de' quali dobbiamo far uso , quelli chù 
non debbono usarsi affatto , come non appar* 
tènenti all'Italia tutta t nè tardai di por mano 
al lawro ^ non ostante che mi avessi addossato 
l'impoìtante incarico della compilatone della 
Biblioteca di campagna. Ma io debbo espunto 
a quell'occupatone il piacere di poter ora dare 
la presente edizione in assai mi^ior ordine, 
aumentata di altri vocaboli , rettificata assai ^ 
e disposta in modo da render facile la maniera 
come si debba consultare. 

Tutti i vocabolari che io conosco non of- 
frono il comodo che presenta il mio. Se talu- 
no volesse per esempio sapere quali sieno tutU 
gli alianti del frutto o del vino, quali sieno le 
parti dell'aratro o del podei^e y e cose simili i 
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se prenderà a consultare il vocabolario della 
Cruscai o quello Je/Z'Alberti , e^i deve scor-' 
rerli da cima a fofido , Hno che s'imbatta al 
vocabolo che cerca. Nel mio alt incontro si 
trovano i vocaboli concatenati insieme, così che 
volendosi sapere un (giunto qualunque , non 
si dev^e far altro che cercare il nome a cui 
Vàggiunto appàrtenga. 

Avendo molti saputo che io iniendem di 
rettificare il mio travaglio, vi furon diversi che 
mi sa^erimno le loro idee. Taluni voles^ano 
che avessi in ogni vocabolo riportato gli esempi 
de^i autori della Crusca , dicendomi che la 
sola autorità di quei patriarchi della lingua 
it/iliana bastava a Joì' che tutti avessero eie-- 
camehte accettata la^ rettificazione che io aveva 
stabilita* Ma chi non sa quanto sieno stati ar- 
bitrari i primi scrittori italiani (i) ? Chi non 



(i) Potrei addurre molti esempi : ma basta quello delle due 
voci Mellpn^io e Poponaio : per lo che potrei dimandare % 
per guai ragione per Mellonaip si debba intendere il luogo 
ove coUii^ansi i melloni, e per Poponaio colui che vende i 
poooniì Non sarebbe meglio dar la dennenza in aio ai ven^ 
4iiori de gerieri , e quella di <-to ai luoghi ove . questi generi 
$i coltivano. Non veggo la ragione per thè debba dirsi t Abe^ 
taia. Canapaia^ Cocomeraio , Pungalo^ Ginepraio , Mellonaioj 
Pisellaio. Sparagiaia e Zuccaio, in vece di Abéteto^ Canapeto 
Cocomèretó^ Fungheto,, Ginepreto, Melloneto^ PistUeio , Spara- 
geto^ e Zuccheto > Non si dice forse Carciqfoleto , CipressetOj 
Ciriegpto^ Elicete, Faggeta^ Frassineto, Ginestreto^ Laureto,^ Mar^ 
roneto. Meleto. Pereto, Pometo , Poponeto , Roseto Ro vereto j 
Salceto^ Spineto,, Uliveto e Vigneto} 2,'^ che si debba dire Cei" 
paia e Cerreto^ Giuncaia e Giuncheto p Prunaia e Pruneto^ Vin- 
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sa che sia un errore U sostenere che la nostra 
lingua abbia dei sinonimi ? E pure tanto net 
vocabolario della Crusca^ quanto in quello del-- 
^Alberti non si trovano che sinonimi. Si con-- 
sultino di grazia in essi i vocaboli germoglio y 
rimessiticcio, sortita^ barbato^ pollone ec. le voci 
fango, belletta, melma, meta,polta ec«, e consultinsi 
poi i vocaboli germoglio e fango nel mio, che per 
me son voci generiche , e si vedrà se ho avuto 
ragione di assegnare alle altre che ne derivano 
i rispettivi significati. Per qual ragione si deb- 
bono confondere le voci fertilità , fecondità e 
fruttificazione? Per qual motivo i vocaboli su- 
go, succo e succhio ? L'appaiare^ Taccoppiare, 
e l'apparigliare ? Perchè non distinguere U co- 
fano dalla corba e tanti altri ? 

AUrì volevano ohe riportato avessi tutti i no-- 
mi italiani delle piante e frutti , e delle loro 
diverse fpecie e varietà , ed avessi in conse- 
guenza parlato di tutti i nomi dei varii e moU 
tìplici dialetti italiani ; è che quando il vocU'- 
bolo mancasse ( che poi non può mancare poi'- 
chè ogni popolo ed ogni paese ne deve avere 



caia e Vincheto^ Spinaia e Spineto, e non già sempUcemente 
Cerreto^ Giuncheta^ Pruneto^ Spineto e Vincheto^ J.*' e che il 
campò dèi lino non deve avere nè Linaio^ nè Lineto. , il campo 
delle fragile nè Fragolaio^ nè F^pogoleto ; il luogo piantato 4 
fichi nè Ficaio^ nè Ficheto; il campo delle cecere. nè Ceceraio 
nè Cecereto^ il luogo piantato Saceri nè Aceraia^ nè Aceretp» 
Qual male ne avverrebbe se $* introducessero le voci Uneto , 
Fragoleto^ Ficheto, Cecereto, ed Acereto , tanto pià che già si 
usanò in varie prgvincq d* ffalia ? 
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uno ) aitassi dovuto prendermi la pena di sup» 
plinti con una breve e caratteristica descrizione. 

Per togliermi d'imbaratso ho levato affatto i 
vocaboli delle piante , anche di quelle che si 
coltivano. E ciò per più ragioni, i."^ perchè là 
voci delle piante appartengono al vocabolario 
botanico, e JoHunatamente l'Italia possiede già 
quello del dottissimo signor Targioni-Tozzetti , 
il quale è della stessa mia opinione (^i) : 2/ per^ 
che non vi ha pa^se o contrada che non usi 
di una pianta medesima un Home diverso: 
3/' perchè questi nomi sono arbitrari^ e per lo pià 
insignificanti (2) : ^.^ perchè non possono ren-^ 
dersi universali : 5.^ finalmente, perchè sarebbe 
stato impossibile il ciò fare. In conseguenza 
non ho qui inseriti se non se i nomi delle parti 
esteme de vegetali^ quelli che appartengono alla 
loro notomia , per quella parte che debb'esser 
conosciuta dalV agronomo ; ed i nomi generali 
dei frutti^ come pera, uva, susina e simili. Ma 
come si farà allora quando si dovrà scrivere 
o parlare delle piante ? Ognuno potrà usare it 
vocabolo del suo paese se non sapesse il to^ 
scarto j o quello più generalmente conosciuto, e 
quindi in una parentesi mettere il vocabolo 
scientifico. Così ciascuno è sicuro di essere ca-; 



(1) Leggasi il discorso che vi ha premesso, 

(2) / Francesi han dato il nome di buoncristiana ad un 
pero, perchè 'in Francia fu quest'albero introdotto da san Fvm* 
Cesco da Paola ^ ch*essi chiamavano il Buoa Cristiano* 
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pilo da tutti , ancht da^i oltramontani. Tom& 
^ui a rìpetere, che dalla rettificatone ed uni'^ 
i^ersalità della lingua, la chimica e la botanica 
hanno fatto in pochi anni de' voli rapidissimi, 
e che dalla inesatt^za della lingua agronomi^ 
Ca, e dalla pertinace ostinazione di molti de* no" 
iUi scrittori di cose rustiche di volere onnina^ 
mente far uso dei vocaboli del loro paese , si 
deve ripetere il ritardo del progresso dell'agri- 
coltura italiana , non ostante le premure dei 
governi per promuoverla e perfedonarixu 

Altri pretendevano che non ascessi adottato 
taluni wcaboli vltmmontani. Se noi abbiamo ^ 
dicevano > il <0ocabolo ramo perchè far usa 
della voee branca ? Se abbiamo la wcé coaci* 
»ie> perchè introdurre il wcabolo ingrasso ? e 
così di molti altri. Qual male ne selene, ho loro^ 
risposto, se sì adottano quei vocaboli delle lin-^ 
gue straniere , che a noi mancano , o che 
esprimono meglio dei nostri l'idea della parola. 
Non è meglio dir branca che ramo principale^ 
Non è meglio distinguere /ingrasso dal con- 
cime, sono due i modi di migliorare un ter- 
reno ? Ma non è della Crusca V ingrassare per 
letamare ? Se si può usare il 9eri>0y perchè non 
dobbiamo servirci del nome? 

Altri finalmente volevano che non usassi fatto 
uso di taluni vocaboli come Zangola, Sentina, 
Caccavo, Camino, Cascina^ Cavaguuolo^ ed altri 
che ho creduto necessario di adottare, benché 
non di Crusca, e nè anche toscani. Ma digra^ 
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zia , non è meglio dir Zangola, voce usata dai 
Lombardi y in vece di Barile da battere il bur- 
ro 1 e Sentina colla quale i Salentini intendono 
l'acqua di vegetazione delle ulive in vece di 
Morchia , eolla qual voce i Toscani intendono 
non solamente l'acqua suddetta , ma anche il 
sedimento dell'olio ? Se già vi sono due wci 
diverse , esprimenti ciascuna un diverso sigm- 
ficaio , perchè servirsi di una sola ? Ma non è 
toscana. . . . Il resto dell'Italia dunque non 
ha verun dritto sulla lingua ? 

Ma ciò non ostante io non intendo di pre^ 
sentare questo mio travaglio come una cosa 
perfetta e completa: e perciò sarò grato a 
UUti coloro che si benigneranno comunicarmi 
i. loro lumr\ ed avvertirmi de^i sbagli che avrò 
commesso. Prego però che si esamini il presente 
mio lavoro senza prevenzione. 
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VOCABOLARIO 

AGKONOMICO -ITALIANO. 



A . 

ABBACCmARE . Perticare • Baccogliere bat^ 
tendo con pertica i frutti che hanno mallo , 
quando sono sull'albero . Per gli altri frutti si 
dice Bacchiare . V. 

ABBARBICARE. L'attaccarsi che fanno le ra- 
dici di talune piante sugli alberi e su i muri , 
In significato passivo si dice AbbricarsL V. E' 
diverso dal Barbicare . V. 

ABBARCARE. Barconai^. Ammassar le gre- 
gne sull'aia y formandone le barche. V. Batva. 

ABBARRARE. Mettere sbarra, e chiuder con 
fratta o cancelli le viottole dei campi. 

ABBASSARE. Il calare o scemar di livello 
che fa il terreno dopo lavorato. Si dice anche 
per denotare l'operazione che si fa tagliando i 
rami d'un albero presso al tronco , e partico- 
larmente quando si rimondano i salici. Il conte 
Re vorrebbe che potesse esprimere altresì il pie- 
gare che si fa ai rami dei salici quasi ad arco 
per averne vinchi o ritortole ; ciò che in Lom- 
l>ardia dicesi Gabbare. Per abbassare s'intende 
altresì il curvare come il dorso di un gatto 

f^ocabolario agron. i 
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quella parte del ^enpenlQ lasciata sul ceppa 

dopo potata la vite. 

ABBATTERE. Mandar a terra un albero 
recidendone il tronco. 

ABB ATTI-FIENO. Buca per la quale si get- 
ta nella stalla il fieno deposto nel fienile che 
sta disopra. 

ABBATTIMENTO. Da abbattere. 

ABBATUFFOLATO. Aggiunto del campo di 
fìiimento o altre biade i cui culmi siensi im- 
brogliati Tun Taltro. 

ABBECHITA. Lo stesso che Bacata : ma si 
dice soltanto dell'oliva tocca e danneggiata da- 
gV insetti: delle altre frutta si dice Bacata. V. 

ABBEVERARE. Dar da bere alle bestia. De' 
teiTeni si dice jédacquare. V. 

ABBEVERATOIO. Beveratoio. La vasca ove 
^i fa bevere il bestiame. 

ABBIADARE. Pascere di biada. 
/ ABBICARE. Lo stesso che Abbarcare \ ma 

si dice quando la barca si faccia a foiìma di 
Bica. V. 

ABBIOSCIARSI. In significato pas$is>o» Si di- 
ce della pianta , quando le foglie illanguidiscono 
ed ingialliscono : del frutto si dice Appassire 
ed Avvizzire. V. 

ABBOCCARE. Finir di empiere un vaso sino 
a bocca. 

ABBOCCATO. Aggiunto del vino che è dol- 
ce , cioè contrario all'austero. V. yinQ. 

ABBONIRE. Si dice de' frutti quando il ser 
me arriva a maturità. 

ABBONITO. Da abbonire. 

ABBRANCARE; Meltere in branco ; cioè unire 
insieme l?armepito : c't ila greggia si dice A^regr 
siare. V. 
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ABBBICABSI. la significato passilo. Si dice 
delle piàute che salgouo siigli alberi e su i 
muri' , abbarbicandosi • Il crescere poi delle 
stessè dopo abbarbicate w dice Avventare . V. 
Delle bestie si dice Arrampicaì^e . 
w ABETAIA. Luogo piantato , o pieno di al- 
beri di abete (Pinus Abies). Dicesi anche Abetina. 

ABETINA. V. Abetaia. 
- ABIEiSINO. U ifino.che si fabbrica coUé fo- 
glie dell'abete. V. Fina. 

ABLAQUEABE. Voce latina che significa 
scoprire ogni tanto tempo le radici di certi 
alberi , e rinnoyare alle medesime attorno at- 
torno la terra. . 

ACAULE. Le. piante che non hanno il fusto 
o stronco visibile fuori di terra, sono dette^ 
piante acauli , eil in queste il collare fa le veci 
di fusto come nella Cynara acaulis ec. 
ACCAGLIARE. Lo stesso che Cagliare» 
ACCAPPIARE. Legar con cappio : ma di- 
cesi soltanto delle some. 

ACGARO. Pellicello. Issodo. Sarcotto.. Pidoc- 
chio pollino. E' il nome di un insetto che mo- 
lesta i polli. 

ACCARTOCCIARSI. In significato passivo. 
Si dice delle foglie o delle fiondi, quando per 
malattia o per altra causa si ravvolgono pie- 
gandosi a guisa di cartoccio. • 

ACCATASTARE. Far catasta di legne. 
' ACCECARE. Troncar le messe alle piante. 
E' diverso dal Cimare. V. 

ACCESTIRE. Cestire. Far cèsto : e si dice 
tanto di quelle piante legnose che oltre del 
tronco principale abbiano altri tronchi , come 
il raxnerino {Rosmarìnus ojficinaìis ) y il lenti- 
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SCO ( Pistacia Lentiscus J e simili, quanto delle 
piante erbacee, specialmente ortensi, allora clìe 
producono molte foglie sviOe radici prima dì 
fare il fasto , come il cartolo cappuccio {Bras^ 
sica oleracea capitata ^ . 

ACCETTA. Stnimento di ferro simile alla 
«cm*e ad uso di potare e tagliai* alberi. AC- 
CETTA dicesi pure quello strumento tlle vie- 
ne destinato a tagliare la paglia con più èpe- 
dilezza , eguaglianza ed economia; 

ACCHIOGCARSL Chiocciare. Si dice deUa 
galtnia quando cova. 

ACCIAIARE. Si dice della 'pianta quando al- 
lunga di troppo la sua cima. E' diverso dal 
Cimare .V. 

ACCOLLAMENTO. ACCOLLARE. ACCOL- 
LATDRA. Queste voci si usano in agricoltura; 
e la parola accollatura viene più particolar-* 
mente presa pel legame che serve ad avvin- 
chiare la vite. 

ACCONCIAMENTO. ACCONCIARE. Rendere 
la terra suscettibile di produrre una quantità 
maggiore di vegetabili più grandi o migliori di 
quelli che essa avrebbe prodotto, se fosse stata 
lasciata o abbandonata a sè stessa. 

ACCOPPIARE. Legare due bestie per far 
strascinare il carro, a per tirar l'aratro. E' di- 
verso ààSÌJppaiare , e dBlVjJpparigliare^ V. 

ACCOPPIARSI. In significato passivo. Il con- 
giungersi degli animali dei due sessi per la pro- 
pagazione della specie r degli uccelli si dice GwJ- 
strare : dei quadrupedi , Montare. V. 

ACCORCIARE. V. Rimondare. 

ACCOSTATORE. Il contadino che nell' in- 
traversare va seguitando Taratore j e con un 
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ibadile aiùtdndo il terreno perchè si accosti al- 
Taratro. V. Contadino, 

ACCOVONARE. Far covoni, o mettere a co- 
voni la segale, il formentone, l'avena , l'otoo , 
quando sono mietuti , per poterli trasportare 
più facilmente nel granaio. 

ACCOVONATO. Da accovonai 

ACCRESCIMENTO. Rampolli spuntati dalle 
radici di un albero, o d^un arbusto. 

ACERBO. Aggimito di quel frutto che non 
è perfettamente maturo. V^ Frutto. 

ACERETO. Luogo piantato o pieno di al* 
beri di acero ( Jcer campestre ). 

ACETARIE. Nel numero del più . S inten- 
dono tutte quelFerbe che mangiansi in insalata^ 

ACETIRE. Divétiir aceto. 

ACETO. Liquore acido ché si rióava dal vino, 
dalla birra e dagli altri liquori spiritosi. , 

ACETOSO. Nome che si dà comunemente 
all'acido dell'aceto, ed ai sali che ne sono formati. 

ACHENA* Frutto secco, monospermo, il di 
cui pericarpio, per il solito , membranaceo , è 
aderente al seme, ma però distante, come nell« 
composte di Richard. 

ACIDO. Sapore acuto dei frutti non ben ma- 
turi. V. Fruito. 

ACIDO. Nome. Uno de^ materiali delle piante 
del quale se ne conoscono varie qualità come 
il citrico^ il malico, il gallico e simili. 

ACIDO CICERICO, Umore che in copia tra- 
suda dèi pòri che ricuoprono la pianta del Cece. 
Questo acido altèra il colore bleu dei vegetabili, 
ed il verde delle vesti. 

ACINO. Semenza coperta d* un inviluppo co- 
ria Cé^, Si dlce^ iriaciag ù graaello d'un pero 
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o d'un ()omo ; ed i fruiti clie haiuio qtifesti 
semi, si chiamano frutti da acino^ o da grandlik 
Si dice parimente un acino d'uva, quantunque 
questo nome non convenga ad una tale sementa* 

ACOTILEDONL Sono quelle piante , il di 
cui seme non presenta alcun lobo. 

ACOTILEDONIA. Aggiunto di quella pimita, 
il cui seme è privo di foglia seminale. V. Co- 
tiledone. 

ACQUA DI NANTES. Liquore che risulta 
dal? infondere nelFalcoole il sugo denso, scuro, 
e di odore* balsamico che slilla dal Croton bai- 
samiferum. 

ACQU AIUOLO. Il contadino che dà fàcqua 
ai prati. V. Contadino. 

ACQUASTRINO. V. Acquitrino. 

ACQUAIO o Solco traversatorio. Recipiente 
fatto ad arte onde raccogliere quando piove Tac- 
qua delle strade o delle case. Anche il condotto 
che si fa per rice^'^erle. 

ACQUATICO. Chiamasi acquatico un ta*re- 
no , quando è bagnalo dall'acqua durante la 
maggior parte deiranno, ed una pianta si chia- 
ma acquatica quando cresce nell'acqua. 

ACQUATO. Nome. Il vino che contenga acqua. 
V. Fino. 

ACQUAVITE. Lo spirito del vino, della bir- 
ra 5 del sidro e simili non rettificato. L'acqua-» 
vite rettificata, o sia separata colla divStilla^ione 
dalla parte' acqiiosa, si cliiama Alcoole. V. 

ACQUERELLO. Mezzo-vino.. Vinello. Vino 
leggiero , che si fabbrica facendo a belisi posta 
fermentare la grassa con una data quantità di 
ncqua. V. Fino. 

ACQUETTA. QuaUtà di viao. a cui p^r x^Vk- 
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rferlo più gentile sia stata mescolata alcuna qiian-^ 
tità di acqua. V, Vino. 

ACQUroOCCIO. Canale murato pel quale si 
conduce l acqua da luogo a luoga 

ACQUIDOSO. V. Acquitrinoso. 

ACQUIDOTTO. V. Jcquidoccio. 

ACQUITRINO o GEmTIVO . L^acqua clie 
sorge dalla terra per ritenimento alle acque 
piovane. 

ACQUITRINOSO. Aggiunto del terreno che 
atbia acquitrino. 

AGRA. Misura dei campi che contiene 120 
piedi parigini. 

ACRE. Aggiunto di tutto ciò che ha acrimonia. 

voce caratteristica di alcune piante e di 
tahme frutta. V. Frutto. 

ACULEO. Pungiglione (i). Produzione vege- 
tabile che nasce sulla scorza di talune piante 
senza appartenere al legno : è perciò diversa 
dalla Spina. V. Pianta. 

ADACQUAMENTO. Uatto ed il tempo del- 
l'adacquare. 

ADACQUARE. Dar Tacqua ad un terreno. Se 
ciò si faccia dopo seminato o piantato in for- 
ma di allagamento , come nelle risaie , si dice 
Inondare ; se col mezzo de' rigoli , come negli 



(i) Questo vocabolo di adopera comunemente per no» 
minare quelle punte che stanno intorno alle fog^lie , a 
sulle foglie, come sono quelle delle • foglie del Rusco o 
Pungitopo , dette anche SpurttonL Dicesi pure ACULEO o 
PUNGIGLIONE quella lunga bacchetta che in alcuni paesi 
serve ad eccitare i buoi al travaglio, pungendoli* Alcune 
volte l'estremità di questa bacchetta è soltanto appuntita^ 
alle volte è armata di una punta di ferro più q meno 
acuta. 
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orti, Imgctre ; se colle mani , o eolio schiz- 
zaioio, Spruzmre\ se coll^innafliatoio, Innaffiarey 
ed Irrorare ; se s'adacqua leggermente si dice 
Inumidire. È/ diverso àaXS Annacquare. V. 
ADACQUATOIO. Meglio Innaffiatoio. V. 
ADACQUATORIO. Aggiunto di terreno clie 
sia facile ad essere adacquato. V. Terreno. 
ADDEBBIARE. V. Debbiare. 
ADDIMESTICARE. V. Domesticare. 
ADERBARE. Mandar le bestie a pascer l'erba. 
ADITO, Varco. L'apertura che si fa nelle sie- 
pi ; l'apertura de' muri si dice Guado. V. 

ADUGGIARE. Far uggia , cioè iàr ombra e 
per lo più cattiva. 

ADUGGIATO. Aggiunto di luògo soggetto ad 
uggia. Cpntrario di Assolato. V. 

AFATO. Aggiunto di quel seme che percosso 
dalla nebbia accompagnata dal caldo non giunge 
a perfezione. V. Grano. Del frutto si dice An- 
nebbiato. V. 

AFFAMARE le piante. Si affamano le piante 
col sottrarre loro una porzione del suo nutri- 
mento. 

AFFASTELLARE. Raccorre le legna a fascia. 

AFFITTAIUOLO. V. Fittaiuolo. 

AFFITTARE. Dare a goder l'uso e fl frutto 
d'un podere , o che che sia , ritraendone una 
data somma di danaro. Delle case si dice jP/- 
gionare. V. 

AFFITTATORE. Colui che affitta. Chi prende 
a fitto si chiama Fittcduolo, Fittabile , Fittua- 
rio.Y. 

AFFONDARE. Vangar la terra ad una certa 
profondità , acciò le radici degli alberi e delle 
piante grandi più facilmente le penetrino. Si 
dice anche 3jiiuovere; alsare h t«rra. 
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ATTOSSARE. Far fosse. 

AFFRICOGNO. Lo stesso che Ajro. 

AFFUSARE. Dicesi di quegli alberi che ten- 
dono tanto con la cima, quanto coi rami, più 
ad elevarsi che ad estendersi orizzontalmente. 

AFREZZA. Quel sapore aspro de' frutti che 
ha in sè dell'acerbo , come nella mebcotogna. 

AFRO. Aggiunto di quel frutto che ha in se 
dell'austero. V. Frutto. Dd luogo si dice Aspro. V. 

AGAME. V. Spore. 

AGG ALLATO. Aggiunto di quel terreno mo- 
bile e soffice, che spesso incontrasi nelle pa- 
ludi, e che alcune volte fa isola. V. Terreno • 

AGGHIACCIO. La rete nella quale si rac- 
chiude la notte il gregge. 

AGGIARDINATO. Aggiunto di paese copioso 
di giardini. 

AGGIOGARE. Mettere il giogo, al bove. Sot- 
toporre un bue al giogo. 

AGGIOGATO. Da aggiogare. 

AGGIOGLIATO. Aggiunto del frumento a 
cui sieno mescplati dei grani di loglio (Loliuni 

temulentum )• 

AGGRATICCURSL In significato passwo . 
Si dice delle viti allora che si avviticchiano tra 
loro stesse: delle altre piante si dice Avvitici 
chiarsi. V. 

AGGREGGIARE. Radunare, e raccorre la 
greggia. Dell'armento Si dice Abbrancare. V. 

AGGROTTARE. Far ciglioni. CigUonare. V. 

AGGRUMARE, V. Cagliare. 

AGLIO. Pianta bulbosa che somministra, uno 
dei condimenti più forti e più adoperati in 
molti paesi tanto pel suo sapore quanto pei 
salutari suoi efietti ( Allium sativum )• 
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AGNELLA. La pecora clie per Petà non è 
alta alla generazione. 

AGNELLO. 11 figlio della pecora dalla nascita 
sino all'età di sei mesi. Poi chiamasi Montone. V. 

AGOSTAMENTO. L'agostare. 

AGOSTARE Voc. de' giardinieri (i). Vale es- 
ser maturo . Tàluni V adoperano anche per 
Mietere. 

' AGO. I giardinieri danno questo nome al 
pistillo degli alberi fruttiferi. 

AGOSTINO. Aggiunto d'animale nato nel me- 
ue di agosto. 

AGRARIA» Nome. Vale lo stésso che j4gn^ 
coltum. 

AGRARIA. Sotto questo nome s'intende quella 
legge de' Romani che aveva per oggetto la di- 
stribuzione de' terreni conquistati in guerra. 

AGRESTE. Aggiunto di luogo : dell'animale 
si dice Selmiico, V. 

AGRESTEZZA. Quel sapore acuto e mordace 
di talune piante, come dell'aglio, della cipolla ec. 

AGRESTO. Ferjus dei Francesi. Nome. L'uva 
acerba , e '1 sugo della stessa. Fra le ' specie di 
uve coltivTite, ve ne è una che nei contorni del 
settentrione, e del centro della Francia non 
perviene giammai ad una perfetta maturità : 
questa si chiama Agì^sto^ ed il sugo viene molto 
adoperato nell'economia dottiestica. 

AGRETTO. Si cWamà quel vino che ha una 
tendenza a divenir agro, ma che non lo è an- 
cora, che incomincia cioè ad assorbire l'aria 



<i) I giardinieri dicono che un ramo è agostato,^uan* 
do in autunno ha acquistata. tanta. consistenza da. resi- 
stere ai gèli d*inverho. 
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nl.iììosferica, la quale gradatamente lo trasfor- 
jnerà in aceto. 

AGRICOLA. V. Agricoltore. 

AGRICOLTORE. Colui che esercita Fagricol- 
tura. 

AGRICOLTURA. L'arte che tratta del mode 
di lavorare il terreno, e di coltivar le piante. 

AGRIMENSORE. Misuratore dei terreni. Colui 
che esercita Fagrimeusura. 
. AGRIMENSURA. Larte che tratta del modo 
di misurare i terreni. 

AGRO. CAMPO. Nome che vien dato a di- 
verse? misure agrarie, assai difFérenli in esten- 
sione. A^ro^ si applica anche alle terre difficili 
da coltivarsi , e di fertilità assai incerta , per- 
chè le piogge abbondanti le trasformano ih palu- 
di, e le siccità prolungate ne rendono la su- 
perficie dura come una pietra. 

AGRO. Nome, Il sugo degli agrumi , come 
limoni , cedri , aranci e simili , cioè di tutti 
quei frutti che appartengono alla famiglia del 
Citrus di Linneo. 

AGRO. J^ettho, Aggiunto del frutto che ha 
deU'agrestezza. V. Frutto. 

AGRONOMIA, Conoscenza dell'agricoltura. 

AGRONOMO. Parola universalmente intro^ 
dotta nella nostra lingua, ed è tolta dal greco, 
die vuol dire versoio e dotto in agrìcoltum* In 
generale però contrassegna colui che dà le re^ 
gole ed ammaestramenti dell'agricoltura, «d an- 
<^he colui che le ha bene apprese. EHcesi pure 
agronomo ogni scrittorè di economia rurale, e 
4li economìa politica, 

AGRONOMICO. Aggiunto di tutto ciò che 
*«pparti^e alla scienza agraria^ 
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AGRUME. Nome generico di tutte le diverse 
specie di aranci , o limoiìi , cedrati ec. 

AGUCCHIE. Travicelli o colonne o starighe 
che servono per tenere in macerazione la canapa. 

AIA. Parte del podere : ed è quello spazio 
di terra spianata e blEittuta , ove si trebbiano 
le biade e le civaie. Ogni aia deve avere il bar- 
cone e I9 tettoia. Gli strumenti appartenenti 
all'aia, sono il bidente ; le ceste ; il core^iaioi 
le corbe ; le pale ; i panieri il rastrello; i trì- 
boli 'y i tridenti ; ì vagli ed i ventilabri. V. 

AIARE. V. Inaiare. 

AIATA. Tanta quantità di gregne quanta se 
nje debba trebbiare in una volta. 

AIUOLA. Toletto, Piccolo spartimento di 
terrenó ordinariamente bislungo , ove si «emi- 
nano i grani. E' diversa dalla prosa. L'aiuola 
dei fiori si dice Platea. V. Lo spazio tra uu' 
aiuola, e l'altra si cliiama Sentiere- 

ALBATBINO. U vino che si fabbrica collé 
corbezzole. V. p^ino. 

ALBERELLO. Ù beveratoio degli uccelli nèlla 
gabbia. 

ALBERATA. Vedi Serrala a filoni. 

ALBERESE. E' una marna calcaria argillosa. 

ALBERI DA BOSCO. Questi alberi hanno il 
nome di alto e basso \ceduo ; di aitò e mezeo 
ftisto secondo l'età ed il modo^ come il bosco 
si coltiva, y. Bosco e Fusta 

ALBERI. VERDL Nome particolarmente attri- 
buitola quegli alberi e. arbusti che conservano 
le loro, loglie durante tutto 1' inverno , e fra 
questi si trovano quasi tutti gli alberi resinosi 

t— A BICCHIERE o ad imbuto. Chiamansi 
cosi quando i suoi rami sono dispogli in m^r 
niera chq formano cóme un imbuto. 
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. ALBERI A CESPUGLIO. Alberi fruttiferi di 
basso fusto, i cui rami rappresentano un imbuto. 

A PIMMIDE. E' un aJbero nel quale 

i rami si lasciano crescere per tutta Testensione 
del tronco, ma si allevano in maniera che i più 
bassi debbano sempre essere più lunglii di quelli 
che escono dalla sommità superiore. 

: A VETTA. V. Fetta. 

AD IMBUTO. Disposizione degli alberi 

fruttiferi^ che rappresenta la forma di un imbuto. 

DELLA ViVLZlk. V. Arbre de la folie. 

DI ALTO FUSTO. E' l'albero da co- 
struzione. 

DI RISERVA. E' quell'albero che prima 
del taglio di ■ un bosco si marchia , e si lascia 
ih piedi sino alla sua perfetta maturità. 

DI SPERANZA. E' il nome dell'albero 
che ne' boschi cédui si lascia per sicurezza. 
Dicesi altresì Albew mairìcino. 

IN PALMETTA. Vedi PalmeUa. 

ALBERO. 11 primo e '1 pili grande -di tutti i 
vegetali ; ed è quello che ha tronco , branche 
e rami, oltre delle altre parti comuni a tutte 
le piante. V. Pianta. 

ALBICOCCA. Albercocca. Il frutto dell'albi- 
cocco ( Prunus Armeniaca ) detto altresì Ar- 
fneniaco , di cui si conoscono molte specie e 
varietà: ed è quella specie il di cui seme è 
amaro, diversa perciò dalla meliaca^ il cui seme 
è dolce. 

ALBUjME. Perisperma. Sostanza prima gela- 
tinosa, e quindi secca , per lo più farinosa , e 
che accompagna l'embrione del frutto , ed è' 
come lui, nascosto sotto la membrana. Questo 
però non trovasi in . tutti i semi. Chiamai pure 
albume il bianco dell'uovo. 
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ALBUMINE. Uno dei materiali delle piante, 
il quale è in dissoluzione codi' acqua delle me-»' 
desime. E' composto di * a^oto , idrogene e 
di ossigene. Gù>6eft dice che non esiste in quelle 
piante cke contengono il tanino. , j..* 

ALBURNO. Parencbima. Parte della scotrza^ 
ed è quella che dee convertirsi in legno. ' 

Doppio o falso.. Strato di alburno co- 
perto di legno buono. * 

ALCALI. Parola araba ^ che significa sàie di 
soda. I chimici danno ora que.^ nomea tutti 
i sali fissi e volatili che iànno. efiervescenza 
cogli acidi. 

ALCARAZAS. Vasi d'argilla poco cotta, sot- 
tili e molto porosi, nei quali si mette l'acqua 
per raffireddarla mediante la loro esposizione 
al sole. -T- I coltivatori che non hanno alla 
mano dell'acqua di sorgente o di pozzo per 
rinfirescare le loro bevande, possono adoperare 
questi vasi. - 

ALCOOLE. Lo spirito di vino, birra , sidro 
e simili, che sia rettificato , cioè separato per 
mezzo della distillazione dall'acqua , ed è 'per^ 
ciò diverso àsXÌl acquavite.. V. 

ALE* Si dà questo nome , nel taglio delle 
spalliere, alle serie dei rami che si portano a 
destra ed a sinistra, a misura che escono 
rami principali. Chiamansi pure ate i due pe* 
tali laterali dei fiori papiglionacei. 

ALEATICO. Leatico. Qualità di vino che si 
fabbrica in Toscana. V. J^ino, 

ALIDIBE. Diseccare. Si dice soltanto delle 
piante : del terreno si dice Aridire. V. 

ALLACCIARE. Attaccare i sarmenti bassi di 
una vite cogli altri più alti della medesima pianta* 

ALLEGAGIONE. AllegamentQ. Da allegare- ^ 
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ALLEGAMENTO. Allegagione. Da aBegare. 

ALLEGARE. Il restare de frutti sulla pianta 
al cader de- fiori. Il passar de' fidri in imtti si 
diqe Juecchire. V. . 

ALLETTATO. Aggiuuto di un campo le cui 
piante per cagion delk pioggia o vento sieno 
cadute per terra. 

ALLKiNABE. Lo . stesso che Prendere. M* 
propvìamente si dice quando una pianta esotica- 
venga bene nel luogo e clima ove. si sia intro- 
dotta. Vale lo stesso che NatuìuUszar^e , eh' è 
VJcclimatev de^ Francesi. 

ALUGNATO. Dà aUignare. 
• ALLOGLIAIUENTO. Alterazione . degli, acini 
della segale ch-e in certi paesi ed in certe 
annate cagiona delle perdite coiisiderabili ai 
coltivatori , e può produrre ac<^identi gravis* 
simi negli uomini e negli animali clie ne man- 
giano. 

ALLORINO, L'olio; che si fabbrica ' colle or- 
bacche. : , 

ALLUMINA. Sostanza prodotta da un me- 
scugUo di silice e d^allumina, : e per Io più di 
magnesia e di ferro. V. Terra. 

ALLUaUNARE il vino. Gettare dell'allume 
in un vino poco colorito per rendevo più carico. 

AI4^UM1N0S0 . Aggiunto di tèrreno. ove ab- 
bonda o predomina Tallumina» 

ALNAIA. Luogo piantato o pieno- di alberi 
di ab)i^ ò sia ontani ( Belala Alnus). 
. ALPESTRE. Aggiunto di luogo aspro , sas* 
M§0) e di alpe^ o sia montagna. 

ALTALENO. Cicogna. Mazzacavallo. Stru- 
mento composto di due travi, tuia più lunga 
posta in bilico , sopra di un' altra< ficcata in 
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terra , con cui si attinge Tacqua ove l'alveo sia 

poco profondo . 

ALTERNATIVA nella coltura de' grani. Lo 
stesso che ROTAZIONE AGRARIA • Voce 
briantea 

s ALTO-FUSTO. E' a nome del bosco , che 
non si abbatte regolarmente , nè a tagh cedui 
annuali. Lo stesso nome si dà all'albero che ha 
oltrepassata l'età di 60 anni. V. Fusto e Ce*^ 
duo. Fustaio. 

: ALVEARE. Alveario* Arniaio. Il luogo ove 
si custodiscono le arnie. 

ALVEOLO. La cellula del favo , ove le api 
depositano e custodiscono le loro uova e il 
miele. 

AMABILE. Aggiunto del vino che tende al 
dolce. Corrisponde al suavis de' Latini. V. p^ino . 

. AMARASCA. Marasca. Viscida. Il frutto del- 
l' amarasco , che è una varietà del Prunus Ce- 
ìwus di Linneo. Sorta di ciriegia aspra. 

AMARE. Maniera con cui si esprime la pre- 
ferenza di una pianta per rapporto al clima , 
o terreno , ove meglio vegeta , p. e. // Ca- 
vo/o ama il terreno grasso ; ama il luogo as-- 
solatìo éc. . 

. AMARENA. V. Amarasca. 

- AMARI' NO. Il vino che si fabbrica colle ama- 
rasche ; dal quale per distillazione si cava un 
alcoole che si conosce sotto il nome di Kirwas* 
ser y cioè . spirito di cerase. V. f^ino. 

. AMENTACEE. Famiglie di piante , i di cui 
fiori quasi sempre monoici o dioici sono di-;^ 
sposti in fiocchi e privi di petaU. 
AMI. Vedi Uncini. 

. AMMACCARE. V. Infrangere. 
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AMICIZIA. Dioesi che la terra è in amìci- 
ìEia , ovvero in amore , quando la vegetazione 
comincia a svilupparsi in primavera^ 

AMMAGOATO. Si chiama cosi un albero 
che abbia ricevuto qualche offesa , di cui non 
apparisca la causa y e che minaccia di cadere 
o di . perire . - ■* 

AMMANSARE. V. Ammansire. 

AMMANiSUlE. Render domestica una bestia, 
y. Domare. 

AMMANSITO. Da ammansire. 

AMMASSARSI. In si^ficato passivo. Si di- 
ce delle bestie quando si radunano tra loro . 
Delle pecore si dice Ammonticchiare. V. - 

• AMMAZZaERATO. Aggiunto del terreno che 
si sia molto indurito , rassodato. V. Terreno» 

AMMAZZOLARE. Far mazzi : • ma si dice 
-soltanto de' fiori e dell'erbe aron^aticbe. 

AMMENDAMENTO. V. Concimare. 

AMMEZZARE. Colle zz aspre. V. Ammezzire. 

AMMEZZIRE. ColV e stratta , e le due z 
'aspre: Si dice di que' frutti che sono tra il 
maturo e '1 fracido ; onde Mew). V. 

• AMMONTARE. Mettere il terreno intorno al 
pedale degli alberi. Per l'erbe si dice RìncaU 
zare. E' il contrario di Scolmile. V. 

• AMMONTICCHIARE . L'ammassarsi delle pe- 
•core. V. Ammassarsi . 

AMMOSTARE. Lo stesso che Follare. 
AMMOSTATOIO. Il legno col quale si am- 
mosta. 

AMMOTTARE. V. Franare. 

AMOMO. Arboscello aromatico , di legno 
odorifero ec. 

ANACE. V. Anice. 
Vocabolario agron. ^ 
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ANANAS. Frutto di una pianta dello stèssa 
nome ( Bromélia jinanas ). 

ANATRA. V. Anitra. 

ANDANE. Linee d'erbe che formanti nel 
segare . , 

ANDARE IN CESPUGLIO. V. Cespuglio. 

ANDROGINA. Ermafrodita . Pianta , i cui 
fiori sono maschi e femmine nello stesso gamho. 

ANDRONE. Lo spazio tra i due filari di viti 
arbustive. 

ANELLO. Una delle parti del giogo . Vedi 
Giogo . 

ANELLO. Specie d'innesto detto altresì Zm- 
fola . V. Innesto . 

ANFIBIE PIANTE. Si dà questo nome ai 
vegetabili che hanno la facoltà di crescere in 
piena terra e nell'acqua. 

ANGIEOGRAFI' A. Descrizione de' pesi e mir 
sure , dei vasi e degli strumenti propri del- 
l'agricoltura. 

ANGIOSPER]MA o sia Semenm nascosta. 

ANGUILLARE. Quel dritto e lungo filare 
di viti legate insieme con pali o pertiche^ chp 
per lo pivi si fa sulle vie e viottole dd pode- 
re. V. frigna. 

ANGURIA. Il frutto della pianta dello stesso 
nome (Cucurbita Citrullus ) conosciuto dai To- 
scani e Romani sotto il nome di Cocomero , e 
dai Napolitani di Mellone di acqua. 

ANICE, Anace. Il seme della pianta dello 
stesso nome ( Pimpinella Anisum), 

ANITRA. Specie di pollo che si educa in 
campagna , come la gallina ed altri polli. 

ANITRiVL4. Luogo, ove in gran numero ven^ 



Digitized by 



\ 



AP ,9 
^no allevate le anitre domestiche , ovvero luo- 
go preparato per pigliare le anitre selvatiche. 

ANITRINO. n pulcino dell'anitra. 

ANNACQUARE- Inacquare. Metter Tacqua 
nel vino. E' diverso àvlX Adacquare. V. 

ANNAFFIARE. V. Innaffiare. 

ANNEBBIATO. Aggiunto del frutto che of- 
feso da nebbia riarde e non allegai V* Frutto. 
Del seme si dice Afato. V. 

ANNEST AMENTO. L'Innestare. 

ANNESTARE. V. Innestare. 

ANNESTATURA. V. Innesto. 

ANNUA. Aggiunto di quella pianta, la cui 
vita non oltrepassa Tanno, o che muore dopo 
aver dato il frutto. V. Pianta. 

ANOMALO. Fiore di una forma indeterminata 
ed irregolarissima . 

ANTERA. Parte del fiore : ed è una picciola 
borsa membranosa attaccata allo stame, in ci|i 
sta rinchiuso il polline. 

ANTI-PIUOLO. Specie di randello di ferro 
.appuntato all'estremità inferiore , e piatto alla 
superiore , che serve a fare dei buchi per pian- 
tarvi dei bastoni , pali e bronconi da pergo- 
lato , ed altri sostegni. 

AÌ?E. Pecchia. Insetto notissimo , che vive 
in società. Ogni colonia è composta di tre spe- 
cie , cioè di regine , fuchi ed operaie , ed oc- 
cupa una cassa detta Arnia. Una quantità di 
api adunate insieme si chiama Gomitolo. Y. , 

APETALO. Fiore senza petali. 

APIAIO. Colui che ha la cura dell' alvearq.. 
V. Contadino. 

APIARLV. L'arte che insegna il modo di edu- 
care e governare le api. 
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APOTECIO. E* una specie di ricettacolo che 

Sorta , circonda e racchiude i semi o gemme 
ei licheni , diverso nella figura , e spesso an- 
cora nel colore ; dal tallo , su cui riposa. 
APPADIGUONABE. Coprir che che sia di 

Faglia in forma di padiglione. E' diverso dal- 
Impagliare. V. 

APPAIARE. Accoppiare due bestie della me- 
desima specie , come due cavalli , due bovi , 
e simili per tirar il carro , o l'aratro. E' di- 
verso deÈ Accoppiare e ààX Jpparigliare. V. 

APPANNATO. Aggitmto del vino che sia fio- 
rito nella superficie. V. f^ino. 

APPARIGUABE. V. APPAIARE- 

APPASSARE: V. Appassire. 

APPASSIRE. L'abbiosciarsi de' frutti. 

APPASSITO. Da appassire. 

APPIANATOIO. Macchina propria ad appia- 
nare il terreno con economia e sollecitudine. 

APPIASTRARE. V. Impiastrare. 

APPICCARSI. In significato passivo . Dicesi 
degli innesti ad occhio ed a zufolo quando sien 
riesciti. 

^ APPIGLIARE. V. Cagliare. 

APPOLLAIARSI. In significato passivo. Di- 
cesi dei polli quando mettonsi a dormire. 

APPRATARE. Ridurre un terreno a prato. 
; APPRODARE. Far prode. 

APRFCO. Aggiunto di luogo assolatio^ espo^ 
sto al sole. ^ 

APRIRSI. In significato passivo . Si dice dd 
fiore quando si dilata sbocciando. 

ARACHIS HYPOGEA. UtUe vegetabfle olef- 
fero die gli agronomi dovrebbero indefessamenl^ 
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coltivare per sollevare lo stato da una commer^ 
ciale passività, quale è quella degli olii. 

ÀRAMENTO. V. Aratura. 

ARANCIA. . Melarancia. Frutto dell'arancio , 
(Citrus^urarUium), di cui si conoscono molte 
specie e varietà. 

ARANCIERA. V. Cedrodiera. Stanzone da vasi» 

ARANTE. V. Aratore* 

ARAR SOTTILE. Solcare coll'aratro la terra 
assai minutamente, affinchè resti bene tritata.» 
f^oce piacentina. 

ARxÌRE. Lavorare il. terreno colV aratro. Il 
primo lavoro ha il nome di Fendere ; il secón- 
do ^ Intraversare, il terzo Interzare j il (quarto 
^ Inquartare. Quello che si fa dopo semmato^ 
ad ^oggetto di seppellir la semenza, si dice Ara^^ 
trare. Il tirare de:* solchi maestri per regotar le 
arature si dice Imporcare. U tempo che passa 
tra Tuna e Valtra aratura, si dice Statare. L^a- 
rare quel terreno ove fu coltivato miglio , pa-^ 
nico o altra pianta panicolata si dice Sbroc- 
care. V, 

. ARATIVE (Terre). Queste sono le terre che 
si coltivano col mezzo dell'aratro, e che semi- 
nate vengono a frumento ed altri cereali* 

ARATÓRE. Il contadino che ara. V. Coji^ 
ladino. 

ARATRARE. Arare il campo seminato ad og-^ 
getto di seppellir la semenza. 

ARATRATURA. L'aratrare. 

ARATPO. Strumento noto, di varie forme se- 
condo i paesi e gli lisi ai quali si destina, coii 
cui si lavora il terreno. Questo strumento è 
composto di molti pezzi, i quali sono il {^ornerò 
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detto anche feccia , il coUro , il colteUaccia ^ 
le orecchie , il ceppo , il nervo ^ il dentale ^ il 
timone, la ^//va , il gfogo e mila. I giardi- 
nieri danno il nome di aratro ad una lunga 
Rasta da strascinare j tirata da un cavallo , e 
guidata da un uomo, col mezzo di due mani-^ 
chi dmili alle stive di un aratro. 

ARATRO a coltella. Ordigno, o foggia d^'aratro 
ton ruote inventate dai Francesi per arare quei 
prati rifini che hanno bisogno di rinnovamentor 
atteso il lungo loro produrre dei frutti. 

ARATURA. L'arare, ed il terreno arato. 

ARBORATO. Aggiunto di luogo che sponta- 
iieamente produce molti alberi, o che ne con- 
tenga molti. 

ARBOSCELLO. Alberetto. Picciolo albero che 
sorge tutto al più all'altezza di 1 5 piedi. L'ar-^ 
boscello nato da seme , allora che ha tre anni j 
si chiama Piantone. V. 

ARBRE DE LA EOLIE , così chiamato dai 
Francesi. Da quest'albero nativo della Nuova 
Spagna , ed il cui nome ci è ignoto, cavasi per 
incisione un sugo gommoso resinoso detto Gom- 
ma Garag7ia o Caranna^ o Gomma di Caregà. 

ARBUSCELLA. La vite sostenuta da un a^ 
bero picciolo. Quella che è retta da un albero 
grande, si chiama Arbustiva. V. 

ARBUSTIVA. La vite sostenuta da un albero 
grande. L'alberò che la sostiene dicesi CappeU 
laccio. Quella sostenuta da un albero picciolo 
si chiama Arhuscella. Lo spazio tra due filari 
di cappellacci sì chiama Androne^ V. 

ARBUSTO. E' il nome di quella pianta le- 
gnosa, e perenne, . sempre. più picciola dell''ar- 
boscello che fa cesto, cioè che oltre del tronco 
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^principale lia altri tronchi che escorio dalla cep- 
paia ; tal è il ramerino (Bosinarìnus officinalis) 
e simili. E' diverso del frutice. 

ARCA. Cassa commessa a doghe ' per uso di 
riporvi le biade. 

• ARCHIMANDRITA. Il capo de' mandriani. 
V. Guardiano. 

ARCO. Sorta d'innesto. V. Innesto. 

ARCO. Parte del giogo. V. G/ogo. 

ARENA. V. Silice. 

AREOMETRO. Strumento il cjuale serve per 
misurare il peso specificò di un fluido. Serve 
anche a misurare la rarefrazione e condensa- 
sione dell'aria. 

ARGILLA. V. Allumina. 

ARGILLOSO. V. Alluminoso. 

ARGINARE. Far argini. 

ARGINE. Rialto di terra, che si fa sopra le 
rive dei fiumi per impedire che straripino. L'ar- 
gine di pietre sì chiama Pignone; quello eretto 
per racchiudere uno stagno si chiama Calzai 
tura ; quello fatto per impedire Testen sione del 
ribocco d'una riviera dicesi Sca^iatura) quelló 
che si costruisce per sostenere T impeto delle 
acque del mare, vien detto Duna; quello fatto 
di pali Palafitta. V. 

ARGOT. Estremità di un ramo d'albero che 
è stata tagliata per essere morta sulla cima. 

ARGOTER un arbre. Tagliare tutti i rami 
morti o ceppaie. 

ARIDIRE. Diseccare. Si dice soltanto del ter- 
reno. Delle piante dicesi Jlidire. V*. 

ARIETE. Il maschio/ delle pecore. L'ariete 
castrato si chiama Montone. 

ARILLO . Quel tegumento membranoso o 
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carnoso o pur cartilaginoso, prodótto dairom^ 

belico > e non connesso alla tonaca testacea , 

come nell'anguria ed in altri frutti cucurbita* 

cei. L'arillo è un tegumento accessorio di taluni 

semi. 

ARISTA, tìesta. Quel filetto sottile , secco , 
più o meno scabroso, che è in cima alla gluma 
ed a taluni gcani. * 

ARISTATA. Aggiunto della gluma o del $e* 
me o della spiga proveduta di arista» 

ARMENIACA. V. Albicocca. 

ARMENTO. Mandra di bestiame grosso qua* 
drupede, o ^ia aggregato di tori , di vacche > 
di giovenche , di cavalli ec. Quella di bestiame 
minuto si^^iiama Gregge e Gre^a. V. Mandra. 

ABNIx4.. La qassa ove diniorano le api. L'ar- 
nia fatta a doghe in, forma di barile , si chjia- 
ma BugnQ. V, ' . 

ARNIAIO. V. Alveare, 
c AROMATICA* AggiiMtìto di quella pianta che 
contenga aromp* . r ' • . 

AROMO. Uno de' materiali delle piante d'uà 
principio sottile, volatile, invisibile ed odoroso, 
che si svolge mercè il calore atmosferico, e che 
passa pyr anche coll'acqua nella distillazione a 
bagnoiharìa. , 

ARRABBIATO. Aggiunto del terreno che sia 
molto aridito. V. Terreno. 

ABBAMPICARE. D salire di alcune bestie sulle 
rupi e sugli alberi. Ddle piante si àice^bbri- 
c^rsL V, . 

ARRENDATQRE. E^ quel coltivatore che tie- 
ne delle terre in arrenda^ che prende a locazio- 
ne un podere. 

ARRESTAIKE. Cimar k piante cucurbitacee. 
y. Cimare. 
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ARRONCABE. V. Roncare. 

ARTICOLATA. V. Genicolata. 
* ARTICOLAZIONI. Specie di nodi apparte- 
nenti tanto alle piante erbacee, che alle legno- 
^e, da cui sogliono nascere dei nuovi rami. Sono 
queste sensibili nella sensitiva {Mimosa pudica)^ 
nei gusci deUa coronilla ec. 

ASCELLA. Quel concavo che è tra la foglia 
di una pianta ed il fusto. 

ASCELLARE. Si usa di questo termine par- 
lando della disposizione dei fiore , del frutto^ 
del pediciuolo, in una parola di tutto, ciò che 
esce dalle ascelle ddle foglie e dei rami. 

ASINA. La femmina dell^asino. Animale da 
tutti conosciuto. 

ASINAIO. U guidatore degli asini. 

ASINO. Somaro. Bestia nota. 

ASPRO. Aggiunto di luogo. Del frutto si dice 
yijro. V, 

ASSA FETIDA. Gomma regina di ^n odore 
detestabile , la quale sorte da una pianta che 
cresce in Persia. 

" ASSE. Il prolungamento ove sono, attaccati 
i fiori o altri peduncoli che portano fiqri. Quello > 
che serve di centro comune ai diaframmi si chia- 
ma Colonnetta. V. 

^ ASSERELLO. Quel legno che si mette a bella 

})Osta fiiori il muro della cojjtnnbaia o del'polr 
aio per dar comodo ai colombi o ai polli 
di posarvisi. 

ASSIEPARE. Chiudere un campo, upa vigna 
o aitilo con sifepe o fratta. 

ASSILLO. Estro. jSorta d'insetto che molesta 
le bestie e particolariùentè i bovi. 
ASSOGCIARE. Dare a Soccio^ o sia a accie* 
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tà, terreno , bestiame o altro , ritraendo' Una • 
parte del guadagno. 

ASSODARE. Radicare ^ parlandosi di piante. 
Inselvaticare, parlandosi di tarreno. 

ASSOLATO. Aggiunto di luogo esposto al 
sole. Contratio di JdiJ^ìato. 

ASSOLiiTI'O. Aggiunto di luogo esposto a 
mezzogiorno. Contrario di Bacìo. V. 

ASSOLCARE. V. Solcare. 

ASSORBIRE. Imbevere. Si dice di quei ter- 
reni che lasciano volentieri passar Tacqua. 

ASTA. In alcuni paesi viene cosi chiamato 
il timone dell'aratro ; in altri si dà un tal no- 
me ai polloni delle vili. 

ATTECCHIRE. Il passar del fiore in frutto* 
, n rimanere del frutto dopo Pattecchimento, si 
dice Allegare. V. 

ATTECCHIMENTO. L'attecchire. 

ATTRISTIRE. Illanguidirsi. Intristire. Si dice 
delle Sòie piante. 

AUGNA. Forma di taglio che si dà alla marza 
che deve insitarsi ; ed è quella che nel prin- 
cìpio fa* uri angolo ottuso, e nd fine un angolo 
acuto. V. Marza. 

AVALLO. Falciare l'avallo, che è l'erba ohe 
* tagliasi dai Bolognesi nelle valli ad uso di strame« 

AVANZONE. E' la rotazione agraria, o' col- 
tivazione alternativa del Ferrarese^ la quale volge 
su due- eguali porzioni di terreno coltivabile. 

AVVALLARE. Spingere in giuso* 

AVELLANA. V. Noccìuola. 

A^TENA. D seme di una pianta dello stesso 
nome ( Avena satim ) con cui nutrisconsi le 
bestie. 

AVVICINAMENTO. Arco. Sorta J innesto- 
V. Innesto. 
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" AVVENTARE. Il crescere delle piante che 
vivono su i muri , sulle rocce e sugli alberi . 

AVVENTIZIE. Così chiamansi qudle piante 
che crescono senza essere state seminate. Di- 
consi pure avventizie quelle radici che soprag- 
giungono agli alberi dopo che i giardinieri ine- 
s|)erti^ male a proposito^ tagliarono loro o mu- 
tilarono stranamente tutte le prime radici. 

A^^VERDIRE. Vestirsi di ^oglie. Si dice degli 
alberi che in autunno avendo perdutele foglié 
le rimettono in primavera. 

AVVICENDAMENTO. V. Rotazione agraria* 

AVVIGNARE. Ridurre un terreno a vigna. 

AVVIGNATO. Da avvignare. 
. AVVINATO. Aggiunto dì vaso che abbia già 
contenuto vino. 

AVVITICCHIARE. L'attaccarsi che fanno lé 
piante rampanti per mezzo de* eapreoli ai corpi 
vicini. Delle viti quando si avviticchiano tra loro, 
61 dice Aggraticciarsi. V. 

AVVITIRE. Lo . stesso che Avvignare. 

AWIZZIHE. Appassire. L'abbiosciarsi 
frutti. 

B 

BACARE. Far vermi. Dioesi ddfe frutta toc- 
che dai vermi. Si dice anche éel cacio. Dellé 
olive si dice Bechire. V. 

BACATO. Da bacare. Deff oliva si dice Jb-- 
bechita. V. 

BACCA. Nome generico di quei frtìtti chè ab- 
biano uno o più semi p legnosi o cartilagino- 
si o pure ossei. Vi sono tre specie di bac- 
che j cioè la drupacea , la pomacea e la coiwht. 
posta. 
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BACCELLINA. Voce dell'usa in luogo dì le- 
guminosa, cosi detta dal baccello , che è il le- 
gume fresco della fava. V. Leg^e. 

BACCELLO.. Il legume fresco della fava quan- 
do è tenero. QueUo del fagiuolo si chiama Cor- 
netto. V. Legume. 

BACCHETTA. V, Bacchio. 
.Dicesi Y^m^r Bacchetta quel pezzo di legno , 
lungo, sottilissimo e drittissimo, che si aao- 
pera nei giardini ad attaccare , gli steU* delle 
piante troppo gracili per sosteaersi da Igro me- 
desime . . ; . 

BACCHIARE. Raccogliere battendo con bac- 
chio i frutti quando sono sull'albero. Se i frutti 
hanno mallo si dice Abbacchiare * V. 

BACCHIO. Quella con cui si abbaccìiia si 
chiama Pertica. V. ' . 

BACCIFERO. Aggiunto della pianta che pror 
duce frutti &tti a l^pca. 

BACINO. Un vaso .largo e mediocremente 
concavo. In giardinaggio sono cosi denominati 
qu^i serbatoi d'acqua che hanno queste due 
condizioni ; ed in geografia fisica, quegli ^jpazi 
situati fra le montagne; e quelle ampie' valli 
che sono pure larghe , e di una cavità medior 
ere.. Si dà pure il nome; di ^ci/io o bacinetto 
al ranuncolo agro', l^lvolt^ al bidboso e ^ tal-*, 
, volta anche aiVJgrostema gittqgo. , 
. BACICCI. Piatite sugose, e di sapore salato , 
Viative dei Udi del mare , che si mangiano ac- 
conce in aceto , p.' e. la Salicomia herbacea , 
il critamo ec. 

BACILO. Aggiunto di luogo esposto a tra- 
montana., Contrario di Àssolatìo. Y. 

BACO. Bruco. Nome generico degl'insetti 



Digitized by 



/ 



qtiahdo' sono nello stato di vermi : onde baco 
da seta . 

BACO DA SETA. V. FìluffeUo. 
' BACCUCOLA. Il frutto del nocciuolo salva- 
lieo. (Corjrlus Avellana) . 

* BADFLJE. Strumento di ferro con manico di 
legno simile alla pala ad uso di cavar fossati 
e simili. 

•BACIARNE. Così chiamansi in Arezzo, e 
neUa Lombardia le fave verdi sbaccellale. 

BAGIOLA. U frutto del mirtillo ( f^accinium 
Myrtittus). 

BAGNATURA*. Lo stesso che Annajffiamento, 
o Umettazione. 

< BAGOLA. Il frutto deMoto (Celiis'austmiis). 

BALAUSTO- Il fiore del melograno (Punica 
'Grànàttim). ' • - 

BALAUSTRATA. Bdnda orizzontale di legno 
o dì ferro , sostenuta di distanza in distanza da 
'maschi della stessa materia',- che viene collo- 
cata sull'orlo delle terrazze per guarentirne gli 
accidenti. 

BALLATOIO. Quel spianò o sia loggia che 
si fa innanzi alla porta della casa di campagna. 
' BALSAMO. Uno de' materiali immediati de' 
Vegetali, che ha i caratteri e le proprietà della 
resina ; ma è assai più odoroso. V. Pianta. 

BALSAMO D' OLMO. Liquore denso conte- 
nuto nelle vescichette o gall^ che spesso si for- 
mano sulle foglie dell'olmo , il quale è stato 
rìsguardato come cosmetico. 

• BANCHINO. Sono talvolta così chiamate certe 

E alizzate all'altezza d'appoggio ; talvolta* certi 
anchi dWba poco alti ; talvolta dei jgradini 
ove si collocano vasi di fiori. 
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BANCQ. Lungo sedile d'erba, di legno o 4j[ 
pietra , che viene collocalo nei giardini , n^ 
parchi ^ nei viali per comodo di chi passeggia. 
^ BANDA . Orlo di zolle seminate d'erbe o di 
fiori . ■ 

BANDINELLA. Piantagione d'alberi o d'ar- 
busti fatta unicamente nei vivai per dar om- 
bra , e favorire la seminagione o ripiantagìonp 
delle piante che temono U sole troppo forte. 

BARBA. Capellatura, L'ammasso delle radi- 
ci : onde Barbare. Dassi pure il nome di barba 
a quella estremità capiUare che accompagna le 
loppe nelle piante graminacee. 

BARACCA. Dimora dei più poveri fra i coir 
tivatori y e di quegli edilizi che si costniiscono 
per oggetti di corta durata. 

BARBABIETOLA. La radice bulbosa delfc 
bietola f Beta vulgaris et cicla) . 
, BARBARE. V. Radicare. 

BARBATELLA. Gleba. Talea. II magliuolo 
che si trapianta dopo che ha messo radici. 

BARBATO. Nome. Il germoglio che nasce 
dalle radici di un albero , e che contenga ra- 
diche. V. Germo^io . 

BARBICAIA. La ceppaia delle piante erba- 
Quella degli alberi si chiama Ceppaia ; 
quella poi della pianticella Colletto ; quella della 
€anna Barbocchio e Cannocchio. V. 

BARBICAMENTO. E barbicare. 

BARBICARE. V. Radicare. 

BARBICATO. Da Barbicare. 

BARBICINA. Quando un seme germina, spun- 
tano da esso due parti , una ascendente che si 
chiama pianticella , e che si vede destinata a 
diventare lo stelo ; l'altra discendente che pe- 
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netra cioè , nella terra ^ e che si rende l'ori- 
gine della radice. 

BARBICONE. V. Fittone. 

BARBOCCHIO. V. Cannocchio. 

BAKBOLE. Si chiamano con questo nome 
le minute radici degli olivi che debbono resta- 
re nel terreno vicino alla pianta y dopo di aver 
tagliate con ferro bene nflìlato le radici maestre. 

BARCA. Quella massa di gregne non ancora 
trebbiate , che si dispone sul barcone dell'aia. 
Se la barca è fatta a forma di cupola si cliia- 
ma Bica : se in forma quadrilatera , Cantiere , 
e pili comunemente Meta . La barca del fieno 

chiama Maragnuola. V. 

BARGxlRE. V. Abbarcare. 

BARCO, Lo stesso che Parco. 

BARCONARE. V. Abbarcare. 

BARCONATURA. Ristringere e. disporre la 
messe nell'aia perchè resti pivi custodita . 

BARCONE. Parte dell'aia : ed è quella ove 
fA dispongono le gregne. 

BARDOTTO. Il mulo figlio dell'asina e del 
cavallo. Quello nato da una cavalla montata 
dall'asino si chiama semplicemente Mulo. V. 

BARELLA. Sorta di tavola portatile per uso 
da trasportar terre , erbe e simiH. 

BARGIGLL Bargiglioni. Quella carne rossa 
come la cresta , che pende sotto il becco de' 
galli : e quella carne che a guisa di testicoli 
pende sotto il gozzo de' becchi. 

BARGIGLIONL V. Bargigli. 

BARIGLIONE. Barile grande per uso da te- 
nere e conservare firutti secchi. 

BARILE. Vaso di legno fatto a doghe a guisa 
di botte , ma assai più picciolo e bislungo | 
per uso di conservar liquori. 
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BÀRIJ2TTÀ. Vaso di legno a forma di ba- 
rile^ ma cosi picciolo da portarsi alla cintola. 

BARILOTTO. Picciolo tarile. 

BARRA. Palo di ferro con cui si fanno i 
tuclii destinati a ricevere le barbatelle. 

BAROZZE. Carro a due ruote, tirato da due 
> cavalli , di cui si serve il popolo brianteo. 

RASSETTA. La pelle dell'agnello nònnato. 
V. Pelle . 

BASSURA. Sono quelle profondità che si tro- 
vano nelle terre arative, e che ritengono per 
nn tempo maggiore o minore le acque delle 
piogge. Dicesi piire Bassura quel terreno bas- 
so , sempre umettato daUa infeltrazione delle 
àcque , da cui non si può raccogliere che del 
cattivo fieno , o pochi ed incerti cereali. 

BASTARDACGIO. Vedi Bidente. 

BASTARDARE. Tor via dalle piante i bastar- 
doni.- V. Potare. 

BÀSTARDIERA. Nome che in passato si da- 
va a quel locale ove si collocavano i piantoni 
stati seminati in un vivaio. 

BASTARDIRE. Degenerare. Trahgnare. V. 

BASTARDO. Nome- Quel solco imperfetto 
che per inavvertenza degli aratori suol talvolta 
nascere nella porca. Bastardo dicèsi pure l'al- 
bero nano , e le piante semiselvagge , o quelle 
che hanno degenerato. Si applica altresì l'epi- 
teto di bastardo a quelle piante che non hanno 
altro se non una specie di analogia con un' 
altra . 

BASTARDONÈ. Poppaione. Succhione. U ra- 
mo rimessiticcio che nasce sull'albero ed este- 
nua i rami vicini. Quello della vite si chiama 
Femmlndla.' V. 
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BATTADORE. Il contadino clie ha il 
batter le gregne suU^aia. V. Contadtiuo. * 
Battere. Trebbiare eoi correggiato. 
BATTOCCHIO. Vasca in cui si versano le 
fecce umane seccbe e ridotte in. polvere. 

BATTLA. Tavola di legno grossa due o tre 
diti , di figura inclinante all'elittica , lunga un 
piede e larga in proporzione ; cbe va a termi- 
nare .in un manico lungo circa tre piedi, cioè 
.quja1c])e cosa più di un metio. ; 

Con questo strumento i Bolognesi battono 
fortemente i lati delle vanizze ^ bagnandoli pri- 
ma , onde meglio unirli. . 

BAVA. Sostanza Nerica sotto la forma di sot- 
tilissimo filo che il filugello rigurgita V da una 
specie di trachea che ha sotto la bocca.. 

BAVELLA. Filaticcio. Quel fdo die si tragge 
dai bozzóh posti nella caldaia avanti 4i' cavar* 
ne la seta. ^ 
BAVIERA. Quella strìscia attaccata ai ber- 
rettini di lana , colla quale negli ' stridori ' del 
fireddo i contadini fasciano la bocca. 
M BECCASTRINO. Sorta di zappa grossa e 
stretta ad uso di cavar sassi dal terreno . V^ 
Zappa. 

BECCATOIO. La cassetta ove si pone il ci- 
bo dei polli che tengonsi ad ingrassare nella 
capponaia. , : . , ; 

SECCO. Caprone. Iit:o. Il maschio della capra^» 

BECCHETTO. V. RostixJlo. . 

BECCUCCIO. V. Rostrello. 

BECHIRE. Il bacare delle olive. 

BELLÉTTA. U fango che lasciano le acqu^ 
torbide de' fiumi e canali nelló scemare. V, 
Fango, ... ^ ' . i 

Vocabolario agron* * 3 * ^ 
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BELLI'CO. Quel buco che hanno taluni frut- 
ti , a cui era attaccato il peduncolo, dal quale 
6i spiccano naturalmente. 

BELVA. Nome generico delle bestie sd^ati- 
che feroci. V. Bestia. 

BERNOGOLLATO. Cosi si chiama quell'albero 
messo a capitozzo , come il salcio , di cui si 
tagliano le fronde ogni secondo, terzo, quarto^ 

Suinto , sesto ed anche decimo anno , o per 
arne le foglie ai bestiami , o per procurarsi 
del combustibile. 
BERNOCCOLO. V. Bitorzolo. 
BERNOCCOLUTO. V. Bitorzoluto. 
BERRETTO. V. Cuffia. 
BERTONE. Il cavallo che ha le orecchie ta- 
gliate , 

BESTIA. Nome generico dei quadrupedi do- 
mestici^ e di quelli che non ess^do fisroci po* 
trebberò dimesticarsi. V. Belva. 

BESTIAME. Quantità di bestie da corno , 
cioè bovi , bufaU , capre e pecore. 

BESTIE lanose. Termine generico che com- 

J)rende l'ariete , la pecora , Pagnello maschio e 
emmina , ed il montone maschio e femmina. 
BEVERATOIO. V. Abbeveratoio. 
BEVERONE. E' una mistura fatta con pa- 
glie e colle foglie diseccate del grano turco 
trito insieme ; vi si mette poi acqua calda e 
crusca^ o le focacce polverizzate dei semi del 
ravettone o del lino; è l'ordinario nutrimento 
delle bestie nell'inverno . 

BIADA. Nome generico di tutte le |)iante ce- 
reali: ma comunemente s'intende Pavena. 

BICA. La barca fatta a forma di cupola * 
Quella di forma quadrilatera si chiamar /Conv 
Uet^ e Meta, V, Barca. 
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BICCHIEBE. Il calice dell'alga ( Zostem ocea- 
nica). V. Calice. 

BICGIACUTO. Sorta di scure fatta a due tagli. 

BICHE, Per formare una bica si colgono del- 
le alghe^ e 6Ì distendono a slràii sul terreno 
incolto ; su questi strati si pone dd cDncimq 
-animale : «uccedpno altre .al^ie ^ e cosi alter- 
nando si costruiscono ddle altczzè^ neHa dii som» 
mità si forma quasi uù bacino da ricevere le 
acquè o dal cielo o dalla mano di un bifol- 
co . Sen ono per la niaoerazione delle alghe ma^ 
rine y che a capo di un anno sonò atte aUa 
concimasione ddle terre. 

BICOTILEDONE. Seme di due cotilèdoni o 
lobi . 

BIDENTE. La folra a due rebbii . Anclie 
quella zappa che ha due punte hm^lie e ritor- 
te , la quale serve per rivoltare il teirreno e 
stritolare le glebe. 11 cavalier Dandolo ha dato 
il nome cU bidente all'agnello , ed aguella di 
due anni. 

Chiamasi bidente anche un agnello merino 
detto M^ticcoy o pm* usare di una parola ita- 
liana Bastardacck) , perchè nato da padre di 
origine spagnuola ^ e da madre noslraìe. 

BIEDA calcinata. E' quella il cui grano ma- 
gro y secco y rugoso e appassito contiene poca 
farina. 

BIENNALE. Bisannuale. Aggiunto di quella 

Inanta erbacea , la cui vita dura due anni, per 
o che muore dopo avere dato il frutto al se- 
condo anno. V. Pianta. 

BIETTA. La marza fatta a forma di stuzzi- 
cadenti. V. Marza . 

BIFERA* Aggiunto di quella pianta che nello 
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Btesso anno produce il fruito diie volte. Là fi- 
caia ( Ficus Carica ). 

BIFIDA. Stili a foglie delle palme divisi in 
due parti. 

KTFLORO. Peduncolo che porta due fiori. 

BIFOLGA. V. Bubulca. 

modonese. Questa equivale a 28 tavo*- 

le , e 34 metri quadrati. 

BirOLCHERr A. L'arte del biWoo. 

BIFOLCO. 11 contatlino ^he lavora con i bo- 
vi , che li custodisce e li governa nella stalla, 
y. Contadino. 

BIFORCATONE. La parte , ove un ramo si 
divide in due, 

BIGATTAIA. Bigattiera. La stanza ove' si 
educano ed allevano i hachi da seta. Cosi detta . 
dal conte Dandolo^ a cui onoi:e taluni la di- 
cono Dandoliera. 

BIGATTIERE. Il custode della bigaO^ìia. . 

BIGIA, Sono quelle biade che tralignano in 
certe terre , e danno della farina meno biaaca 
^di quella che oflfrivano nella' loro origina 

BIGONCIA. Vaso di legno fatto a doghe àd 
uso di someggiar le uve. V. Tino. 

BIGONCIOLO. Vaso di legno destinato a con- 
gervare il latte e la crema, 

BINARE. E' il partorire delle bestie , dando 
due figli ad un parto. 

BINATA. Aggiunto della bestia nata gemella. 

BINDOLO. Macchina che usasi dagli orto- 
lani per attigner acqua da innafiiare. . 

BIOCCOLO. Particella di lana staecaU dal 
vello . V. Lana . 

BIOLCA di Re^o. Questa equivale a tofm- 
ture o,?^a225o3/ e vi vogliono ti-p »biol(4ie ^ 
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treìiU tavole j e circa 35 millesimi per forma- 
re una tornatiira ilaliana. 

BIRACCHIO. Brandello. Il toretto dopo slat- 
tato sino. alFeia d'un anno. V. Toroi 

BIRRA. Liquore spiritoso che risulta dallai 
fermentazione dei ^emi di alcuni graminacei , 
come dal frumento , dalla vena , segnata- 
menté dalForzo. V. Vino. 

BISACCE. Arnese composto <Ìi due; sacclielte 
per lo più di tela , collegate insieme , ad usd 
di riporre i grani nell'atto di seminarci 

BISCOLTOs Térreilo nel quale si è per due 
stagioni raccolto ^ o sia due volte coltivato. 

BISSO. Il lino che all'estrema fines^za unisce 
uà estremo candore» V. LiitOi 

BISSONTE, Il toro selvatico. V, Tota. 
\ BISTORTO* Albero mal cresciuto, il di cui 
tronco è irregolare j contorto , nodoso e pie- 
no di cattivi rami^ • 
: BITORZOLO. Bernoccolo. Ineguale promi- 
nenza che nasce su taluni tronchi ^ e su talu-» 
ne frutta. I bitorzoli del cedrinolo si chiamano 
Cossi. V. 

BITORZOLUTO* Aggiunto di qtid tronco , 
e di quel frutto che abbia bernoccoli* V. Fruito* 

BIZZARRI' A. Sorta di agrume, ed è il frutto 
di, utia pidnts^ dello stesso nome ( Aumntium 
lÀimn Gilmtus)* 

BOARO. Il guardiano ed il custode de' bovi- 
V* GuardiaTiOi 

BOATTIERE. Lo stesso che Boaro. 

BOCCHETTE. Le aperture che si fanno alte 
capezzaggitii* Sotto diverse dai bracciuoli. 

BOCCIA^ H bottone che contiene il fiore i 
qoode Sboepiare. V* BoUone* 
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^ BOCaUOLO. Zufolo. Sorta d innesto. V. In^ 

nesto • 

BOLDRONE. Tutta la lana d'una pecora, al- 
lora che è separata dalla pelle. Quando è unita 
» chiama Vello. V, Lana. 

BOLLA. La plumnla già sviluppata. V. Fusto. 

BOLLARE. V. Marcare. 

BOLLO. V. Marco. 

BONIFICARE un campo. Lo stesso che IN- 
GRASSO o TERMINE. 
BORA V. Timone. 

BORDARE. Lo stesso che Approdare. 
BORDONI. Le prime penne che mettono gli 
uccelli. 

BORDURA. Seminagione o piantagione di lar-^ 
gliezza breve, che viene formata con piante an- 
nue o vivaci , o con arbusti nani intorno alle 
prose o quadrati dei giardini. 

BORRACCIA. Fiasca di cuoio da riporvino» 

BORRO-. Luogo scosceso, dove quando che 
fiia scorre acqua. 

BORRÓNE. Borro grande. 

BORSA. V. Volva. 
' BOSCAGLIA. Foresta. Bosco grande Più bo- 
schi insieme lasciati crescere senza tagliarli. 

BOSCAIUOLO. Guardabosco. Colui che ha 
la cura e la custodia del bosco. V. Contadino. 

BOSCATA. Luogo piantato a modo di bosco. 

BOSCHERECCIO. Salvalico. 

BOSCHETTO. Riunione di alberi e di arba- 
sti che a guisa di piccioli boschi si stabilisco- 
no in una delle principaK parti di uil giar- 
dino all'oggetto di coprire quelle verdure o pro-^ 
spetti che potessero dispiacere agli ocelli, e di 
procurarsi nelle diverst stagioni un' vmlva grata 
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id cDlìseguetiza di una bella fronda ^ e di un' 
amena fioritura. 

BOSCO< Selva. Luogo ove naturalmente nasce 
e cresce gran copia di piante senz'ordine e 
senza r^ola. Un bosco assai folto si ehiama 
Macchia. Y. H bosco che si taglia in ogni de- 
terminato numero di anni ha l'aggiunto di ce-- 
duo. Altrimenti si conosce col nome di alto 
fusto o da cima, ed è quello che si lascia in 
piedi oltre 4o anni. 

; BOSCO. L'unione di quelle frasche che si di- 
aponsono a bdla posta ónde dar comodo ai 
filugelli di febbricare il bozzolo. 

BOSCO DA QMA. Diradanj, 18 anni dopo"^ 
la piantagione, le querce se scmo troppo spes-^ 
se, e tenerle distanti le une dalle altre non piiì 
di dieci braccia. 

BOSCOSO4 Boscato. Pieno di boschi* Aggiunto» 
di luogo. 

BOTANICA. La scienza che tratta delle piante^ 

BOTTACaO. Vaso di legno fatto a doghe 
in forma di botte, ma assai più picciolo. 

BOTTE. Vaso di legno latta a doghe ptfr 
uso di riporre e conservar vino ed altri fluidi^ 
La parte di mezzo del fondo delle botte si chia- 
ma Messule ^ ed il buco ove si adatta la cali-* 
nella, Fecciaia. V, 

BOTTICELLO. Carratello. Picciola botte. 

BOTTINO. Cessino. Le fecce umane già fer-' 
mentate e scomposte. U serbatoio entro il quale 
si fan fermentare si chiama Pozzonerxt. V. 

BOTTONARE. Si dice che un albero comm- 
eia a bottonaio quando i suoi bottoni da legno 
o da frutto , danno segno di protuberanza ; 
quando le loro scaglie si separano e ci lasciano 
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vedere l'ongine delle foglie o dei fiori sotto un 
colore tu rcli illiccio, verdastro o rossastro*.' 
- BOTTONE. Otricolo. Svcrnatoio. Quel corpo, 
ovale o concio il quale contiene il ramo o* il 
liore^ e spesso l'uno e Tsilkro, prima che si svi- 
luppino. Il bottone clic contiene il fiore si chia- 
ma propriamente . i7occ/<x. Quello che sorte dalle 
radici o dai tuberi^ si chiama Turione. V. > 

BOURPvELETS. Vedi ESCRESCENZE FUN- 
GOSE. > 

BOVE. BUE. 11 toro castrato dopo, che ha 
oltrepassato .il secondo anno di sua vita. Il bove 
che s' ingrassa pel macello si chiama Manw. 
V. Tom. 

. BOVE di carne fina. Cosi chiamasi dai Reg-. 
giani quel bue che è di buona statura, ben qua-, 
drato , di coste alte , d'anni cinque ai sette , e 
che ha la pelle sottile, morbida e staccata dalle 
coste. 

BOVE di mezza carne. E' il bue non sover- 
chiamente pingue. I Reggiani po'i chiamano bue 
di mezza carne quello che è di età- avanzata ; 
eiie ha difetti di salute o di corpo ^ .o che ha 
dei vizi. r 

BOVETTO. Lo stesso che Giovenco. 

BO\ILE. La stalla de bovi e delle vacche. 
V. Stalla. • 

B0Vr5A. Nome. Il fimo do' bovi e delle vac- 
che.. Qui41o delle pecore e capre , si chiama 
PecofnnUy e quello de' colombi, Colombina.. \. 

BOZZACCIUA. Aggiunto di quella prugna , 
clié neir allegare ò guasta dagrinsetti. V. Prugna. 

BOZZOLO. Il goinitolo dove si rinchiude il 
iilvigello. . , ^ . i , 

BRACCIATA. Tanta quantità di fieno ; pa- 



Digitized by 



BR 4V 
glia o altra ìnaleria, quanta ih una volta sola 
può stringersené colle braccia. 
* BRACCIUOIJ. Quei canali pf-ofondi un palmo 

poco più, secondo la giacitura del terreno , 
che si fanno onde far correre l'acqua dal campo 
ai fossati. Sono diversi dalle bocchette. 

BRAGCIUOLI. Focab. di Marina.1 rami cur- 
vi di un albero. 

BRANCA. Il ramo che ha origine dal tron- 
co- V. Pianta, 

BRANCO. Moltitudine di bestie unite insieme. 

BRANCOSO. Aggiunto dcU albero che ha mol- 
te branche. 

BRANDELLO. V. Biracchio. 

1 BRATTEA. Quella foglia che nasce accanta 
al fiore, e che per la sua forma , consistenza 
e colore è diversa dalle altre. Quella che tiasce 
alla base de' picciuoli si chiam;» Strida. V. Foglia. 

BRILLARE. Sbucciare col mezzo della pila- 
il rìsone , Torzo , il miglio e simili. 

BRILLATOIO. Strumento composto di una 
pila e di un pestello, col cui mezzo si sbuccia 
il risone , l'orzo e simili. 

BRILLATURA. Il tempo e Fatto del brillare. 

BROCCA. Quella canna o pertica divisa in 
cima a guisa di corna , ad uso di cogliere i 
frutti daill^albero. 

BROCCHI. Nel numero del più. Quelle ra- 
dici di talune piante rampanti, come ddl' edera, 
della brionia ed altre , che sortono dai rami , 
e si attaccano ai corpi vicini. V. Radice. 

BROCCO. Stecco , o fuscello rotto ih modo 
che punga. 

.> BROCCOLO. Il: gambo del cavolo con in ci- 
ma i suoi fiori non iebocciati. 
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BfìOCGOSO. Meglio Caìcoìasò. V. 

BRONCO. Sterpo grosso e storio. 

BRONCONE* Il ramo Ugliato dal suo tronco^ 
ma non rimondo. 

BRONCONE. La vite sostenuU dalle forcelle. 
V, Figrui. 

BRUCARE,' Sfogliare o sfrondare una pianta 
nel modo come fauno i bruchi. 

BRUCATA. Aggiunto di quella pianta , cut 
1 bruchi han nfiangiato tutte le foglie o le frondL 

BRUCATURA. SFRONDATURA da Sfron- 
dare. V. 

BRUCO. Baco. Nome generico di tutti gV in- 
setti nel primo stato di loro vita, cioè dalla 
nascita sino alF incrìsalidamento. Il bruco deUe 
api si chiama Cacchione > e quello della falena: 
del gelso, Filugello. V. 

FRUGNOLA. La prugna selvatica^ o sia il 
frutto del Prunus syls^estris. 

BRUOIX). Così cuiamasi da mdti quello spa-* 
2Ìo di terra che è conaecrato principalmente 
alla coltivazione delle frutta. 

BRUSCA. Malattia degli ulivi descritta dal 
dottor Cosimo Moscliettini. 

BRUSCARE. Rimondare i rami che crescono 
in cesti sugli alberi mal potati. Voce antica di 
giardinaggio. 

BRUTO. Aggiunto di qualunque animale, tol- 
tone l'uomo. 

BUBULCA. Bifoka* luf^sro. ^eii« dei Fran- 
cesi. Tanta quantità di terreno , quanta in uà 
gioroo si può arare con ui^ paio di bovi. 

BUCA. Fosso rotondo, ma pii\ profondo che 
largo. La buca ove si deve piantare un albero, 
si chiama Formella ; e quella ove piantar si 
deve la vite, Fossatélla. V. 
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BUCCIA. La testa coriacea de' semi. La testa 
ossea o legnosa si chiama Guscio. V. 
BUCOLICA. Sorla di poesia pastorale. 
BUE. V. Bove. 

BUFALA. La femmina dd bufalo. 
BUFALO. Bestia nota. 
BUFONATO. Aggiunto del eranò di frumento 
che ahhia patito per cagion ddl'umido. V. /Vu- 

mento. 

BUGNO. Lamia fatta a doghe. Cassetta ove 
lavorano le api. V. Amia. 

BUGNOLA.. Arnese composto di cordoni di 

r[Iia legati ed intessuti con giunchi ^ ad uso 
tenere e conservar biade e* civaie. 
BULBO. Nome generico di tutti quei corpr 
carnosi rotondi o pur ovali, che nascono sulle 
cime delle radici^ i quali contengono Tembrione 
di una novella pianta. Il bulbo è di tre specie. 
Vi è il tunicato, la cipolla {AUium Coepa), Io 
Squamoso, il giglio (LiUum candidumj il so^ 
lido y Taglio ( AlUiun satòvum J. Il bulbo è di- 
verso dal tubero. V. 

BULBOSA. Aggiunto di quella pianta eh» 
proviene da bulbo, e che produce bulbo. 

BULICAME. L'acqua che sorge dalla terra in 
modo che sembra bollire. 

BULINGRINO. Porzione di un parco , for- 
mata di tappeti Erbosi, e contornata di sponde 
di arbusti per bellezza. 

BULLA(%IO. L'ammasso di tutti gli avanzi 
del fondo delle trebbiature delle biade. 
BURA. V. Timone. 
BURGA. Lo stesso che MARGOTTO. 
BURRO. V. Butirro. 

BltTIRRO. Blateri^ grassa c concreta che si 
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fabbrica battendo la crema, ia \in l>atile .cbé*^ si 
chiama Zangola, lì burro che si fabbrica coU» 
ricotta si chiama il/a^teoai V, 

BUTTARO. Il guardiano ed il custode dei 
cavalli o muli addetti al servizio di uua nlàn- 
dra di pecore. V. Guardiano. 

BUTTATURA dei pelacani. F ua còmpostò 
di peli, o meglio raschiatura. Ottii3^ xoncijae 
pei canapai. 

■ ^ ^ ^ 

GAOCAVO: La caldaia ove si fa cagliare e cuo- 
cere il latte per fabbricarne il cacio* V. Ca^ina^, 

CACCHICX U primo sarmento che mette W 
vite. V. Sarmento. 

CACCHIONE. Il bruco delle api. . V. Bruco. 

CACHERELLO. Lo sterco ddle bastie fatto a 
pallottola. Quello delle pecore e «delle capre si 
chiama Piiaccola. V* . 

CACIO. 11 latte dellè pecore , capre , bufale 
e vacche , cagHàto , cotto , salato e preparata 
nelle forme, per lo che si cliiama anòhe For- 
mà^o\ I caci che si fabbricanò in ItaUa sono 
il caciojiore ; il cacioricoita ; il ta0ioGas^aUo ; 
il cavinolo ; il lodigiano ; il màrzolino ; Vuovo 
di bufala ; la promtum , il ra^clùo ; il /vtiv- 
gliolo ; lo stracchino ; lo zirìgarlino. V* 

CACIOCAVALIjO. Sorta di cacio che si fab- 
brica nel regno di Napoli. 

CACIOFIORE. Qualità di c^cjp clìe si fab- 
brica nella Romagna. - ^ 

CAaORICOTTA. Qualità di cacio che si feb- 
brica nella. Salentitia. 

CAGLIARE, Accagliar^. Aggw^re. Appi- 
glìare. Tutte queste voci ei^priiaonod'azione che 
fa il caglio nel latte. 
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CAGLIO. Materia acida olié si ricava dalle 
'piante e dagli animàli , con .cui . si fa cagliale 
il latte. U. caglio degli, animali^ quando è pre- 
parato, e sakio si chiama Presame. 'V. 

.'CALAMO* .Quella parte .del culmo che è tra 
nodo e nodo. 

CALAZA. Tubercolo' calloso o squamoso^ 
che scorgesi sulla membrana di acmi » il quale 
è prodotto da vasi ombilicali iu tenni 5 per cui 
'da taluni vien detto Ombilico interno, ìi/ diverso 
' dall' Omóa/co. V. - . 

CALCARA. Sorta di forno ove si fa cuocere 
il carbonato di calce. ^ . 1 

CALCARE. Aggiunto di ' terra e ' lerrend. La 
terra calcare, è una delle , primitive !0 sia ele- 
mentari. ... 

CALCATOK); .¥aaQ: fatto, di; pietra e di mat- 
toni, entro cui si pigiano le uve sdì paimer)to^ 
,V** PàlmenÉo.^ 

' CALCE^ Ui»a delle terr£^ el^m€9[%tariiO sia una 
delle, basi salificabili che impiega, per migliorare 
e fertilizzare un terreno. V. Terrea, • 

CALCE VIVA. y.. Calcina. 
: CALCINA» Quella sostanza che si ottiene dal 
carbonato di calce per via del calóre ardente* 

CALCINARE. Spargere la <;alcina su i terreni. 
— la biada* Metterla nella calce. 

CALCIO. L'estremità del sarmento 4all a patte 
ove fu tagliato. ; 

CALCOLO. Materia durai che si genera nella 
polpa di talune fruttol e segnatarpepte neUe pere, 

CALCOLOSO. Aggiunto, del frutto cltìB Qon- 
tenga calcoli. ' • \ ? ; i . . , . ' : i 

CALE5TR0. Qualità di terra sassosa ;,' , ove 
•provàno-he»^ le viti.^. . ' / 
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CALICE. Inviluppo esteriore del fiore il più 
delle volte verde ^ il quale cnopre e difend» 
tutte le altre parli della fmbtificasioUe. Il calice 
Ila varie denonriiiazicmi* Cliiainasi Gluma qudlo 
delle piante graminee: Cu^qu^o de muschi: 
Borsa e p^olm queDo ae^iupglu: /nvolacro , 

3uello de' fiori ombrelliferL li calice cLe serve 
i ricettacolo comuse a molte gemme fiorìfere^ 
ed è carico di squame come quello del 1106- 
ciuolo y 6Ì chiama Gattino : quello delle piante 
gigliacee^ e deUa palma, si dice Spaia y e quello 
ddle alghe , Bicchiere. Se il calice è di uu sol 
pezzo si dice Monojillo) e %'è di più, Polifillo. V* 
CALITTRA. M^ofibrana in forma di cartoccio 
che copre le parti della fruttificazione dei mu^ 
«chi quando sono giovani. 

CALLAIA. Apertura iiaturalé p artìfiziale d^u- 
na siepe o d'un hosco. 

CALMO. 11 rametto dell- albero dime&tiéò che 
iif innesta sul soggetto sdivalicc Quéllo che 
s'innesta sul soggetto dimestico si chiama Marza* 
V. Innesto^ 

CALORI' A. Sorta d'ingrasso; ed è quello che 
si ottiene feminando ddle civaie ed altre piante 
congeneri, le quali lungi dallo sfruttare u ter- 
reno lo bonificano. V. Ingrasso. 

CALUGINE^ Quella poiveFe bianca resinosa, 
che rìctt^re ^epidermide di talune foglie e di 
talune frutta. 
CALUZA, Vedi OMBMCO. 
CALVEIXO. V. Tosdlo. 
CALZA. V. Cola. 
CALZARE. V. RICALZARE. 
CALZATURA. V. ARGINE. 
CAHANGLVRE. Sotto questo iiome s' intei^ 
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dono tutte l'erbe tanto selvatiche y qnmio col- 
tivale che di uomini usauo mangiare crude o 
cotte. Qudle che mangiano le bestie si dice 

JErbaggio, 

GAMATO. Strumento di legno , col quale si 
scametta la lana. 

GAMBIO. Suggo mucilagginoso e dolce, che 
addensandosi si converte in legno. 

GA»IBRUSGA. Lambrusca. Uvizzolo. Il frutto 
deirabrostino ( yitis sylvesUis )>, 

GAMINO. Buca in forma di pozzo , ove nel 
trappeto ripouffònsi le ulive e serbansi per 
quindi macinarle. Le ulive cosi serbate dicònsi 
/ncaminate. V. Trappeto. 

GAMOLA , o FALSA UGNUOLA. Uno dd 
tre principali nemici degli alveari. Gli altri due 
sono y il freddo e la fame. 

GAMOSCIA^ La capra selvatica, 

CAMOSCIO. D becco selvatico. 

CAMPAGNA. Stessi di terra aperta e piana* 

CAMPAGNUOLO. Il contadino che abita ia 
campagna. V. Contadino. 

CAMPAIUOIX). Il sorcio di campagna^ 

CAMPANA. Vaso di vetro o di terra cotta, 
^ forma di campana, col (^ale «'incassano nei 
tempi freddi, ed allora che si temono le brinate 
e le gdate , quelle piante che voglionsi difea*» 
der^ dall'azione delle medesime. 

I fiorì a campeLna sono quelli che hanno 
la corolk di un sol pc^lo , il tubo lungo > 
4|uasi egualmente che largo , e l'orlo diviso in 
4 a 5 parti non tanto profonde. 

CAMPAN ACCIO. La campana che ?i mette 
al collo delle bestie che si mandano al pa* 
«olo , ed ftlle beitié guid liuole. Il campanella 
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che si pone alle bestie da soma si chiama 
Squilla. V. . . j 

CÀMPEBECCIA. Campagna tutta piana ed 
aperta. 

CAjVIPERECCIO. Di campagna. Appartenente 
a campagna. 

CAMPESTRE. Tutto ciò che appartiene a 
campagna. 

CAMPI MACRI. V. MAGREDA. 

sodi. V. NOVALE. 

C AMPIO. Aggiunto del pollo che va per ì 
campi. V. Pollo. 

CAMPO. Spazio di terréno aperto e riofi òr- 
borato , ad uso di seminar biade , civaie e 
tutte quelle piante come lino , canapa , bàm- 
bagia e simili , che amano luoghi assolati!. 

CANAPAIA. Il campo seminato a canapi». 

CANAPE* Il filo che per mezzo della mace- 
razione si tragge dalla canapa Gaiiabìs satism). 
•Il canape più fino si chiama ùaj'ziiolo. V. La 
materia liscosa cbe si triagge dal canape si chia- 
ma Capecchio. V. 

CANAPUCCIA, n grano della canapa. 

CANAPULE. Il fusto della 'canapa. 

CANE. Bestia nota , che si tiene per la guar- 
dia del podere. Quello che serve per la guardia 
dell'armento o del gregge si chiama Mastino. V. 

CANESTRO. Specie di cesta. E' quella pro- 
priamente clié è formata di vimini. Il caheslro 
che si pone alla bocca delle 'be!M:ie per impe- 
dire che mangino quando si trebbia , si chia- 
ma Cavagnuolo. V. - 

CANILE. La stallà de' cani. V. Stalla. 

CANNATO. Cannici^io. Tessuto fatto' di can- 
ne. Q^iello fatto di vinchi si chiama Graticciò, 
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CANNELLA. Quel legno bucato , pel quale 
di fa colare il vino dalla botte , che si adatta 
alla fecciaia. U legno che lo chiude si chiama 
Zipolo. V. 

CANNELLO. L'internodio , o sia Io spazio 
che è tra un nodo e l'altro della canna. L'in- 
ternodio delle piante graminee si chiama Ca- 
lamq. V. 

CANNETO. Luogo piantato, o pieno di pian- 
te di canna ^ Arando donax J . 
. CANNICCIO. V. Cannato. 

CANNOCCHIO. Barbocchio. Il ceppo della 
canna colle sue barbe. 

CANNONE. Pezzo di canna grossa , aperta 
da ambe le punte , il quale serve per coprire 
ì germogli delle piante^ onde difenderli dagli 
insetti . 

CANNOSO. Aggiunto di luogo ferace di canne. 

CANFORA. Uno de' materiali de' vegetali. 
Sostanza combustibile, volatile, oliosa , bianca , 
dissolubile nell'acqua e nell^alcoole, ed esalante 
un odore particolare. V. Pianta. 

CANOVA. Cellaio. La stanza da tenere e 
conservar vino. V. Cantina. 

CANOVAIO. Il custode della canova. 

CANTIERE. Meta. La barca fatta di forma 
quadrilatera. Quella formata a modo di cupola 
si chiama Bica. V. Barca. 

CANTINA. Stanza sotterranea ed arcata de- 
stinata a conservare qualche cosa. Quella del 
vino si chiama Canova e Cellaro : quella del- 
l'olio , Coppaia: queDa delle legna, Legnaia: 
ma comunemente s'^inlende per cantina la stan- 
za destinata a conservare il vino. Gli arnési della 
cantina sono le botti , i botticélli , i carratelU^ 

Vocabolario agron. 4 
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i bottacci j la borraccia , i tini , ^imbo^atoi % 
le spille, le cannelle , le damigiane , la tromn 
ba , Venometro ec^ 

CANUNIERK. Canovaio. U custode dellji 
cantina. 

CAPANNA. Stanza fetta di pertiche coperte 
di frasche y di paglia o altra materia consi^i 
inile. La capanna benché coperta di frasche è 
.però diversa dal Frascato., \. 

CAPECCHIO. Materia grossa e liscosa che si 
tragge dalla pettinatura del lino e della cana]g£^ 
«vanti la stoppa. 

CAPELLATURA. V. Barba, 

CAPEZZAGINE. Il solco maestro tr^sver-. 
S(ile , il quale serve per ricevere le acque so- 
verchie d'un campo, acciocché per mezzo delle 
bocchette correr possduo nei fossati con piA 
jfacihtà . 

CAPILLARE. La radice sottilissima. 

CAPITANIE. Vedi CAVEDAGNE. 

CAPITOZZA^ Maniera di potatur^i, colla quale 
ad un albero tagliansi tutte le branche in mo- 
do che non resti che sola il tronco. E' diversa 
daUa Corona. V. Potatum. 

CAPITOZZARE. Potare a capitozza. Vedi 
Potare. 

CAPO. Capparello ^ Cursoncello . Razzuolo ^ 
Segoncello. Sperone. 3ono tutti noini che gli au- 
tori agronomici liapno dato a quel pezzetto di 
sannento che il potatore lascia alle viti sur- 
rette , e che non contiene che due o al più 
tre occhi. Il capp dell' almo avanti, che nella 
potatura restò attaccato al sarmento pptato , 
si chiama Catarzo. V. 

CAPOGATTO, Sorta di propaggine : ed k 
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quella che si fa alla vite quando non si possa 
piegar tutta sotto terra , ma se ne piega sol- 
tanto la punta. Questo modo di. propagginare 
sì dice Infrasconare* V. 

CAPPARE. Fare i manipoli della canapa. 

CAPPARELLO. V. Capo. 

CAPPELLACCIO. L'albero che sostiene là 
vite arbustiva. V. frigna. 

CAPPELLO. La grassa che soprannuota al 
mosto quando fermenta ; onde Incappellare. V. 

CAPPERO. Il frutto di una pianta dello stesso 
Dome e Capparis spinosa J . 

CAPPONAIA. Cassa fatta a cancelli , ove 
tengonsi i capponi e gli altri polli ad in- 
grassare. La cassetta ove si pone il cibo si 
chiama Beccatoio. V. 

CAPPONARE. Castrare i polli, 

CAPPONE. Il gallo castrato. 

CAPRA. La femmina del becco . La capra 
^alvàtica si chiama Camoscia. V. 

CAPRAIO. 11 guardiano e custode delle ca- 
pre. V. Guardiano, 

CAPREOLATA. Aggiunto della pianta for- 
nita di capreoli. 

CAPREOLO. Produzione tenera di alcune 
piante , da Linneo detta Cirro , a fòrma di fi- 
li , con cui si attaccano alle piante ed ai cor- 
pi vicini. La vite C f^itìs \>inijera J ne sommi- 
nistra l'idea meglio di qualunque descrizione. 
Il capreolo della vite si chiama propriameato 
Viticcio. V. 

CAPRETTO. Il figlio della capra sino che 
non è atto alla generazione. 

CAPRIFICAZIONE. Operazione che consiste 
nello scuotere un ramo di fiori sterili sopra i 
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^erminiferì. Chiamasi con tal nome perctiè SMtk 
prima sul caprifico o fico salvatico. 

CAPRIFICO. U frutto della ficaia salvaticsi 
( Ficus carica s/ls^estris ) . 

CAPRONE. V. Becco. 

CAPSULA. Nome generico di tutti quei pe-^ 
TÌcarpi elle contengono uno o più grani rin- 
chiusi in una o pili caselle, l^a capsula può 
esser semplice o composta. La semplice si apre 
per mezzo di suture , deUc^ quali alcune co-r 
luinciaiio a screpolare presso l'apice^ altre pres- 
so"" al peduncolo , ed altre dividonsi in due emir 
sferi. La composta si apre per mezzo di alcu- 
ni pertugi. Alla capsula appartengopQ il Folr 
Vicolo , il L^ume ^ la SiiUqua. V. 

CARATO. Il seme della caroba. V. Seme. 

CARCIOFO. Il calice del cardo {Cynara Sco- 
Ijmus J quando è ancora in boccia , e perciò 
mangiabile. Il carciofo che non ha spine chia-t 
masi dai Toscani Afazza/eìTtita. V. 

CARCIOFOIETO. l^upgo piantato di qu^i 
cardi che producono i carciofi, 

CARDARE. Pettinare il lino, la canapa e si- 
inili , per separarli dalla stoppa. Della lana si 
dice Carminare^ V. 

CARDO. Stru^lenlo col quale si pettina il 
lino y la canapa e sipiili , e quello con cui si 
carmina la lana. Il cardo che ha \ denti fini 
§i chiama Pettine. V. 

CARDUCCIO. Il germoglio del cardo (Cf^ 
nara Cardunculus ) , ed anche quello del car- 
t'iofo ( Cynara Scoljmùs ), il quale quando sia 
$lato coricalo sotterra , per lo che diventa te^' 
vero e mangiabile, prende il nome di Gobbo. V, 

CARICATOIQ. Utensile necessarìissip^iQ n^i 
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la gerla . 

CARMINARE. Peltihart la lana. Del lino, 
tanapa é simili , si dice Cardare V» 

CAROBA. V. Carrubba. 

CAROENO. Il mosto cottó , che in bollendo 
d fuoco abbia perduta la sóla terza pàrte. V. 
Mostocotto, 

CAROTA. Radice tenera , carnosa e sùcco- 
leiìta , e perciò ìnailgiabilé , di uiia pianta dello 
stesso nome (Daucus Carota ). 

CARRATA. Tanta quantità di gregne , pa- 
glia y frasche o altra materia^ quanta ne può 
caricare in una solà volta un carro» 

CARRATELLO. V. Botticello. 

CARRETTA, ^pecié di carro a duè niote àd 
tiso degli brtolani pét tradurre al mércalo lé 
órtagliè. 

CARRETTATA; Tanta quantità di materia 
quanta ne cape su d'una carretta. 

CARRIUOLA. Picciolo carro ad uiìa ruota per 
liso delPorto , del giardino e del pométo , de- 
stinata a trasportar chè che sià. 

CARRO. Slrtimentd noto che si fa tirare per 
ìò più dai bovi. I lati dèi carro se sono fatti si 
ràstreilièra si chianlatib Bidoli. V. 

CARRUBBA; 11 frutto del carrubo {Ceratofiia 
siliqua ). 

. CARTOCCIO. Nido degli insetti che guastano 
gli àlbéri da friltto, il quale ti^ovasi nei rami 
dello stésso àlbero. 

C ASCI AIO. Collii che fàbbrica il cado- 
CASCINA. Casa destinata per la fabbricd- 
teìòne del cacio. Il custode della cascina , e 1 
fabbricàtoi'e del cacio si chiama CascimiQi QU 
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strumenti della cascina sono il ccuccavo^ le for^ 
me , la zangola^ i secchi^ le fiscelle^ gli stiacci, 
le cfl2Z6, le mestole^ la madia, V. 

CASCINAIO. Il custotle della cascina. 

CASONE. Dimora dei villici. 

CASSETTONE. Pezzo di terreno un poco 
rilevato e circondato da muro o mattoni , ove 
nei giardini coltivansi fiori e piante aromati- 
che, y. Giardino. 

CASTAGNA. Il frutto del castagno {Castanea 
mlgaris). Il frutto del castagno coltivato ( Ca-. 
staiiea vesca^ aut satìva) si chiama anche Maj^ 
ìx>ne. V. 

CASTAGNAIO. Colui che ha la cura del ca- 
stagneto. V. Contadino. 

CASTAGNETO Marroneto. Luogo pieno o 
piantato di castagni ( Castanea sativa ). 

CASTALDO. Fattore. Castaldo. Colui clie ha 
la cura e la soprintendenza della possessione 
altrui. 

CASTRARE, Levar i testicoli alle bestie- Dei 
polli si dice Capponare^ V. Taluni applicarono 
questa voce anche alle piante. 

la vite. Quando la vite abbia cacciato 

fuori i suoi sarmenti alla lunghezza di 8 o io 
once , la si libera di una parte di quelli chè 
non portano frutto, a fine di lasciare più nu- 
trimento agli altri. 

CASTRATO. Da castrare. 

. Nome. L'agnello al quale sieno stati 

tolti i testicoli. Se la castratura sia slata fatta 
coiramputazione, allora prende il nome di Man-* 
narino. V. 

CASTRAZIONE. L'atto e il tempo del castrare. 
' CATARZO. La seta molto grossa^ e di qua- 
lità inferiore. V. Seta. 
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Cateratta, incastro. Apérlura elle si fa 
hei fossati e canali , che si apre e cliiude con 
imposte di legno per prender Tacqua , e per 
tnaiidarla via. 

CATORZO. Il capo della vite, die resta, do- 
o la potatura^ attaccato al sarmento tagliato. 
Capo. 

CATRAME o tìlUDRON. Sostanza nerastra 
jpiuttosto liauida che cola inferiórmente per via 
di ùn fornello adattato quando si riduce il 
legno di pino in carbone. 

CAVAGNUOLO. U canestro che si mette alla 
boccà delle bestìé per impedire ché mangino 
iquando si trebbiai 

CAVALLA; Giumenta. La femmina del cavallo; 
CAVALLETTA. lì margotto d'un sarmento 
di vite fatto unicamente per riempire un sito 
Voto. La cavalletta differisce dalla propaggine , 
perchè non si eseguisce che sopra uno o di?e sar- 
hienti, laddove la propaggine si pratica su tutti 
i sarmenti. V. Proporne e Margotto. 

— — il sarmento della vite ché si lascia lun- 
go è curvato perchè produca maggior quantità 
di grappoli; V. Sarmento. 

CAVALLETTO. Picciola quantità di gregne, 
che prima di portarle sull'aia si dispongono 
sul canlpo stesso ove furon miètute. V. Costone. 

CAVALI/). Béstia nota. Il cavallo che si de- 
stina alla generazione si chiama Stallone. Quello 
à cui mozzansi le orecchie prènde l'aggiunto di 
Bertone. V. 

GAVAZZA. Vedi Gavazzare. 
GAVAZZARE; Fdrmjtre la cima dell'albero 
dirìgencione i rami. 

CAVnUOLO. Qualità di cacio che si fabbri- 
ca in varie contrade d'Italia* V. Cacio^ 
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CAVINI. Solchi più larghi e profondi degli 
altri che tagliano k terra in tutti i versi in un 
modo irregolare , e che si dirigono fuori del 
campo nella sua parte più bassa. 

CAULE. Il fusto dell'erbe. V. Fusti. 

CAULICOLI. I sarmenti della vite quando 
sono teneri, per lo che da molti si mangiano* 
V. Sarmento. 

CAZZA* La mestola forata. 

CAVEDAGNE o CAPII ANIE Campi divisi 
col mezzo di ampi viali per trasverso alla dire- 
zione dei solchii 

CAZZUOLA. Strumento simile alla cucchiaia 
dei muratori ad uso di lavorare il terreno delle . 
aiuole y e de' vasi da fiori « 

CECE. Civaia notissima, che si produce dalla 
cecera ( Cicer arietinum ). 

CECERETO. Luogo piantato di cecere* 

CEDRONIERA. V. Citroniera. 

CEDUO. Aggiunto del bosco che si taglia in 
ogni determinato numero di ailni. V. Bosco. 
Si dice anche dell'albero : chiamandosi basso 
ceduo quello che si taglia nel periodo di venti 
anni ; ed alto ceduo quello che si abbatte dai 
venti ai quaranta. 

CELLARO. V. Cantina. 

CENERE. Al dire dei geoponici la cenere è 
il miglior ingrasso per le piante alimentarie : 
p* e. sparagi , cipolle , cocomeri ec; 

CEPACEA. Aggiunto di quella pianta che 
proviene da bulbo tunicato : la cipolla (Allium 
Coepa J. 

CEPPAIA. La parte del tronco ove sono attac- 
cate le radici: onde Ceppare. Quella dell'ei*be si 
cìiiarnsiBarbicaia. Quella della pianticella CollettOy 
quella della canna ffarbocchio e Cannocohio, Vt 
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CEPPARE. Lo stesso clie Radicare. Mà pro- 
priam ente si dice di quell'albero che abbia bea 
radicato.. 

CEPPO. Il piede e la base del tronco d'un 
albero. Chiamasi pure Ceppo anche i rami delle 
viti quando sono sul piede. Anche la base del- 
l'albatro 9 la quale è congiunta al timone per 
mezzo del nervo. V. bàratro. 

CERA. Prodotto delle api , col quale co- 
struiscono i favi. 

CERA DA INNESTARE. Mistura composta 
con sei once di cera , altrettanta pece , e due 
once di trementina , la quale serve per coprire 
le fessure dell'innesto, ed i tagli della potatura. 

CERASA. V. Ciriegia. 

CERBAIA. V. Cerreto. 

CERCHIATA. Ingraticolato che si adatta 
sulle spalliere o contrpspalliere^ su cui si man- 
dano le piante. Anche quell'arco che formasi 
curvando a bella posta i rami degli alberi messi 
a filari, sotto cui si ha comodo di passeggiare. 

CERCINE. Ravvolto di panno che adattano 
a foggia di cerchio, in capo le contadine , al- 
loca che portano qualche cosa per salvarlo dal- 
Tofiesa del peso. 

CERCINI Vedi ESCRESCENZE FUNGOSE. 

CEREALI. Frymeflitacee. E' il pome di tutte 
quelle piante culmifere i cui grani servono per 
fabbricar pane. Tali sono il fnimentOy la vena, 
Yorzoj la segale^ la fraina, il panico, il miglio ^ 
il farro o sia spelta , il riso, il formentone. V- 

CERRETO. Luogo pieno o piantato di alberi 
di <5erro ( Quercus CerrisJ* 

CESATURA. Lavoro con cui seppelUsconsi 
l'erbe spontanee, o quelle seminate a bella po- 
sta per far soverscio. 
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CESALE. La siepe tenuta bassa. V. Siepè* 
CESINARE. Sterpare le maccliie del Xévteiió 
incollo. 

CESOIE. Le forbici dd uso di tosare e tagliai^ 
le spalliere. V. Forbice. 
CESPO. V. Cespuglio. 

CESPUGLIO. Cespo. Mucchio di virgulti che* 
sortono dalla medesimi radice. Chiamasi cespo 
anche la teppà dei prati. 

( Andar in cespuglio J. Dicesi di quelle 

piante che gettano molti rami o polloiii al bassd 
del loro piede. 

CESPUGLIOSA. Aggiunto di quella pianU 
che fa cespugli. 

CESPUGLIOSO. Aggiunto di luogo ferace di 
piante cespugliose. 

cessino! V. Bottino. 

CESTA. Arnese più lungo che largo, tessuto 
per lo più di vimini, canne, salici, vermene di 
castagno ec. , ad uso di riporre e portar clié 
che sia. La cesta è diversa dalla Corba, dal 
Paniere, dal Canestro e dal Cofano. V. 

CESTIRE. V. Accestire. 

CESTO. Fascetto di piccioli tronchi òhe mol- 
tiplicano sopra la medesima radice. Anche il 
gruppo di foglie di quelle piante erbacee, spe- 
cialmente ortensi , che nascono sulla radice j 
prima che si formi il iuslo. Tal è quello del 
cavolo cappuccio ( Brassica oleracea capitata)^ 
della lattuga cappuccina ( LaCtuca capitata ) è 
simili. 

CESTITO. Da cestire. 

CESTUTA. Aggiunto di quella pianta erba-» 
cea che abbia cesto. 

CETBIUOLO V- Citriuolo. 
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CHIASSAIUOLA. Canale murato da ambe le 
Lande, e lastricato sul fondo, che si fa a tra- 
verso de' campi a fine di raccogliere le acque 
piovane. 

CHIOCCIA. La gallina quando cova. Quando 
poi alleva i ptdcini si dice Pulcinaia, V. Gallina. 

CHIOCCIOLA. La coccola del mirto (Mptus 
communis). 

CHIOMA o Ciujffo. Sono le brattee riutìite 
insieme a guisa dì pennacchio sopra i fiori o 
sopra i frutti. 

CHIUDETTE. Quelle aperture che si fanno 
nei rialti dei piccioli canali degli orti e delle 
risaie, acciocché l'^acqua passi dall'uno alFaltro 
canale. 

CHIUGGABE. Calpestare il terrenp dopo 
]pianlato l'albero. 

CHIUSURA. Tutto ciò con cui si cinge un 
Campo^ una vigna o qualunque altro podere , 
onde difenderlo e custodirlo dagli assalti degli 
uomini , e dall'accesso delle bestie. Se la chiu- 
sura è' fatta di pietre si chiama Muro ; se di 
piante vegetanti. Siepe; se di piante secche- Fmf- 

; se di stecconi , Stecconato ; se di pali, Pa- 
lafitta ; se di palanche , Palancato. V. 

CICATRICE. V. Ilo. 

CICERCHIA. Civaia notissima prodotta da 
ima pianta dello stesso nome (Lathyrus sativus). 

CICOGNA. V. Altaleno. 

CICOREACEE. Aggiunto di quelle piante ap- 
tiarteì3enti alla famiglia delle cicoree. Tali sono 
la cicorea (Cichorium Intfbiisjy la lattuga (Lac^ 
iuca satlm J 'ed altre. 

CIGLIO. Terreno rilevato clie si fa a bella 
posta sopra la fossa, clie sovrasta il campo a 
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guisa che fa il ciglio all^occhio, onde Incigliàì^éi 
Quello poi che spartisce i campi si chiama . 
Cisale. V. 

CIGLIONARE. Far ciglioni. V* Abitare. 

CIGLIONE. Rialto di terra a forma di sca- 
lino , che si fa alle colline e luoghi scoscesi 
per pianeggiarli, Da taluni vien detto Ripiano. 

CIIJUiGIA. Meglio Cirìegia. Il frutto deU'al- 
bero dello stesso nome ( Pruniès Cerasus J, di 
cui si conoscono moltissime specie e varietà. 

CILINDRO. Rotolo. Rullo. Spianatoio. Stru- 
Ynento di legno di un sol pèzzo ^ liscio, in for- 
ma di colonna , bucato nel mez^o per lo lun« 
go, ove s' introduce un perno di ferro , su cui 
gira allora che si fa passare sul terreno dopo se-* 
minato per com|)rimere le sèmeati. Se il cilin- 
dro non è liscio, ma scanalato^ si chiama Tri-» 
bolo , e si usa per rompere le capsule ed i 
legumi onde cavarne i semij II cilindro che si 
adopera per ispianar viali e per rompere le 
zolle, si chiama .RuzzOé V. 

CIMARE. Torre la punta alle piante. K di- 
verso dellVcc^cane, e deW decimare». Il cimare 
le piante cucurbitacèe si dice Arrestare^ Degli 
alberi si dice Mozzare. V, 

CIMATO. Da Cimare. 

CINEFATTORE. Specie di zàppd incurvata 
come una vanga, lunga 16 pòllici, e larga da 
7 in 8 , armata d'un manico lungo tre piedi. 

CINEFAZIONE. Sollevare la superficie di un 
terreno carico di piante alla densità d'uno a 
più pollici. 

CINQUANTINO. Formentonino; Specie di for- 
mentone, detto così) perchè cinquanta giorni 
occorrono dalla semiDa siila raccoltsi^ 
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dOCGA. Bdppa. Dìcesi di frutta , di fiori e 
di fòglie, quando molte insieme nascono e sono 
attaccate alla cima de' ramoscelli. 

CIOCCO. Pezzo grosso di legno da ardere- - 

CIOTOLA. Disposizione di alberi fruttiferi 
diversa dai cespugli, perchè al basso è nell' in- 
temo larga quanto all'alto. 

CIOTTOLO, Sasso di forma pei: lo più ro- 
tonda, il quale trorasi gettato dal mare, o de-^ 
posto dai fiumi e torrenti. 

CIOTTOLOSO; Aggiunto di terreno che con- 
tenga ciottoli. 

CIPERO. V. Dolcichino. 

CIPOLLA, n bulbo di una pianta dello stesso 
nome {Aliiwn Coepa), 

CIPOLU'NA. V. Cepacea. 

CIPRESSETO. Luogo piantato di alberi di 
cipresso ( Cupì^sus sempervirens J. 

CIRIEGETO. Luogo pieno o piantato di al- 
beri di ciliegio ( Pnmus Cerasus J. 

CIRIEGIA- Il frutto del ciliegio. 

CIREGIAIO. • Campo piantato di ciriegi. 

CIRRO. V. Capreolo. 

CISALE. Il ciglio che divide e spartisce i 
campi. V. Ciglio. 

CITRIUOLO. Il frutto di una pianta dello 
stesso nome (Cucumis sativus J. 

CITHONIERA. Aranciera. Gedroniera. Serba- 
toio ove nei paesi Ai clima freddo conservanst 
lìeU' inverno le piante degli agrumi per difen- 
derle dai geli. Orangerie dei Francesi. 

CIUFFO V. Chioma. 

CIVAIA. E' il nome che i Toscani acconcia-» 
mente danno a tutti i grani di quelle piante 
leguminose che servono all'uso della mensa. 
Queste sono la fava ( f^icia Fabch) ; il piseDo 



Digitized by 



62 co 

(Pisum ààUvum J / il lupifto (Lupinus àlbus ); 
il cece ( Cicer arierUinum ) ;. la lente ( Ervum 
Lens ) ; hi veccia ( Viciu satura) f il fagiuola 
( Phaseolus vìdgaris ) ; la cicercliia ( Lathyms 
Mii^iis ) ; la dolica ( Phaseolus Dolichos J. Le 
civaie bucate dagl' insetti dicausi Intonchiate. V. 

CIVEA. Arnese intessuto di vinchi per uso 
di trascinare che che sia per il p<)dere. 

CLIVO. Aggiunto di luogo posto a penciioJ 

COCCA. Mezza luna di ferro o di legno che è 
attaccata alla punta della gruccia, la quale ser- 
ve per ficcare con più faciUtà i magliuoli nék 
divelto, V. Gruccia. 

COCCHIUME. Il turacciolo con. cui si chiu- 
de la buca d^onde si empie la botte. intenda 
anche la buca istessa. 

COCCO. Risulta da due inviluppi secchi , i 
quali allora quando una tale specjj^ di pericar-* 
pio si apre , si separano con una ibrza elasti- 
ca* verso la sutura interna , e si dividono in 
due gusci, uniti per lo più nella loro base co- 
me neUa Mercuriatts annua, nell* Euphorbia 
helioscopia ec. ,* 

COCCOLii. Nome generico dì taluni frutti,, 
come dell'olivo , ginepro e simili. La coccola 
dfeU^alloro si chiama Orbacca ^ e quella del 
mirto , Chiocciola. V. 

COCOMERAIO. Luogo piantato di cocomeri 
o sia angurie. 

COCOMERO. V. Anguria. 

CODICE RURALE. Serie di precetti che pre- 
scrive il modo di coltivazione , il tempo , la 
profondità delle arature , le piante ec. 

COFANO. Vaso rotondo più alto che lai^o, 
tessuto di vermene di castagno^ col fondo piano^ 



Digitized by 



co 63 
Te' diversa dàlia Corba. - Y. Cesta. Si dice anche 
Corbello. V. 

. COGLIERE. Spiccare i frutti ed i fiori dalla 
pianta. E' diverso dal Raccògliere. I frutti si cól-^ 
gono colle maiìi o colla brocca. 

COIACCI. Coiacciuoli, Ritagli di pelle e cuoi, 
ottimi per ingrassare. 

COLA. Strumento fatto di tela , o pur di 
crini ad uso di colare il vino : che anche si 
chiama Calza. V. 

COLLARE. E' la parte superiore della radice 
che suol essere situata a fior di terra, e clie è 
intermedia fra la radice , e il fusto ó tronco, 

COLLETTO. Quella parte deUa pianticeUa , 
che separa la piumetta dalla radichetta. NeJle 
piante, adulte si chiama iSan&icauz e Ceppala. V, 

COLMARE. Alzare il livello d'un campo, in- 
troducendovi le acque torbide de' fiumi, canali ec, 

COLMATA. Il rialzamento dei terreni bassi, 
o die mancando di declive o scolo ^ sono in 
conseguenza soggetti all'umidità^ e ad essere 
inondati dalle piogge e dalle fiumane. 

COLMiiTO. Da colmare. 

COLOMBA. La femmina del colombo. 

COLOMBACCIO. Specie di Palombo. 

COIjOMBAIA, Piccionaia. La stanza de' co- 
lombi. Il legno che si adatta a bella posta al 
muro della colombaia, perchè i colom^ si ri-» 
posino , si chiama Asserelle. V. 

COLOMBINA. Nome. Il fimo de' colombi. 
Quello delle pwore e capre si chiama Peco- 
rina , e quello de' bovi e vacche , Bovina. V. 

COLOMBO. Piccione. Uccello domestico del 
pumero de' polli : di cui vi sono due specie , 
U Terraiuolo , 9 il Torraiuolo^ Il colombo gio* 
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vine sì chiama Pippiohe ^ ed il colombo salva* 
lieo Palombo. V. 

COLONNETTA. La parte che serve di cen- 
tro comune ai diaframmi de' pericarpi. 

COIX)NO. n contadino che serve ad anno , 
e che abita nel podere. V. Contadino. 

COLOSTRO. Il latte de' primi giorni dopo.fl 
parto. 

COLTELLO. Strumento da tagliare , il quale 
da un lato ha il taglio , e dall'altro la costo- 
la. Il coltello che si usa nell' innestare chiamasi 
Innestatoio. V. 

COLTELLACCIO. Strumento di ferro a for- 
ma di coltello , che si attacca all'aratro, e pro- 
priamente al timone, di cui fa parte, ad og- 
getto di tagliar il terrena , onde facilitar l'en-» 
trata del vomero. Taluni lo dicòno anche Cól- 
tro. V, Aratro. 

(X)LTIV ABILE. Aggiunto dd terreno che si 
lavora , e che può esser ridotto a coltura. 

COLTIV AMENTO. Il coltivare. 

COLTIVARE. Lavorare i terreni già seminati 
o piantati. E^ diverso dal Lavorare^ V. 

COLTIVATO. Da coltivare. 

COLTIVATORE. Specie di aratro, il cui vo- 
mere è come una freccia ; il quale serve non 
per rompere il terreno , ma per rmderlo più 
soffice dopo lavorato, 

COLTIVATORE. Colui che coltiva. 

COLTIVAZIONE. V, Coltura. 

COLTO. ColV o stretto. Coltivato. Aggiunto 
di terreno lavorato. 

COLTRARE. Lavorare il terreno col coltro. 

COLTRO. Sorta di vomere che taglia da una 
parte sola ^ e dall^altra ha un cobdlaccio di« 
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ritto , che separa le fette del terreno , e le ri- 
volge. V. Aratro. Taluni lo confondono col col- 
tellaccio , o per dir meglio danno al coltellac- 
cio il nome di Coltro. V. 

COLTURA. Coltivamento. Coltivazione. L'ar- 
te colla quale ^i zappa, si marreggia e si sar- 
chiella un terreno che . sia già stato seminato 
o piantato. E' diversa dal Lavoro. V. 

COMI'NO. Il grano di una piànta dellistesso 
nome ( Cuminum Cyminum ). 

COAIPASCUO. Lo stesso die Comunale : ma 
propriamente quello che risguarda il solò dritto 
della pastura. 

COMPOSTA. SorU di letame. Ed è quello 
che si ricava mescolando a strati alternativi ter- 
re , marne , sostanze animali e vegetabili che 
si lasciano macerare più o meno sino che si 
riduca friabilissimo. Taluni la chiamano Ter- 
ricciato, Y/ però diverso dal Terriccio. 

COMUNALE. Prato , bosco o altro , ove 
ognuno ha dritto di trar legna o di mandar 
le bestie alla pastura. Del solo dritto della pa- 
Mura si dice Compascuo. V. 

CONCA. Parte del frattoio , ed è qudlo ove 
mettonsi le olive per macinarle. V. Frattoio. 

CONCHETTO. Recipiente di legno quadrato, 
formato di cinque pezzi bene inchiodati ; largo 
alla bocca , e nel fondo più stretto, tanto che 
comodamente capisca qualunque grosso muso 
dì bue , e che vada a tenere più di mezza ca- 
sella . 

CONCIARE. Mettere i grani nel ranno prima 
di seminarli. 

CONCIMARE . Kdurre un terrenorxli sua na- 
tura sterile nello stato di fertilità. Vale ferli- 

F^ocabolario agrori. 5 
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lizzarlo mecc»nicaniente ; il che sì oitieiìe adc3K 
perando le terre primitive ed elementari , e 
tutte quelle materie , come calcina > marna y 
calcinacci , limo , belld^ta ec^ » die sieno atte 
alla meccanica sua fieirhUuEdsiaiie., Adoperandosi 
la marna si dice Mamaìie^ e Calcinare se si 
adopera la calcina. Taluni dicono Ajnmendarey 
ed altrì Medicare', d'onde Ammendamento e 
Medicamento. U coficimare è diverso àè^L'In- 
^Passare* V. 

CONCIMAZIONE. Il concimare. 

CONCIME. Tutto ciò che serve per rendere 
meccanicamente fertile un terreno. Sotto questa 
classe si eomprendjono' tutte le terre , la cene- 
re , la c^una , il calcàaccio , la mdma , la 
belletta ^ U limaccio e simili^ perciò diversa 
AidiX Inginssa « dsd Concio. V* 

— 1~ agostano* Dioesi quello che si & dai 
^4 giugno a tutto ago&to. 

i»agg"e/^o. Così denominasi quello che 

sì fa dal prima novembre sino al 34 giugno 
dOilnciix^a* 

CONCINO. Materia propria di talune piante^ 
che serve pei^. confittar le pelli. 
CONCIO. V. Ranno- 

CONCOIUE; Porcile larghe un piede , sepa- 
rate da un solco clie serve allo scolo delle ac-^ 
que , codi chiamate dagli agricoltóri del terri<^ 
torio di Ravenna. 

CONFETTO. Ricotto. Aggiunto di terrena 
lavorato , che sia stato bene stagionato e fer- 
tilizzato dal sole , e dai geli. 

CONIFEBO. Aggiunto di quelFalbero che 
produce irrotti a cono, come il Pimis Pinta ^ 
il Pinm Pìcea e simili. 
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CONIGUAIA . Conigliera y Covacciolo . La 
stalla de' conigli. V. Stalla. 

CONIGLIO. Bestiuccia nota , che si alleva 
nelle ville e nelle case . 

CONSERVA. V. Estratto. 

CONTADINO. Il lavoratore e coltivatore 
della campagna , e colui che in qualunque mo- 
do è addetto alla campagna . Evvi perciò T^c- 
quaiuolo , \ Jccostatore , YAmtore , il Batta- 
dorè j il Bifolco , il Campagnuolo , il Casta-- 
gnaioj il Colono, il Boscaiuolo, il Falciatore, 
il Giornaliere , V Innestatore , il Massaro , il 
Mietitore, V Ortolano, il Paladino^ il Pianta-^ 
tare , il Potatore, il Propa^inatore , il Sar- 
chiatore, il Seminatore, lo Sfrondatore, lo Spìa" 
natore , il Trappetaio , il p^angatore , il Ven- 
demn\iotore, lo Zappatore. V. 

CONTORNARE. Rialzare un poco la terra nel 
eontomo di un campo. 

.CONTRASPALUERA. L' ingraticolato che si 
ia incontro la spalliera y e paralello alla mede- 
sima, a cui come a quella fermansi ed attacr 
causi le piante. 

CONTRADA. Una parte di un paese. 

CONTRATTAGLIARE. Arare un terreno ad 
opera di contrattaglio, ed è lo stesso che \ In- 
traversare , V Interzare e VInquartare , poiché 
tutte queste arature si dirigono in modo da ta- 
gUar ad angolo i solchi dell'aratura fatta prima. 

CONTRO-PENDIO. Inclinazione laterale dei 
viali destinata ad impedire la permanenza delle 
acque. 

CONTRO-STAGIONARE. Alterazione che reca 
Farte alla vegetazione delle piante. 

CONTRO-STAGIONE. Dicesi di un albero 
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che getta o fiftriscéj in un' epoca divei^sa dell'or- 
dina ria. • / 

COPPAIA. Oliaro. La. cantina ove si conser- 
va l'olio. V. Cantina. 



CORBELLO. V. Colano. 
CORBEZZOLA. Il frutto del corbezzolo f^r- 
butas Unede ), 

CORCULO. Corpo fusiforme ch'esiste nel se- 
me il quale contiene la pluinula e la radichete 
ta. Il corpo calloso e talvolta osseo , che lo 
ricuopre, si chiama Periembrione. V* 

CORDONE OMBIUCALE. Il prolungamento 
della placenta , a cui è attaccato il grano o sia 
seme. Quesf organo è un fascetto di vasi pei 
quali |)as^a il nutrimento. U luogo ov'è attac- 
cato sr chiama Ilo, V. 

COBEGGLiXa flagello. Strumento composto 
di due bastoni legati insieme per la punta con, 
gombina di cuoio, ad uso di battere le gregne 
per trebbiarle, e di scamettar la lana. U basto- 
ìtìe più picciolo si chiama F' eOa^ e '1 maggiore 
Manfanile. V. 

CORIANDOLO. Il frutto di una pianta dello 
stesso nome f Corìandrum sativum ). 

CORNETTO. Il legume del lagiuolo quando 
è ancor tenero , e perciò mangiabile. Quello 
della fava sì chiama Baccello V. Legume. 
CORNICOLATA. V. Leguminosa^ 
COROLL^A. La parte intei-na del perianto dop- 
pio 5 o sia il secondo invoglio o difesa delle 
parti essenziali ddia fruttificazione: ed è k parte 
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pia colorita e briHanle , nella qiiàle là tìàtura 
ha spiegate tutte le sue bellezze. Le corolle sono 
due. La Monopetalu è quella che ha un petalo 
solo ; la Polipetala quella che è composta di 
più petali V * • , 

CORONA, Maniera di potare ^ ed è quella 
colla (quale taglia nsi ad un albero tutti i rami; 
mozzando le branche. V. Potatura^ 

CORONA. Sortà d' innesto. V. Innesto, 

CORONARÉ. Potare a corona. E' diverso dal 
Capitozzare V. Potare. 

CORONATO» Scapezzato. Aggiunto dell'albero 
potato a corona. 

CORRIDOIO. Picciole fosse coperte, fatte nei 
eampi o nei prati uniidi , ♦ per raccogliervi le 
acque piovane, e per farle scolare. 

CORTECCIA. La parte esteriore de^ frutti. 
Qnella dfeUe piante si chiama Scor-za , e quella 
degli animali Pelle. La corteccia dell'uva si chia-^ 
ma Fiocine, Il torre la pelle ad un frutto si 
dice Pelare. V. 

CORTILE. Luogo all'aperto con portici da 
tutte le bande , ove si fanno trattenere le bestie 
nella state in luogo della stalla. 

COSSI. Nel numero del più. I bernoccoli del 
eitriuolok 

• COSTA. Quello spazio dell'orto lungo ua 
muro o una siepe assai folta, ove si coltivano 
quelle piante che pim temono il freddo. V. Orto. 

COSTIERE. Cosi chiamansi dai giardinieri 
que^lle aiuòle innalzate ed inclinate dalla parte 
del mezzodì , che appoggiate restano ai murL 
- COSTOLA. Il nervo principale delle foglie. 

COTENNA. V. Cotica. 
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COTICA. Cotenna. L'erba iniuuta unita al 
terreno che copre un prato , o un campo a 
guisa di peli , onde Scoticare. V. 

COTILEDONE. Lobo del seme. Quella foglia 
carnuta chfe circonda e cuopre Ha plumula. Da 
quésta voce le piante han preso il nome di 
Acotiledonie ^ Monocotiledonié , Dicotiledonie p 
e PoUcotiledonie. V. 

COTONE» Materia lanosa che cuopre i grani 
della bambagia ( Gossjpium herbaceum, et sia^ 
mense ). 

COTTIMO. Paltostucco. Lavoro che si dà 

si prende a fare non a giornate, ma .a prez- 
zo stabilito. 

COTTOIA. AggiuMo di quella civaia di facile 
cottura. E* il contrario di Crudele. V. 

COVA. Il luogo ove la gallina e gli altri uc- 
celli riscaldano le uova ed allevano i figli. 

COVACCIUOLO. V. Conigliaia. 

COVARE. Lo stare degli uccelli stdle uova 
per riscaldarle. 

COVATA. Tanta quantità di uova quanta ne 
può covare Un uccello in una volta. 

COVONE. Quel fascetto di biade che fanno 

1 mietitori nel segare. Ogni covone è composto 
di due o tre mannelli. L'unione di molti covoni 
forma la Gregna. L'ammasso delle gregne che 
5i dispone sul campo stesso si chiama CavaU 
letto. Quello poi che si forma sul barcone del- 
Faia si chiama Baìva. V. 

CRATES. Questo strumento degli antichi agri- 
coltóri, probabilmente era un erpice perfezionato. 

CREMA. La parte grassa ed oliosa del latte. 
Battendo la crema nella zangola si ottiene il 
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éuìzrro. ' Facendola cuocere e aggiungendovi un 
SK^ido , «i ottiene il mascaiy0m. V. 

CRESTA. Quella carne rossa merluzzata die 
hanno sopt*à il capò i galli , le galline ed altri 
Uccelli. Qùella clie hanno ftdtto il heceo ha il 
nome, di Bargigli. V. 

• CRISALIDE. Verme da sela riuchrasp nel boz- 
zolo ) dove dallo slato di bruco trasformar de- 
Vesi in farfalla. 

CRIVELLATORE. Colm che rinetta k biade 
nei granai crivellandole. 

CROCICCHIAMENTO. V. Incfoélcchiameiito. 

CROCICCHURE. V. Incrocicchiare. 

CROVELLO. il vino che si tragge dalle uve 
fermentate ma non ispremiite. Quello che sì 
tava dalla grassa stretta al torchio di chiama 
Torchiatico. Quello poi che si fabbrica pigian- 
do le uve, ma non facendolo fermentare colla 
grassa , si chiama Presmone. V. P'ina: • 

CRUDELE. Aggiunto della civaia di' difficile 
cottura. E' il contrario idi Cottoia. V. 

CRUDO. Si dice del vino non ancor maturo. 
V. yino. 

CUBANTE» Aggiunto di quella pianta il cui 
fusto perchè debole ricade sili terrefio. i? diversa 
dal Èampante. Y- 

CUCCHLVIO. Strumento di latta per uso del 
Irappèto a fine di raccogliere Folio che sopran- 
nuota alla serttma. 

CUCURBITACEA. Aggiunto di quella pianta 
elle produce frutti rassomiglianti, o del genere 
delle zilcche. 

CUCURBITINA. V. Cucurbitacea. 

CUFFIA. Caliptra. Berretto, Il calice dei mu- 
schi» V, Calice. 
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CULINAmA. V. editoria. 
CULMO. Il fust« delle piajite graminee. V. 

CULMIFEBA. V. Graminacea. 

CURATOIO. Pezzo di legno col quale si leva 
quella terta che si accumula suUa vanga o sul 
vomero quando si rivolge una terra grassa o 
umida. ' 

CURATUM dei maceri. Squisito coucime 
che ricavasi dai maceri da canapa* 

CURSONCELLO. V. Capo. 

CUTICOLA. V. Epidermide. 

D 

DACCHIUME. E' una preparazione che si fa 
con uva passa per accomodare e migliorare i 
vini. 

DAMIGIANA. Bottiglia grossa ordinariamente 
vestita COI! tessuti di vinchi ad uso di ccmser- 
var vino ed altri liquori.. 

DANDOJJEPA. V. Bigattaia. 

DATTERO. Il frutto dell'attero della palma 
C Phoewx dactilifera ). 

DEBBIARE. Ingrassare il terrenò col debhior 

DEBBIO. Bruciamento di legni, e sterpi che. 
si fa a bella posta ad oggetto d' ingrassare il 
terreno. 

DECANTARE. Passare un liquore da un vaso 
all'altro per inclinazione. E' diverso dal 7>aw- 
sare^ V. 

DECAPITARE. GALBARE. SCALVARE. , 
SCAPPEZZARE. Pervenuto l'albero all'altezza 
a cui destinasi di spingerne il tronco , che al- 
cuni stabiliscono a due metri , si taglia. , 
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DEFRITTO. Il mosto fatto bollire al fuoco 
sino che sia divenuto spesso é sodo. V. iJfo- 
stocotto. 

DEFRUTUM. E' U mosto delle uve iidotto 
col fuoco sino alla metà, f^oce antica. 

DEGENERARE. Bastàrdire. Tralignare, il cam- 
biar de' frutti e delle piante in peggior natura. 

DEGRADARE. Questo vocabolo in agricoltu- 
ra equivale a quello di guastare.. 

DENTALE. Parte deU'aratro , ed è quel le- 
gno a cui si attacca il vomero. V.- Aratro. 

DIAFRAMMA. Membrana più o meno este- 
sa , che divide in cellule le cavità di taluni pe« 
ricarpi ^ tanto quella che parte dalla corteccia^ 
come nella capsula della bambagia, quanto quella 
che ha orìgine dalVasse centrale, come net po- . 
mogranalo. 

DIBOSCARE. Svellere il bosco per mettere 
la terra ad altra coltivazione. Significa altresì 
mettere in lavoro o a cultura una terra soda 
ed incolta. 

DIBRUSCARE. Iievai^ i ramoscdli inutili , 
che vengono ai cespi sulle piante mal potate;* 

DICOTILEDONIA. Aggiunto di qudla pianta 
provenuta da seme che ha due. cotiledoni. V. 

Cotiledone. 

DIGITALE. Astuccio di canna . o altra mate- 
ria , che i mietitori mettono ndle dita della 
mano sinistra, perchè la sega non le offenda.. 

DIGIOGARE. Sciogliere i bovi dal gioga. 

DILOCCARE. Separare il grosso dalla massa 
ddle biade allora che si ventola. 

DIMOIARE. Liquefarsi. Dicesi del terreno diac- 
ciato. 

DIMOIATO.. Da dipaoiare. 
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DINDIA. La femmina del gallinaccio. 

DINDIO. V. Gallinaccio. 

DIOICA. Aggiunto di quella pianta che ha i 
fiori unisessuali disposti su individui separati ^ 
la eanapa. V. Pianta. 

DIRADARE* Levar le piante superflue, lascian-^ 
do le sole necessarie che il terteno può ali^ 
mentare. Delle canne si dice Scannellare. V. 

DIRAMARE. Togliere ad un alhero qualcuna 
dellfe sue branche o de' suoi rami. V. Potare. 

DIRAMARSI. In significai pàssivo. Il pro- 
sperare degli alberi allora che si caricano di ra- 
mi , o che estendono i loro rami. 

DIRICCIARE. Separare le castagne dal riccio. 
Degli altri semi òoperti di mallo si dice SmaU 
lare : delle biade Spagliare, e delle civaie Sgra-^ 
nare. V. 

DISBRUCARE. Torve ad una pianta i ramo-* 
scelli inutili e seccaginosi. V. Potare. 

DISECCAMENTO. fl diseccare. 

DISECCARE. Levar l'acqua aUe terre. 

DISERTARE. Coltivare un terreno da lungo 
tempo stato incolto, e coperto di rovi, di spi* 
ne ec. , onde renderlo fertile. 

DISFIORARE. Torre ad una pianta i fiori 
superflui. 

DISPERMA. Aggiunto di quel pericarpio o 
frutto che contiene due grani: il caffè (Coffea 
arabica ). 

DISSEMINATONE. Semina naturale degli 
alberi e delle piante. 

DISSODARE. Rompere e lavorare un terresno^ 
incolto , e ridurlo coltivabile. 

DIVELTARE. V. Scassare. 

DIVELTO. V. Scassato. 
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RIVETTARE. Lo stesso die Motsarc V. 
DOCCIA. Canaletto di terra cotta o di le- 
gno, pel quale si fa correre l'acqua da un luo- 
go air altro. > 

DOGLIO. Vaso di legno fatto a guisa di ba- 
riglione^ e bucato nel fondo a guisa di botte 

Eer uso da tenervi dentro vino, aceto ed altd 
qiiori. 

DOLCICHFNI. DOLZOLINI. TRASL Tubercoli 
buoni a mangiarsi che nascono fra le radici del 
Cyperus esculentus . 

DOLABRA. Era una specie di asce per ta- 
gliare le radici che si opponevano al passaggio 
dell'aratro. 

DOLICA. Il fnitto di una pianta leguminosi 
dello stesso nome ( Phaseolus Dolichos). 

DOMARE/ Ridurre mansueta una bestia , e 
facile ad esser maneggiata. E' diverso dal Do- 
mesticare, V. 

DOMATO. Da domare. 

DOMESTICA; Aggiunto di quella bestia che 
si sia resa famigliare. 

DOMESTICARE. Render famigliare una bestia 
già domata. 

DOMESTICO. Contrario di salvatico. Aggiunto 
di pianta e frutto. 

DONDOLO. Capo della vite che si guida da 
un albero all^altro. 

DORMITA. Muta. Epoca in cui i filugelli cam- 
biano la peUe. 

DRICE* Strumento inventato dall'agricoltore 
inglese Tuli , per seminare il grano. 

DRUPA. 11 frutto che racchiude un osso le- 
gnoso e duro , avente nella superficie delle su- 
ture apparenti , le quali indicano l'unione ddle 
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Oue valvole. Tal è la pesca , la clrìegia^ la su» 

Sina e simili onde Drupaceo. 

DRUPACEO. Aggiunto dell'albero che prò- 
duce frutti fatti a drupa. ( 

DUNA. V. Jr^ne. 

DURACINE. Aggiunto di quella pesca ' che 
ha la polpa dura, e che non si stacca dal noe*» 
ciclo , come la Spaccarella. V. 

DURO. Aggiunto di frunierito. V. Frumento. 

• E 

ECOBUAGE. Pratica di abbruciare i terreni. 

EDEROSO. Aggiunlo dell'albero investito e . 
coperto di ellera (Hedera IleUary 

EFEMERO. Aggiunto di quel fiore, la cui 
vita dura un giorno solo. 

ELICETO. Lecceto. Luogo pieno o piantato 
di alberi di elee ( Quercus IlexJ . 

EMBRIONE o CUORICINO . PLANTULA . 
Quella parte del pistillo , che rinchiude il se- 
me, e che deve poi divenir frutto. V. Pistìlló, 

ENOLOGIA. L'arte di fabbricare il vino. 

ENOMETRO. Strumento il quale indica la 
quantità dell'acquavite che un vino contenga , 
e per conseguenza la qualità. 

ENTRO INVERNO. Aratura che si fa in tem* 
po d' inverno . 

EPIDERMIDE o Cuticola. Quella membrana 
sottilissima, arida , per lo più trasparente , che 
cuopre la scòrza , la corteccia e qualunque 
altra parte della pianta. 

ERBx\. Sotto questo nome sono comprese tut- 
te quelle^ ]piante che non acquistano consisten- 
za legnosa ; e che muoiono dopo aver dato il 
frutto . 
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ERBACEA. Aggiunto di quella parte della 
pianta che sia ancor tenera e non legnosa : e 
di quella pianta che non accpista consistenza 
legnosa. 

ERBAGGIO. E' il nome di tutte l'erbe che 
si destinano per cibo delle bestie. Delle piante 
di cui fanno uso gli uomini si dice Camun- 
giare. V., 

ERBAIO. Luogo ove Terba sia folta e densa. 

ERBAIUOLO. Il venditore di erbe medicinali. 

ERBICaUOLA. Erba minuta, fina e sottile. 

ERBOLAIO. Erbario. La collezione di quelle 
piante che si fanno seccare , mettendole fra 
due fogli di carta. 

ERBORARE. Andar osservando e scegliendo 
erbe . 

ERBOSO. liuogo ferace di erbe. 

ERBUCCE. Nel numero del più . Tutte le 
erbe aromatiche che si destinano per condi- 
mento delle vivande. 

ERMAFRODITO. Androgino . Aggiunto del 
fiore che ha stame e pistillo , cioè che riuni- 
8jce i due sessi. Quello che abbia soltanto gU 
organi mascolini o femminini^ si chiama Uni-- 
gessiteli e* 

ERPICAÀiENTO. V. Erpicatura. 

ERPICARE. Lavorare il terreno coll'erpice. 

ERPICATURA. Erpicamento. L'erpicare. 

ERPICE. Strumento di legno fatto a cancel- 
li , guernito da sotto con denti di ferro o di 
legno y il quale si adopera per ispolverizzare il 
terreno lavorato , e per nettarlo dall'erbe state 
smosse dal lavoro già fatto. L'erpice fatto di 
iiterpi o di fascine si chiama Stmscino. V. 

ESCRESCENZE FUNGOSE , o CERCINI . 
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Specie dì nodi i quali tainto pdssono prodorsi 
eoa l'arte , quanto ancora nascono naturale- 
mente j allora che il sugo è costretto ad arre-- 
sta in qualche parte della pianta. I Francesi 
li chiamano Bourrélets. 

ESOTKX). Tutto ciò che non è originario 
dd paese. E' il contrario èiln^eno. V. 

ESTIRPARE. Sbarbare . Diradicare . Sradica- 
re . Sverre. Levar via gli :^terpi. 

ESTIRPATORE. Strumento portante 7 9 
Il ed anche 1 3 piedi. o vomeri, col quale si 
coltivano i campi o prima o dopo la raccolta^ 
e si coltivano a 2. sino a 5 pòllici. 

ESTRATTO. Uno de' materiali de' vegetali ^ 
composto di carbonio , d'idrogene , di pochis- 
simo azoto e di ossìgene, il quale risiede nelr 
le parti colorate solide. Le fruita ne sommiiii-^ 
strano più o meno. Tal è quello che si ottie- 
ne dai pomidoro y che volgarmente dicesi Córvr 
servcù V, 

ESTRO. V. Assillo. 

ETICHETTE. Piccioli scritti sopra i quali 
i coltivatori mettono o i nomi delle piante, o 
dei numeri corrispondenti a quelli che si tro^ 
vano nel relativo manoscritto catalogo. 

EVOLUZIONE dei bottoni. SvUuppo di un 
germe che preesisle nelle varie parti di una 
pianta , 

F 

FAGGETO. Luogo piantato o pieno di al- 
beri di faggio ( Fagus sylve$trìs ) . 

FAGGIUOLA. Il frutto del faggio. 

FAGIANAIA. Fagianiera. La stanza ove al- 
levansi e custodisconsi i fagiani. 



Digitized by 



FA ^9 

FAGIAMERA. V. Fagianaia. 

FAGIANO. Uccello del genere de' polli, che 
si alleva nelle campagne. 

FAGIUOLO. Civaia notissima , ed è il seme 
della pianta dello stesso nome ( Phaseolus vid^ 
garis ) di cui si conoscono molte specie e varietà. 

FAGOPIRO. V. Fraina. 

FALCASTRO. V. Roncone. 

FALCE. Strumento con cui si taglia l'erba 
dei prati. Qoello con cui sì ta^Uano le^ loade 
fii chiama Sega. V. 

FALCETTO. V. Falcinola. 

FALCIARE. Tagliar colla felce l'erba dei prati. 

FALCIATA, Colpo di felce. Il menar della 
felce . 

FALCIATO. Da felciare. 

FALCIATORE. Il contadino che felcìa. 

FALCIUOLA. Picciola felce. Falcetto. 

FALOPPE. Sono le sete date dai bozzoli che 
portano questo nome , e che sono lo scarto 
degli stanzoni. Questa seta d'una qualità molto 
inferiore serve alla febbricazione dei bindelli e 
delle felpe . 

FALSA tignuola. Fedi CAMOLA. 

FANGO. Terra intenerita dall'acqua. Se il 
fango è molto liquido si chiama Moia e Mota. 
Quello che depositano i fiumi ed i torrenti nello 
scemare, si chiama Belletta: quello che è nel 
fondo delle paludi Limaccio , e qudlo che è in 
fondo de' fossati Melma. V. 

FARINATA. Vivanda contadinesca fetta con 
ferina di frumento. Quella che si prepara con 
ferina di formentone si diiama Polenta. V. 

FAWNOSO. Aggiunto di quel seme che con- 
tiene molta farina. 
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FAR PIEDE. Lo stesso che Ceppare. 

FARRAGINE. Ferrana. Foraina. Mescolanza 
di varie biade seminate insieme per farle psr- 
scere alle bestie quando sono in erba. 

FARRO. U seme di una pianta dello stesso, 
nome ( Triticum Spelta). 

FAR IL PALCO aMe piante. Operazione che 
consiste nel tagliare la cima o . vetta alle gio- 
vani piante . 

FAR TERRA NUOVA. Sarchiare e rincalzare 
il grano nel tempo che si sradicano le erbe 
vicine. 

FATTOIANO. V. Trappetaro, 

FATI 010. V. Trappeto. 

FATTORE. V. Castaldo . 

FATTRICE. E' il nome dato dal cavalier 
Dandolo alla pecora che sia già atta alla ge- 
nerazione. 

? ' FAVA. Civaia notissima : ed è il seme di 
una pianta dello stesso . nome ( Vieia Faba } . 
Il legume di questa pianta quando è fresco ed 
ancor tenero si chiama Baccello . Quello del 
fagiuolo si chiama Cornetto. V. Legume. 

FAVERELLA. Favetta . Vivanda fatta di feve 
secche , sgusciate , disfatte ed impastate con 
acqua . 

FAVETTA. V. Faverella. 

FAULO. Il fusto della fava. V. Fusto, 
i FAYO. Pezzo di. cera lavorata a cellette, che 
le api a bella posta formano per deporvi le 
loro uova e depositarvi il miele. 

FECCIA. Il sedimento del vino. Quello del- 
Polio si chiama Morchia. V. 
- FECCIAU. Il buco del fondo ddla botte, 
ove si adatta la cannella. V. Botte. 
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FECOLA. Detta andie Amido. Uno dei ma* 
teriali immediati de' vegetali. ò una sostan- 
za bianchissima , secca , combustibile , solubile 
nell'acqua calda , composta di carbonio y d' i- 
drogene y dì ossigene e di un poco d'azoto ; 
risiede nei semi iieirìnosi e ne tuDeri di molte 
piante. £' diversa dal Glutine e dalla Muci^ 
laggine. V. Pianta. 

FECONDITÀ' . Contrario di sterilità. 

FECONDA . Aggiunto della bestia che faccia 
figli . Del terreno si dice Ftrtiley e della pianta 
Fruttifera .V. 

FECONDAZIONE dei semi. Questa dipende 
realmente dagli stami e dai pistilli y e precisa- 
menta dal concorso del polviscolo che traman- 
dano le antere dei primi con lo stigma dei 
secondi . 

FELCE. Sono ]e foglie di una pianta dello 
stesso nome ( Pteris aquUina ) . 

FELCIATA, Il quagliato che si ripone nelle 
ièlci . V. Quagliato . 

FEMMINELLA. Il bastardone della vite . V. 
Bastardone. 

FEMMININA. E' l'aggiunto di quella pianta 
dioica che porta fiori pistilliferi : quella ch^ 
ha i fiori stamiferì si chiama Mascolina. V. 

FENDERE. Arare la prima volta.^ che anr 
che si dice Rompere. V. Arare. / 

FENDITOIO. Slnimenlo di ferro con cui si 
fende il soggetto allora che s'innesta a spacco. 

FERMARE. Operazione di giardinaggio che 
consiste nel tagliare o spezzare la sonmùtà di 
uno stelo o d'un ramo in istato attuale di ve^ 
getazione< 

FERMENTARE. Sottoporre le uve , o altre 
^Vocabolario agron. 6^ 
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materie alla fèrmentàzione ^ II fermentare del 
vino nella botte , dopo die sia stato separato 
dalla grassa ^ si dice Grillare. V. 

FERMENTAZIONE. Movimento intestino , il 
<]uale agita , solleva e tormenta la massa di 
una maierìa iu modo da produrre de' forti can^ 
|;iamciiti. Cosi la farina si converte in pane ^ 
Fuva in vino, l'orzo in birra ^ e simili. 

FEROLA. II fusto di una piatita deHo stessa 
nome ( Ferula commimis ) , can . cui in Puglia 
6Ì costruiscono le arnie. 

FERRANA. V. Farragine. 

FERTILE. Aggiunto dellà tetra che produce 
molto. Della bestia si dice Feconda , e ddla 
pianta FnUtìfera. V. 

FERTILITÀ'. Contrario di sterilità : ed è 
quella attiludine che ha il terreno a sommini- 
girare ralimento alle piante. 

FERTILIZZARE. Render feiiile un terreno. 

FESA. V. Spicchio. 

FIBRA. Filamento più o meno sottile , più 
o meno lungo , che s'incontra nei varii organi 
delle piante. 

FICHETO. Luogo piantato di alberi di ficaia 
Ficus carica ). 

FICO. Il frutto della ficaia. Il salvatico, quello 
cioè che ha soltanto fiori stamiferi, si chiama 
Caprifico. V. 

FICO D' INDIA. H frutto di una pianta dello 
.stesso nome (Cactus, OpuntiaJ. 

FIENILE. La stanza ove si ripone e conserva 
il fieno. Quella dove si ripone e conserva la 
paglia si cfkìama PagUera. V. U mucchio ddi 
fieno che si tenga all'aperto in forma di bica > 

chiama Maragnu/ola^ V, 
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FIENO. Tutte Ferbe da prato quaado sou 
secche , le quali a beUa posta conservausi per 
alimentarne il bestiame , o nei fienile , o for- 
mandone le maragnuole. L'erbe da fieno le più 
comuni sono tutte le specie de' trifogli, la sulla 
( Hedjsarum corvnarium)^ 1^ lupinella {Hedy-- 
sarum Onobrichis }, il fieno greco ( Trigonella 
foenum graecum ), la logliarella , d^' è u Rais 
grass degl'Inglesi (Lotium perenne) y l'erba me- 
dica , o sano-fieno (Medìcago saliva )j e tutte 
le erbe graminee e .legùminose che si deati- 
nano ad erbaggio. 

FIGUUOLARE. U moltiplicare delle piante 
bulbose per mezzo di figliuoli. 

FIGLIUOLI. I piccioli bulbi che nascono in- 
torno al bulbo principale. 

FILAMENTO. Quella parte dello stame ov'è 
attacqft^a l'antera. 

FILATICCIO. V. Bavella. 

FILETTO. Parte inferiore dello stame che 
alle volte manca. 

FILUGELLO. Il baco della Talenti 4^1 gelso, 
il quale si educa per ottenerne la seta : pnde 
Baco da seta. Il filugello che cambia la pelle 
tre volte si chiama Terzino , e quello che la 
cambia quattro volte, ^^/wtmoT V. L'epoca di 
un tal cambian^nto si chiama Dormite^ , e 
Muta. V. 

FIME. V. Fimo. 

FIMO. Lo sterco d^ bestie tanto quadru- 
pedi , quai;ij:o volatili* 

FIÒCINE. La corteccia dell'uva. V. C^rtfic^ia. 

rÌQRE. QujbU^ part^ della Jpia0^ che con- 
tiene gli organi della fruttificazioiiie* sue par^ 
$ono il calice^ la corplla , lo stame , il yifitiUo 
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e Vwaia. D fiore può essera Unisessuale y o 
Ermafrodito. V. 

FIORE brizzolato. Chiamansi con questo no- 
me quei fiori che hanno i colori distribuiti in 
lina maniera bizzarra e indeterminata. 

n puro^ E* queUo che ha il colore uni- 
forme. 

' vc^. Come il fiore brizzolato. 

FIORE. Quella specie di mufia che sopran-^ 
Buota al vino. 

FIOBESCENTE. Si dice della pianta aB'epo- 
ca ch^ mette i fiori. 

FIORIRE. Produrre fiori. 

FIORISTA. Colui che si diletta e si applica 
alla coltura dei fiori. 

FIORITA. Da fiorire. Aggiunto della pianta 
quando ha messo i fiori. 

FIORITA. Il tempo in cui il fiorista dispone 
t vasi dei fiori nel giardino in modo da far va- 
ghezza. 

FIORITURA. Efflorescenza. E* Tepoca in cui 
6Ì aprono ì fiori per lo sviluppo dcillè gemnve 
fiorifere. 

FIORONE. E' il nome del primo fico i di 
cudQo cioè che nasce e matura nel principio 
della state , «il quale per la sua forma e sapore 
è diverso da quello che viene dopo. 

FISCELLA. Vaso di giunchi ad uso di ri« 
porre ri quagliato e le ricotte. 

FITOLOGrA^ Discorso suHe piante. 

FITONOMI'A. Conoscenza delle piante. 

FITOTOMI'A. Anatomia deUe piante. 

FITTA. Malafitta. Il terreno che sfonda e 
non regge al pie^e. 

FITTABILE. Fittaiuolo. Fitluario. Colui che 
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tiene le altrui possessioni a fitto. Colui clie le 
al&tta si cliiama Affittatore. V. 

FITTO, n prezzo che si paga per le posses- 
sioni , bestiame, altro che alcun tenga d'altrui 
per un détemadnato tempo. Delie case si dice 
Pigione^ V. 

FITTONE. Barbicene.^ |ja radice principale 
della pianta. Radix perpenéiculariss 

EIUTAREw Lo stesso che\A.unasare ; ma si 
(lìce soltanto delle bestie. 

FLAGELtO. V. Coreggiato. 
, FXOBEALE. Aggiunto di quella foglia che 
nasce intorno al fiore. E' diverso dalla Bmtlea^ 
dalla Stipula e dalla Palea. V. Foglia^ 

FiiOBESCENZA. Vedi FIORITURA. . 

FXiQRIFERA. Aggiunto della gemma che pro- 
dur deve il fiore. Quella da cui esce il ramo 
.si chiama Foglifera. V. 

FOGLIA. Quella parte delle piante che le 
adorna, e che loro serve per attrarre dall'atmo- 
sfisra i principii vegetativi. Quella delle piante 
monocotiledonie si chiama Fronda. Quella che 
nasce accanto al fiore si chiama Floreale , la 
quale se per la sua consistenza e colore è dt» 
.versa dalle altre prende il nome di Brattea, 
Quella che nàsce alla base de"' picciuoli si dice 
Stipula. Quella dé' carciofi ed altri cardi si 
chiama Palea. V. La foglia della vite si chiama 
Pampano , e quella del fiore ^ Pelalo. V. 

FOGLIA» Senz'altro aggiunto , s* intende la 
foglia de' gelsi ^ colla quale si nutriscono i fi* 
lugelli. 

FOGLIA D'UN BOSCO. Espressione per con- 
trassegnare l'età d'un bosco^ dopo la sua piaif- 
tagione, e dopo rultimo suo taglio, 
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FOGUÀME, ovvero aggregalo dei rami e de- 
gli steli cariclii di foglie già sbucciate. 

FOGLIFERA. Ramiferà. Aggiunto della gem- 
ma clie produr deve un ramo. La gemma da 
cui nascer deve un fiore si chiama Fiorifera* 
V. Gemmay 

FOGNA. Ammasso di sassi o sterpi die a 
bella posta si fa nel fondo della formella ó 
della fossatella. Anche quel condotto ove si fan 
colare le immondizie. 

FOGNARE, Far fogne. 

FOLLARE. Ammostire, Rimuovere coli' am- 
mostatoio l'uva pigiata : cioè stetnprar bene 
tutte le sostanze poste nel tino , affinchè la 
grassa si spanda egualmente da per tiitto. 

FOLLATOIO. Follatore. Frugone. Ammosta- 
toio. Pezzo di legno con alcune bacchette tras- 
versali ad una estremità, ad uso di ben ri- 
mescolare nel tino la grassa nel mosto. 
. FOLLICOLO. Specie di pericarpio. Ed è quel- 
la capsula composta di due valvole longitudi- 
nali con una sola casella , entro la quale esi- 
stono i grani attaccati ad una colonnetta o 
sia placenta centrale, e che si apre da una sola 
parte, Tale è quello deirapocino {Asùlepìas fni- 
licosa J. 

FONDO. Lo stesso chfe Podere. 

FONDO MATTABONE. Fondo molto argiUoso. 

FORÀGGIO. Provìsione di paglia , strame 
o fieno ad uso di alimentar le bestie. 
' FORAINA. V, Farragine. 

FORATERRA. V. Piantatore. 

FORBICI. Strumìento di ferrò tiomposlo di due 
(^oltelli ad usò di tosaf la lana alle pécoré^ 
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Quelle cori cui Ingliansi le spalliere si cliiàma- 
no Cesóie. V. 

FORCA. Bastone lungo clie lia in cima due 
rebbi aguzzati ed alquanto ripiegati , ad uso di 
mettere insieme ed abbarcare paglia j fieno o 
altro. Quello che tia dUe soli denti si chiama 
propriamente Bidente , quello che ìie ha tre 
Tridente^ e meglio 'Forcone. V. 

FOROA. Specie d'innesto. V. Innesto. 

FORCATA. Tanta quantità di materia cpiaiìta 
ìie sostiekié e leva in alto ed in un tratto una 
forca. ' 

FORCELLA. Legno biforcntp «wl «so di so* 
«tener alberi , vili ed altre piante. 

FORCONE. La forca che ha in cifaia due p 
tre rami aguzzi ec. detti rebbi. V. Forca. 

FORESE. Lo stesso che Contadinot 

FORESTA. V. Boscaglia. 

FORESTO. SalvaticD. Aggiunto di Itlogó. 

FORMA. Vaso di legno o d'altra materia 
f»er lo più rotondo , in cui di hdatla il cacio : 
onde Formalo. 

FORMAGGIO. V. Cacio/ 

FOKIHELLA. Lia buca dove si pianta un al- 
he^o^ Quella dove piantasi la vite si chiama 
Fossatella. V. Buca. 

FORMENTO. V. Frumento. 

FORMENTONE. Il seme di una pianta dolio 
(Stesso nome ( Zea rnays ). 

FORMENTONINO. V. Cinquantino. 

FOSSA. Spazio di terreno cavato in lungo 
«d in quadrato. 

FOSSARE. Cavar fosse. ^ 

FOSSATELLA. La btica ove si pianta la vi* 
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te. Quella in cui piantar si dee un albero si 

chiama Formella. V. Buca. 

FOSSATO. V. Lupa. Ma propriamente è quel 
canale che si fa sulle rive dei campi per rice<^ 
vere le acque, e per cavarne la melma^ 

FOSSO. Fossa grande. 

FBAGOLA. Il frutto di una pianta dello stes- 
so nome fFragaria vesca J. 

FRAGOLETO.' Luogo pieno e pianUto di 
fragole. 

FRAINA. Fagopiro. H grano di una pianta 
dello stesso nome (Polfgonum Fagopjrrum). 
, FRANA. Luogo franato, o sia terreni com- 
posti di fango in una grande profondità. 

FRANARE. Ammottare. Lo amuoversi che fa 
la terra o il terreno in luogo pendio. 

FRANATO. Da franare. 

FRANTOIO. V. Frattoio • 

!FRASCA. Ramoscello fronzuto . Si dà pari- 
mente il nome di frasca a quei piccioli rami 
che cadono sotto la falcetta nella rimondatura 
degli alberi ^ e che poi sono raccolti. > i 

FRASCATO. Coperto fatto di frasche aperto 
vi/ei lati , per cui è diverso dalla Capanna . V. 

FRASCONI. Ammasso di rami intralciati na- 
!;Mi^>nente o ad arte. 

FRASSINETO. Luogo piantato di frassini 
( Fmxinus . excélsior ) . 

FRATTA. Chiusura fatta di sterpi e pruni 
secchi. V. Chiusura . 

FRATTOIO. Il molino in cui «'infrangono 
le olive. Egli è composto della macine e della 
conca. 

. FRÉGCIA. V. Timone. 

FPtESCO. Contrario di stantìo. Aggiunto del 
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frutto appena colto ^ del latte allora munto , 
e simili . 

FRONDA. La foglia delle piante monocoti-»- 
ledonie. V. Fo^ia. 

FRONDEGGIARE. Produr foglie. 

FRONDESCENZA. Sviluppo deUe foglie. 

FRONDIFERO. Ferace di foglie. 

FRONZUTO. Pieno di foglie. 

FRUGIFERA. V. Frumentacea. 

FRUGIVORO. Si dice dell'animale che si nu- 
trisce di biada. 

FRUGONE. Vedi FOLLATOIO. 

FRUMENTAT?A. Semenza mescolata di fru- 
mento ed altre biade. 

FRUMENTAGEA. V. Cereale. 

FRUMENTO. U seme di una pianta dello 
stesso nome : di cui si conoscono molte spe^ / 
eie e varietà , dipendenti dalle due specie pri- 
mitive j che sono il frumento duro ( Triticum 
turgidum) e '1 frumento gentile (Triticum hr- 
bernum ). Il frumento tocco dagl'insetti si di- 
ce Sfarfallato : quello che abbia sofferto 1' u- 
mido y Bufonato , e quello tocco ed offeso dalla 
nebbia , Afato. V. . ^ 

FPUSCÒ. Fruscolo, H rametto secc# quando 
è sull'albero. 

FRUSCOLO. V. Frusco. 
. FRUTICE. E' quella pianta che tiene un luo- 
go di mezzo tra l'arbusto e l'erba^ e che par- 
tecipa del legnoso e dell'erbaceo. Tal è il timo 
( Thjmus vuJgaris) , il serpillo (Thjrmus *Se/v 
pillum ) , e simili . 

FRUTTAIO . La stanza ove si conservano i 
frutti . 

FRUTTAIUOLO. U v^ditor di frutti. 
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FRUTTESCENZA o MATURAZIONE. E il 
termine in cui i frutti essendo giunti al loro 
«viluppo haiino acquistato tutte le loro qualità. 

FRUTTIERA. Il piatto ove si mettono le 
frutta . 

FRUTTIFERA, Aggiunto della pianta che pro- 
duce molti frutti^ E' il contrario Infruttifera* 
Del terreno si dice Fertile , e della bestia Fe- 
conda. V. 

FRUTTIFICARE. Portar frutto. Si dice delle 
piante. Del terreno si dice Produrre, V. 

FRUTTinCAZiONE. E' questa ^effetto deUa 
fecondazione vegetabile. I botanici però inten- 
dono il complesso delle parti che concorrono 
a formare il frutto , tali che il calice , la co- 
rolla ^ lo staim y il pistillo 5 il pericarpio , il 
seme e il ricettacolo . 

FRUTTO. Quella parte della pianta entro 
cui esistono t grani . Il frutto può essere mo^ 
nosperma , dhperma , tìispemia , oligosperma , 
€ póUsperma . I suoi aggiunti sono acerbo , 
acido , acre , affricogno ^ afro , annebbiato j 
appassito , bacato , bitorzoluto ^ broccoso , cai-- 
coloso , incatorzolito , infracidato ^ me^sp , pon^ 
fico , tonchiato. V. 

FUCO. Pecchione. E' il nome di mia delle 
tre specie di api che compongono la colonia. 

FUUGGINÉ. Materia negra , oUima per m- 
-grasso , di cai si cuoprono interamente i cam- 
mini da oacina. 

FUMOiSO, jSptritaso. Aggiunto 4Ìi vino . V. 
Fino . 

FUNGAIA. AgginnCo di pietra che produce 
lunghi . 

FUNGHETO. Luogo ferace di fuftghi. 
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fTFNGO . Sotto quésto nome comprendonsi 
talune piante apetali , criptogame , le quali na- 
scono tanto ili terra quanto sugli alberi e sassi. 

FUNGOSO. Aggiunto di terreno , albero, le- 
gno o sasso che produce funghi. 

FUSCELUNI. Minutaglia che resta in terra 
dopo le tagliate dei boschi minuti, e che. non è 
buono ad altro che a far fascinelle. 

FUSTO. La parte verticale e principale di 
tutte le piante. Quella dell'erbe si chiama Caule: 

Snella delle piante graminee , CulniO' quella 
elle piante gigliacee, che è nel tempo stesso fu- 
sto e peduncolo , Scapo ; quella dei funghi , 
delle felci e della palma , Stipite ; quella de- 
gli alberi, Tronco \ quella della vite, Gamba- 
le . Il fusto che spunta dal seme nella gemi- 
nazione si chiama Plumula. Il fusto della fava 
dicesi Fardo. V. Si dà il nome di fusto alT al- 
bero da bosco, e' si distingue in alto , e mez- 
20 Insto secondo l'età. Dicesi di me^^o fusto 
quell'albero , che conta l'età di 4o a Go anni , 
e di alto fasto a quello che ha oltre gli anni 
sessanta. Gli alberi che han meno di 4<> ^"^^^ 
diconsi. Cedui. V. 

G 

GABBARE, ^e/fi DECAPITARE. 

GABBIA. Rete fatta di corde d'erbe intrec- 
ciate , . di forma rotonda ^ con una bocca in 
mezzo , di soj)ra di sotto , nella ^ale met- 
tonsi le olive infrante per estrame Folio ; ht 
grassa pet cavarne il vino , ed t fiivi per ispr^- 
meme il mid^e^. 
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GABBIONE. Macchina falla di vinchi intesa 
suti y ripiena di sassi j per riparo de' fiumi. 
GALACTOMETRO. Strumento, Q quale serve 

Ì)er conoscere se nel latte vi sia stala mescol- 
ata acqua ^ e quanta. 

GALBANO* Sorta di gomma che si ricava 
dalla ferola ( Ferula communis ) . 

GALEBA. Specie di picciolo aratro con ci^ 
lindro , adoperato nei giardini per rastiare ed 
eguagliare il terreno. . « 

GALLA. Escrescenza che si vede sugli al- 
beri delle querce , prodotta dagV insetti- y detta 
altresì Galltma e Gallozzola. 
. GALLARE. L'acquistare che fa l'uovo la di- 
sposizione a generare il pulcino. 
GALLATO. Aggiunto delPuovo fecondato* 
GALLASTRONE. Gallo grande. 
. GALLETTAIO. Bigattiere. Sito destinato al- 
l'educazione dei bachi da seta. 

GALLETTO. Pollastro. U gallo non ancora 
atto alla generazione. 

GALUCINIO. Il canto del gallo . Ma s'in- 
tende per l'ora della mezza notte y nella quale 
per lo più i galli cantano. 

GALLINA, La femmina del gallo. Quella a 
cui sia stata tolta l'ovaia si chiama Pollanca. 
La gallina giovine si' chiama Pollastra* Quella 
che cova, Chioccia, Quando poi governa i pul- 
cini y anche non suoi^ prende il nome di Pai* 
cinaia. V, 

GALLINACCIO. Dindio. GaUo d' Ipdia. Vcr 
cello noto, del genere de^ polli. La sua. femmi-- 
na si chiama Dindia. Quel gallinaccio che ha 
i bargigli grandi e rossi assai^ si chiama Tac- 
chino. V. 
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GALLIONE. H gallo non ben capponato. 

GALLO. Uccello noto del genere de^ polli. 
La sua femmina si chiama Gallina. V. 

GALLO D' INDLV. V. Gallinaccio. 

GALLOZZA. V. Galla. 

GALLOZZOLA. V. Galla. 

GAMBALE. Il fusto della vite. V. Fusto. 

GAMBO. Nome generico tanto de' picciuoli , 
quanto de' peduncoli. 

G ABIGLIO. La sostanza del grano della noce. 

GARZUOLI. iV^Z numerv del più. Le foglie 
di dentro dei cavoli , lattuclie e simili , con- 
giunte insieme col gambo. 

GARZUOLO. Il canape più fino. V. Canape^ 

GASTALDO. V, Castaldo. 

GATTINO. Il calice carico di squame , die 
serve di ricettàcolo comune a molte gemme 
fiorifere. V. Calice. 

GAUDRON. Vedi CATRAME. 

GEMERE. Lagrimare : ma si dice soltanto 
della vite. 

GEMITIO. Quella poca acqua che si vede 
mudare dalla terra y o simili; la quale è manco 
à^' Acquitrino. V. 

GEMITIVO. V, Gemitio. 

GEMMA. U bottone già sviluppato. La gem* 
ma può essere Foglifera , Fiorìfera , e Mista. 
La gemma degli ulivi tanto fiorifera , quanto 
foglifera, sì chiama Migna. La gemma che met* 
te radici come è quella della fragola, si chiama 
Stolone. V. 

ÒEMMARE. L'azione della vite quando ha 
eviluppaite le gemme. Di tutte le altre piante si 
dice Cfermogliarey ad eccezione dell'ulivo, che di* 
cesi Mignolare^ V. 



Digitized by 



94 

GENICOLATA. Aggiunto di quella pianta H 
cui fusto è articolato, e si piega in ginocchio; 
la gramigna ( Trìticum repens ) , e tutte 1^ 
piante gramiqee. 

GENICOU. I nodi e le atiticolazioni delle- 
quah sono organizzsiti taluni fusti , e talune 
radici. 

GENTIl£. Aggiunto di {rximeuto.y. FrumenÉo.^ 

GEONOAH'A. Conoscenza delle terre. 

GEOPONICO. Colui elle attepde allo studia 
di tutte le parti dell^agricoltura. 

GEORGICA. roce dell'uso. Quella poesia ^ 
nella quale contengonsi i precetti dell^agricoltura* 

GEOgGOFILO. Amico dell'agricoltura. iVo/we 
accademico. 

GERMANO. Vedi SEGALE. 

GERME. Lo stesso che Corculo. Gli agricol- 
tori intendono sotto questo nome la plumjila .al- 
lora che si sviluppa, d'onde l'embrione del frutte 

GERMINARE. Azione che coesiste nello svi- 
lupparsi la nuova pianta dal seme, il che. si fa 
colla rottura degP inviluppi e col passaggio della 
radichetta allo stato di radice, e della pliimula 
allo stato di ftisto/ • E'^ diverso dal GERMO- 
GLLIRE. V. 

GERMINAZJONE. ìl germinare. 

GERMOGUAMENTO. fl germogliare. 

GERMOGLLiRE. L'azione delle piante allora 
che mettono i germogli. Della vite si dice Gem^ 
marCy è dell'ulivo Mignolare. E^ diverso dal 
Germinare. 

GERMOGLIATA. Aggiunto della pianta che 
abhia messi germogli. Della vite si dice GeiB- 
mataj e dell'ulivo Mignolato* V. 
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GERMOGLIO* La messa delle piante , U ra- 
micelio che sorte dallut gemmaci! quale lia rarii 
nomi secondo il luogo da cai ti sviluppa. Si 
chiama Sortita quel germoglio che nasce daHe 
radici , il quale se porta radiche jpmide il no- 
me di SaròatfK Dicest Pollone qimlocbe nasce 
accanto al taglio dell'albero capitozzato o God- 
ronato ; Rampollo <{uello che nasce sulle bran- 
che e su 1 rami; Bimessitiocio qodio «tie nasco 
sul. tronco; ÉS)>rv>cc^ quello che sorte dal tron- 
co tagliato rasente terra, e .Sterpo qudQo che 
jiasce da ceppaia dì un albero secco o caduto 
per vecchiezza. H germoglio che Aasce sul gam- 
- baie deUa vite si chiama Saeppolo. V. 

G£TTARE. Lo slesso che Germogliare. 

GETTO* Lo stesso che Germoglio. 

GHIAIA. Qualità «di terra, la qual è una sab- 
bia più grossa frammista di sassolini. 
. GHIAIOSO. Aggiunto di terreno, ove predo-» 
mina la ghiaia^ . . < 

GHIANDA..I1 frutto di tutte le specie di qn^- 
ce { Quercus Bobur racemosa ee. ). 

GHIANDIFERO. Aggiunto delPalbero che pro- 
duce ghiande. 

GIARDINAGGIO. Quelk parte de^'agrìci^ltuni 
ehe ha per oggetto la coltivazione de' giardini. 

GLVHDINARE. Vocabolo di doppio sigiìffi- 
eato , vale a dire lavorare al giaroìno per di- 
vertirsi , o pure tagliare qua e là degli alberi 
e delle piante. 

^ - ■ un bosco. Tagliare qua « Iti gli aB>eri 
che vi. si scelgono, quando sono arrivati alla 
desiderata grossezza. 

GUBDINIERE. Colui che conosce ed «s«r« 
cita Tarte del giardinaggio. ' 
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. GIARDINO. Luogo chiuso ove coltivansi &òU 
tdntò alberi da ornamento , piante esotiche e 
fiorì. E' divisò dal Versiere e dal Pometo. Gli 
strumenti necessari ad un giardino sono Vac^ 
ceUa ^ il badile , il biociacuto ^ le campane j i 
cannati^ hi.cimiuolaj la cazzuòla, le cesoie; le 
ceste, le corbe, il* coltello, il Jalòetio, il fendi" 
toh, i graticci, la gruccia, Vinnajffiaioio,Vinne^ 
statino y la tharra, h iiato, il piantatore, il « 
ravent^, la podetta, n pennato , la raschia , il 
raspatoio^ la ronca^ la roncola , il sarchio ^ il 
sarchiello, la 5cars^ la ^ega^ la mnga, la zappa, 
il zappane* V.- Parte di un giardino sono i 
Cassettoni^ V. 

GIAyON£. Pianta considerata come pascolo 
gratissimo ed ingrassante dei polli di ciascun 
gepere ^ e cibo altresì della classe più povera 
de' cittadini, nra xhe ad onta di tali pr^i è 
sv0ntpratamaite capitale e ferace nemica del riso. 

GINEPRAIO. Luogo piantato o pieno di 
piante di ginepro ( Jwiiperus communis J. 

GINEPifò. Il frutto ai una pianta deUo stesso 
nome» ' . . 

GINESTRETO. Luogo pieno di piante di gi- 
nestra CSpàrtiijm iunceumy 

GIOGAIA. Pagliolaia. La pelle che pende sotto 
il collo del bove. ' . 
ÌjIOGLIATO. Aggiunto del frumwto che con- 



GIOGO. PezzQ di legno che si adatta sul collo 
dei bovi perchè possano tirare il carro o l'a- 
ratro. «Le pfltrti del giogo sono Varco, le magUè 
e Y anello o sìa catena. V. Aratro. > 
. GIORNALIERE. U contadino che lavora a 
giornata. V. Contadino* \ . . 



tenga quantità di loglio. 
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' GIOSTRARE. L'accoppiarsi degli uccelli per 
la propagazioue della specie. De* quadrupedi si 
dice Montare. V. 

GIOVENCA. Vacca giovane. V. Facca. 

GIOVENCO. Il toro castrato che lia passato 
Fanno, e non sia giunto al secondo. V. Toro. 

GIREU/). Ricettacolo del fiore del carciofo 
spogliato delle sue squame che s' induriscono 
nelfapprossimarsi alla fioritura. 

GITTATA. Nome. La terra che si tragge dalla 
fossa, e si adatta sull'orlo della fossa stessa. 

GIUGGIOLA. Il fruito del giuggiolo ( Zizi- 
phus vulgaris). 

GIUMENTA. La femmina del cavallo. V. 
Cavalla. 

GIUMENTARO. Il guardiano ed Q custode 
dèlie giumente. V. Guardiano, 

GIUMENTO. Nome generico di tutte le bestie 
da soma. 

GIUNCAIA. V. Giuncheto. 

GIUNCATA, Il quagliato che si ripone nei 
giunchi. V. Quagliato. 

GIUNCHETO. Luogo pieno di piante di giun- 
co ( Lygeum Sparthum ). 

GLANDULA. Corpicciuolo di varia figura che 
si rinviene su diverse parti delle piante, e par- 
ticolarmente sulle foglie e su i tegumenti dei 
fiori. 

GLEBA. V. Zolla. 

GLEUCO-ENOMETRO. Strumento che non 
solo può servire a misurare la quantità zucche- 
rina che trovasi nel mosto^ ma è atto altresì 
ad indicare il momento in cui , già compiuta 
la fermentazione tumultuosa del mosto, è tem- 
po di cavare il vino. Meglio Pesamosto. V. 

Focabolario agron. 7 



Digitized by 



98 ' GO 

GLUMA. Balla. TI calice delle piante grami- 
nee , il quale è composto di loppe. V. Calice^ 

GfJJTINE, Urio dei materiali immediati dei 
vegetali formato di carbonio e di azoto uniti 
insieme, denominato altresì sostaQ7«a vegeto-ani-* 
male, perchè si putrefa come le sostanze ani- 
mali. Il glutine è quello che comunica alla pa- 
sta paniiicabile la proprietà di levarsi , all'uva 
quella di fermentare , e simili. Egli è diverso 
dalla Fecola e dalla Mucilag^ne. V. Pianta. 

GOBBO. Il carduccio del cardo e del car- 
ciofo , che sia stato ricoricato sotterra, e resa 
perciò dolce e mangiabile. V. Carduccio. 

GOLPATO. Aggiunto del frumento tocco da 
golpe , la qual è una malattia che attacca il 
li'umento e. la segale. 

GORIITOLO. Quantità di api adunate insieme^ 

GOMMA. Sugo vischioso che esiste in ta- 
lune piante , il quale a differenza della resina 
si scioglie nell'acqua. La gomma delle piante 
drupacee , come peschi , mandorli e simili , 
si chiama Onchicco. V. 

GOMMA CARAGNA. Vedi. Jrbre de la Folle. 

GOMMARESINA. Sugo gommoso e resinosa 
insieme , ch'esiste in talune piante , il quale si 
scioglie tanto nell'acqua, come la gomma, quanto 
nell'alcoole come la resina^ Tal è la mirra , la 
scamonea e simili. 

GOMMIFERA. Aggiunto , di quella pianta che 
produce gomma. 

GOMMOSA. Aggiunto di quella pianta che 
contiene gomma. 

GONGIU. V. SPORE. 

GORA. Canale e propriamente quello pd qua- 
le derivasi Tacqua onde irrigare. 
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GOVERNARE. Aver cura delle besUe. Edu- 
car le bestie. E' diverso dal Colihmj^, V. Ta- 
luni lo usano per Letamare, per lo che danno 
il nome di gosfemp all'ingrasso. Si governano 
anche i vini , conciandoli o sia aggiungendo 
altre uve o spicciolate o ammostate per ren- 
derli più saporiti e più odorosi. 

GRA METTO. Voce contadinesca toscana, che 
lignifica sarchiello a manico corto. 

GRAMINACEA. Aggiunto di quella pianta che 
appartiene alla famigha delle gramigne , tra le 
quali comprendonsi tutte le cereali. 

GRAMOLA. Maciulla. Scardassatoio. Strumen- 
to composto di due legni ad uso di rompere 
il lino, la canapa e tutte le altre piante ti- 
gliose , onde Gramolare. V. E' diversa dalla 
Spaiala. V. 

GRAMOLARE. Maciullare. Rompere il lino , 
la canapa e le altre piante tigliose , per se- 
parare la tiglia dalla parte legnosa. Se ciò si 
faccia colle mani si dice Stigliare. V.. 

. GRANAIO. Il luogo ove si conserva il fru- 
mento ed altri grani e civaie. 

GRANARE. V. Granire. 

GRANATA. Scopa latta di virgulti ^ uso di 
spazzar Taia , la stalla , il cortile e le strade. 

GRANATA. Melagranata. U frutto del mela- 
grano (Punióa Granatum). 

GRANATO. Da granare. 

GRANELLO. La bacca delle uve e delle gra- 
nate. 

GRANIRE. Fare il grano o sia il seme. 
GRANITO. Aggiunto del seme quando è per- 
fetto. 

GRANO. Seme. Quella parte essenziale del 
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frutto , che rinchiude l'embrione di una no- 
vella pianta simile a quella che la produsse. In 
ogni grtino o sia seme, esiste il Corculo^ uno, 
due o più Cotiledoni^ e de' vasi detti MammalL 
Queste parti sono involte in un sacco detto 
Membranft , la quale in taluni grani è ricoperta 
dalla Buccia , ed in altri dal Guscio, V. Il se- 
me percosso dalla nebbia accompagnata dal cal- 
do , per lo che non giunge a perfezione , si 
dice Afato. V. 

GRANO. Voce dell'uso , e s' intende il fru- 
mento. 

GRAPPA. Quantità di ciriege o prugne, che 
partono tutte dallo stesso punto. 

GRAPPOLO. Quella parte deUa vite la quale 
sostiene le bacche o sia U frutto. Il grappolo 
è composto da tanti racemi. Quel grappolo che 
ha i racemi molto sparsi , e non già uniti e 
serrati, ha l'aggiunto di Spargolo. Il peduncolo 
del grappolo che dopo la vendemmia resta at- 
taccato al sarmento si chiama Piccauétlo. V* 

GRASSA. L'uva pigiata, da cui non sia stato 
spremuto il vino. Quando poi non contiene più 
vino , si dice F^inaccia. V. 

GRATICCIATA. Riparo fetto di vinchi per 
sostenere il teiTeno in pendìo acciocché non 
caschi o scoscenda. 

GRATICCIO. Tessuto fatto di vinchi. Quello 
fatto di canne si chiama Cannato e Cannic- 
cio. V. Il graticcio che si adopera per riparare 
ima pianta o un' aiuola dalla furia del vento 
. si chiama Paravento. V. 

GREGGE. Greggia. Mandra di bestiame mi- 
nuto. Quella del bestiame grosso si dice Ar^ 
mento. V. 
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GREGGIA. V. Grcffge. 

GREGNA. Fascio di biade secche il quale si 
fbraia unendo insieme molli covoni. V. Covone. 

GREMBIATA- Tanta quantità di materia quan- 
ta ne cape in un grembiule. 

GREMBIULE. Panno di tela o di pelle che 
i contadini portano dalla parte d'avanti, e chn 
loro pende sino alle ginocchia. 

GREPPE. Cigliari dei campi. 

GREPPIA. Rastrelliera^ Rastrello che si adat- 
ta al muro delle stalle sopra le mangiatoie pei* 
tenere il fieno o la paglia. 

GREPPO. Sponda di buona terra da cingere 
intorno ai prati y affinchè quando s' irrigano , 
l'acqua non iscoli e non porti seco via il 
concime^ 

GREPPOLCX Materia rjesinosa che si atbicca 
alle botti. 

GREZZO. Aggiunto di ciò che non siastat<3r 
manifalturato , come lana , cotone , lino ed 
altre materie. 

GRILLAIA. Luogo sterile. 

GRILLARE. Il fermentare del vino nella botte 
dopo che è stato separato e spremuto dalla 
grassa% V. Fermentare. 

GROMjMA. La crosta che fa il vino nella botte, 
detta anche Gruma^ V. 

GRUCCIA. Strumento di legno fatto a forma 
della così detta gruccia ^ il quale ha in punta 
la cocca , e serve per ficcare i magliuoli nel 
divelto. 

GRUMA. V. Gromma. 

GRUMOLO. Il caule dell'erbe, quando è te- 
nero, e perciò mangiabile. 

GRUNGO. La stroppella con cui si fascia il 
lino. V. SP^ppetla. 
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GRUPPO. Nodi o giunlure che ripartitainente 
si osservano nelle piante cereali. 

GUADO. L'apertura che si lascia nei muri* 
Quella delle siepi si chiama Varco. V. Si dà 
il nome di Guado anche ^IWlsatis tinctorìa. 

GUAIME. L'erba tenera dei prati : ma pro- 
priamente quella che rinasce dopo la prima 
falciatura. 

GUAl'NA. V. Teca. 

Dicesi anche Guaina il prolungamento 

della base della foglia che abbraccia lo stelo ^ 
rinchiudendolo come in un tubo. 

GUARDABOSCO. V. Boscaiuolo. 

GUARDANIDIO. L'uovo che si lascia per se- 
gno nel nido delle galline , il quale se non è 
naturale ma artefatto si chiama Indice. V. 

GUARDIANO. Colui che ha in custodia le 
bestie. Il guardiano de' cavalli si chiama Carni" 
laro ; quello delle cavalle e giujnente, Giumen- 
taro ; quello delle pecore, Pecoraio] quello dei 
montoni Montanaro ; quello delle capre , Ca- 
praio ; quello de' porci e de' maiali , Porcarv f 
quello de' bovi , Boamx qnelló delle vacche , 
Vaccaì*o. Il guardiano di una mandrÀ intera si 
dice Mandriano ; ed il capo de' mandriani, Ar- 
cJiiniandrita. I guardiani delle pecore o dei 
}iiontoni si chiamano anche Pastori. Il custodty 
o guardiano de' muli o cavalli addetti ad una 
mandra di pecore si chiama Buttare. V. Il ca- 
po de' pastori si chiama Vei'^aro. V. 

GUAZZA. La rugiada che cade la sera reUfik 
fttatc. 

GUAZZATOIO. Luogo concavo artefatto, ove 
sì fan colare le acque per far clic le bestie pos* 
>?ano bagnarsi. Vale anche Beveratoio. V. 
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GUTOAÌUOLA. La bestia cìie serve di guida 
alle altre. 

GUSCIO. La lesta legnosa , o pur ossea dei 
semi. La testa coriacea si cliiama Succia. • V. 
Testa. 

n 

HORSE-HOC. Specie di àratro ìeggìéro, ad liilà 
Imola sola, tifata dà un cavallo^ per cui si dà 
un secondo lavoro alle piante disposte' a ran- 
ghi j'Cioè per sollevar loro intorno la terra ^ 
olire a liberarle dalle erbe cattive. 

HUMUS. Vedi TERÌUCCIO. 

I 

IBRIDISMO. Spuria feconda:Éione che può avei' 
luogo tra i vegetali di diversa specie, ed anche 
di diverso genere* 

IBRIDO. PIANTE ibride. Aggiunto di quella 
pianta , fiore o frutto che sia provenuto da 
individui di diversa specie o di diverso genere. 

IDROMELE. Liquore spiritoso che si ricava 
dal miele. V. p^ino. 

IEMALE* Vernino. Aggiunto di quel séme y 
che si semina in autunno. 

IGROMETRO. Strumento il quale indica Fu- 
midilA delV atmosfera. 

ILO. V* Ombilico. 

ILLANGUIDIRSI. V. Attristire. 

IMBASTARDIRE. V. Degenerare. 

IMBE^^ERE. V. Assorbire. 

IMBIADATO. Aggiunto del campo seminato 
a biade. 

IMBIANCARE I LEGUAH. Intisiclairli con 
mezzi aftificlali. 
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IMBOTTARE. Metter vino o altro liquore nel- 
la botte. 

IMBOTTATOIO. Pevera. Strumento col cui 
mezzo si fa passare il vino o altro liquore da 
una botte alPaltra. Quello die si adopera per 
empir bottiglie , damigiane e simili , si chia- 
ma Imbuto. V. 

IMBOZZACCHIRE. Si dice di quelle piante 
che vengono a stento. Delle bestie si dice In* 
dozzare. V. 

IMBUTO. Stnunento a forma di cono ad uso 
di far passare il vino o altro liquore nelle bot- 
tiglie 9 damigiane e simili. V. Imbottatoio. 

Si dà il nome d' imbuto anche ai fiori mo^ 
tiopetali regolari , che hanno la forma d'un 
imDuto. 

IMPAGLIARE. Coprir di paglia qualche cosa« 
E' diverso ddìVJppaaigUonare. V. 

IMPASTOIARE. Metter le pastoie alle bestie. 

DIPASTURARE. Tenere a pastura le bestie 
dopo averle impastoiate. E' diverso dal Pa- 
sturare. " 

/ DIPIASTRARE. Innestare ad occhio dormien- 
te, innestare ad occliio gemmato si dice In- 
gemmare. V. Innestare. 

IMPORCARE, Far le porche : cioè tirare i 
solchi maestri. 

BIFORCATO. Da imporcare. 

IMPORRARE. Imporrire. Il mandar fuori gli 
alberi ed i legnami alcune picciole nascenze 
con muffa j simili ai porri che vengono sulla 
pelle degli animali. 

IMPORRATO. Da imporrare. 

IMPORRIRE. V. Imporrare. 

IMPOVERIRE. Togliere ad una pianta i frutti 
soverchi. De' fiori si ókce Disfiorare. V* 
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IMPRUNARE. Coprir di pruni una pianta 
novella, onde difenderla dal morso delle nestie. 
INACQUARE. V. Annacquare. 
INAIARE. Disporre le gregne sull^aia per treb- 
biarle* 

INCALMARE. Innestare a zufolo. V. Innestare. 

INCAM^DNATK Aggiunto delle olive tenute 
in serbo nel cammino. V. Cammino. 

INCANESTRARE. Mettere le radici di un 
albero levato da terra con la sua gleba , in 
un paniere tessuto a giorno , onde impedire 
cbe la gleba si spezzi. 

INCAPPELLARE. Mettere in una botte che 
contenga vino vecchio , del mosto o del vino 
' nuovo y o pur dell* uva. Il vino che allora si ri- 
cava dicesi Incappellato. V. 

INCAPPELLATO. Aggiunto di quel vino vec- 
chio a cui per renderlo più grato siasi aggiun- 
to o mosto o vino nuovo o pur dell'uva ; lo 
che dicesi Goi^emare. V. f^ino. 

INCATORZOLIRE. Si dice delle fratta, e par- 
ticolarmente delle pere e delle mele allora quan- 
do diventano dure^ e non acquistano quelU 
mollezza che è necessaria per esser perfette. 

INCATORZOLITO. Da incatoraolire. 

INCASSARE . Coprire colla campana una 
pianta senza muoverla dal suo sito per custor 
dirla e preservarla dal freddo o dalla brina. 

INCERARE. Coprir di cera i frutti per con- 
servarli da uua stagione all'altra. In signijìcato 
neutro : vale l'ingiallire che fanno le spighe del 
frumento quando cominciano a maturare. 

INCERATO. Da incerare. 

INCIGLIARE. Far cigli, V. Ciglio. 

INCOLMAKE. Zappare e formare intorno al 
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mais y quando ,è giunto ad una discreta altez-^ 
za j un cumulo di terra smossa. 

INCROCICCHIAMEN TO . Crocicchiamento . 
L'incrocicchiare. 

INCROCICCHIARE . Crocicchiare . L'accop- 

S'arsi delle bestie della medesima specie , ma 
diversa razza , per migliorarne la qualità. 
INDICE. V. Guardanidio. 
INDIGENO. Tutto ciò che è originario del 
proprio paese. E' il contrario di Esotico. V. 

INDOMITA. Aggiunto della bestia non an- 
cor domata. 

INDOSSARE. Rivoltare la terra in modo che 
i solchi si trovino rilevati nel mezzo. 

INDOZZARE. Si dice delle bestie quando 
vengono a stento. Delle piante si dice Imboz- 
zacchire. V. 

INERBATO. Aggiunto del prato allora che è 
coperto di erba. 

INFECONDA. Aggiunto della bestia che non 
fa figli . Del terreno si dice Sterile : e della 
pianta , Infruttifera. V. 
INFERTILE. V. Sterile. 
INFIACCHITO. Aggiunto del terreno ché 
per le continue e non interrotte produzioni 
abbia perduta la sua fertilità. 

INFIORARE. Coprir qualche cosa con fiori. 
In significato passivo : si dice della pianta che 
sia ben coperta di fiori. 

INFORZATO. Aggiunto del vino quando co- 
mincia a divenir aceto. V. J^ino. 

INFRADICIARE. Il marcire ed U corrom- 
persi de' frutti. 

INFRADICIATO. Da infradiciare. 
» INFRANGERE. Ammaccare le olive , noci 
e simili per estrarne l'olio. 
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INPRANTOIÀTA. Tanta quantità di' olive , 
quanta se ne possa infrangere per empire quel 
liumero di gabbie che il torchio può premere. 
INFRANTOIO. V. Pratloio. 
INFRASCARE. Coprir di frasche. Anche 
metter in ordine talune piante rampanti , come 
pomidoro , zucche e simili , adattandole alle 
spalliere , canne o pali. 

INFRASCONARE. Seppellire mi ramo di 
qualche pianta sarmentosa senza staccarlo dalla 
pianta , e ponendolo in arco dalla parte della 
punta. 11 ramo che sinfrascona si chiama Mer^ 
go . L'infrasconare è diverso dal Prvpagginare 
e dal Margottare. Se questo modo di propag- 
gine si faccia alla vite si dice Capogatto. V. 
' INFRONDARSI. S dice dèlia pianta, quando 
alla nuova stagione si veste di foglie. 

INFRUTTIFERA. Aggiunto della pianta che 
non produce frutto. Del terreno si dice Sterile ; 
e della bestia , Infeconda. V. 

INGEMMARE . Innestare ad occhio gemma- 
to. L'innestare ad occhio dormiente si dice /m- 
piastrare. V. Innestare. 

INGRi\MIGNARE. Si dice delle biade quando 
giensi ben radicate. 

INGRASSxARE. Render fertile un terreno col 
mezzo dell'ingrasso. Se sì adopera il letame si 
dice Letamare. V. E' diverso dal Concimare. V. 

INGRASSARE. Dar ben da mangiare alle be- 
stie ed ai polli che si destinano al macello. 

INGRASSI COMPOSTI. Sono le combinazio- 
ni di diverse sostanze , di cui glTnglesi si ser- 
vono per rendere più attivi gT ingrassi. 
* MINERALI. Fra questi merita di es- 
sere preferita la marna terrosa, o marna pro- 
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priamente detta dagli agricoltori^, che in so'* 
stanza non è che un deposito terziario , for^ 
mato dalle acque continentali e dagli avanzi 
di antichi strati calcari o ai^illosi , e qualche 
volta ancora dalla decomposizione di lave e di 
basalti. Può impiegarsi pel medesimo oggetto 
anche la calce , la sabbia , Targilla , il gesso e 
la polvere delle strade. 

INGRASSI VEGETABILI FRESCHI. Le fa- 
ve , i lupini , la segale ec. , che si sovesciano 
allora quando sono in fioi:e e si lasciano im- 
putridire sul posto onde migliorare il terreno^^ 

vegetabili secchi. Sono le foglie degli 

alberi ^ le ginestre , le felci, le piote e tutte le 
piante che spontanee crescono intorno ai fòssi ; 
si lasciano queste decomporre in terriccio , 
quindi o sole o combinate con altre sostanze ^ 
tali che il letto degli animali , formano un ec- 
cellente concime. 

INGRASSO * Tutto ciò che si adopera per 
ridare al terreno infiacchito la fertilità perdu- 
ta , e propriamente è ciò che opera chimica- 
mente. Tutto in natura è ingrasso : ma gl'in- 
grassi ordinari sono: il bottino « i fimi delle 
bestie e degli uccelli , le ossa , le pelli, le pen- 
ne , Torina , gli avanzi delle cucine , la calo- 
ria , il soverscio , il debbio , la fuliggine e si- 
mili , i quali operano scomponendosi. L'ingras- 
so è perciò diverso dal Concime e dal Concio^. 

INNAFFIARE. Adacquare coll1nnafl5atoio. V. 
Adacquare- 

INNAFFIATOIO. Vaso per lo più di latta , 
dal quale esce l'acqua in piccioli getti spartiti ^ 
che cadono giù dolcemente e si assomigliano 
alla pioggia. Quello con cui si adacquano le 
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piante nate su i muri e sulle rocce , si chia- 
hia Schizzaioio. V. 

INNAFFIATURA. L'Innaffiare. 

INNESTAMENTO. Innestatura. L'innestare , 
ed il luogo della pianta ove si sia praticato 
l'innesto. 

INNESTARE. Far l'innesto . Questa opera- 
zione ha varie denominazioni y cioè Appiastra^ 
re , Impiastrare , Inserire , Insitare , Irtgem^ 
mare , Incalmare , Inocchiare. V. 

INNESTATOIO. Il colteUo che si adopera 
per innestare. 

INNESTATORE. Colui che innesta. 

INNESTATURA. V. Innestamento. 

INNESTO. Operazione colla qua^e inserendo 
ad un albero il rametto di un altro albero y 
o pure impiastrandovi un pezzo di scorza , si 
ottiene che la pianta su cui si pratica si con- 
verta in (juella specie o varietà a cui appar- 
tiene il ramo o lo scudo. GÌ' innesti ordina- 
ri , oltre molti altri , sono a Spacco , a Co* 
rana , ad U'ina , ad Occhio^ a Forca^ a Boc- 
duolo o a Zufolo , ad Arco ed a Tacca. II 
rametto che s'innesta si (Aà^mA Calmo se si 
applica al soggetto salvatico ; Marza poi se il 
soggetto è dimestico. L'innesto a spacco ed a 
corona quando sia già fatto , prende il nome 
^Inserto. La scorza che s'impiastra o s'ingem- 
ma , si chiama Scudo : e Tapertura che si fa 
al soggette ove si applica si dice Portello . V, 

INOCCHIARE. Inoculare. Innestare ad occhio 
tanto gemmato , quanto dormiente. V. Ingem-t 
mxire ed Impiastrare. 

INONDiiRE. Adacquar la risaia . V. Adac- 
quare. 
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INQUARTARE. Arare 'la quarta volta. . ' 

INRIGARE. Irrigare. Adacquare un campa 
col mezzo dei rigoli. V. Adacquare. 

— a pieno. Costruire d^li arginetti capaci a 
contenere l'acqua in modo che essa si alzi sino 
al livello delle porche da innaffiarsi , e sten- 
dersi sulla loro superficie. 

INRIGAZIONE. Irrigazione . L'atto ed il tem- 
po dellirrigare. 

INSALATA . E' il nome di tutte quell'erbe 
ortensi e salvatiche che mangiansi cotte o cru- 
de condite con sale , pepe , olio ed aceto, det- 
te altresì Acetane. V. 

INSELVATICHIRE. Il ritornare delle piante 
e de' terreni allo stato di. natura. Della vite si 
dice Lambniscarsi. V. 

INSERIRE. Insitare . Innestare a spacco , o 
a corona. V. Innestare. 

INSERTO. La marza o il calmo già inne* 
stato. V. Innesto. 

INSITARE. V. Inserire- 

INSITO* L'innesto a spacco o a corona, don- 
de Insitare. V, 

INSOLCARE. Rompere il terreno ove si vuole 
vangare . 

INTEGUMENTI o MEMBRANE. V. 

INTERZARE. Arare la terza volta. V. Arare. 

INTONCHIARSI. In si^mificato passim . lì 
bacarsi che fanno le civaie. 

INTONCHIATO. Da intonchiare. 

INTRISTIRE. V. Attristare. 

INTRAVERSARE. Arare la seconda volta. V. 
Arare . 

INVERNACOLO. Quella parte della pianta 
che contiene entro di sè una pianta novella ♦ 
Tal è il bulbo e la gemma* 
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LWERNENGO. Marchiano. Aggiunto del li- 
no che si semina in autunno* V. Lino. 

INVOLUCRO. 11 calice delle piante ombrefli- 
fere. V, Calice. 

INUMIDIRE. Adacquare leggermente. V. Adac- 
quare . 

IRCO. V. Becco. . 

IRRIGARE. V. Inrigare. 

IRRIGAZIONE. V. Inrigazionc. 

IRRORARE. Adacquare imitando la pioggia, 
il che si ottiene coIFinnaffiatoio . Dicesi anche 
lìTuf^adare. V. ^ 

IRRUGIADARE. V. Irrorare. 

lUGATA. Aggiunto di quella vite che si por- 
ta tenendola attaccata ad un palo , ed unita ad 
un' altra portata allo stesso modo , e tutte e 
due in altezza che il terreno si possa arare. 

lUGERO. Lo stesso che Bubulca. 

K 

KEPOSCOPIA. Speculazione degli orti. 

KIRSCHEN-WASSER. E' il sugo fermentato 
e distillato che si ricava dai frutti del ciliegio 
(Prunus Cerasus , Lin.). 

h 

LADANO. Specie di resina che sgocciola 
dalla ircbrentina ( Cistiis monspelliensis ) . 

LAGHE. Lo stesso che SOLCHI fatti dal 
vomere. 

LAGRIMA. Qualità di vino che si fabbrica^ 
nelle falde del Vesuvio , che io ho denominato 
EìVQÌano. 



Digitized by 



113 LA 

LAGRIMA. La linfa che trasuda dalle viti. 

LACRIMARE. Il gocciolare delle viti. 
. LAGUNA. Ridotto di acqua morta. 

LAMA . Pianura e campagna non piana , ma 
pendente da una parte . 

LAMBRUSCA. V. Cambrusca. 

LAMBRUSCARSI. L' insalvatichirsi della vite. 

LAMPONE. Il frutto di una pianta ddlo 
stesso nome (Rubus idaeus).. 

LANA, n pelo deUe pecore e de' montoni. 
Tutta la lana di una bestia si chiama Boldro^ 
ne. Se sia attaccata alla pelle si chiama yéllo. 
Un picciolo fiocco che se ne stacchi , si dice 
Bioccolo. La giubba de' pastori quando sia di 
pelle coUa lana , si chiama Melote. V. 

LANDA. Pianura incolta e quasi salvatica, 
ove non nascono che sterpi. 

LANUGINE. Quella peluria di cui son rico- 
perti taluni frutti. E' diversa dalla Calugine. V. 

LATTE. Liquore bianco , opaco , nutritivo 
e di sapore dolce , che si tragge dalle mam- 
melle degli animali , dato dalla natura per so- 
stentamento della prole. Il latte è composto di 
Crema, Cacio e Siero. V. 

LATTinCCIO. Sugo proprio di talune pian- 
te, così detto perchè rassomiglia al latte. 

LATTIGINOSA. Aggiunto di quella pianta 
che contenga lattificcio. 

LATTONZO. Mongano. Il toretto appena nato 
sino a che poppa. V. Toro. 

LAVINE. Pezzi di terreno che a causa delle 
acque sotterranee si staccano dal loro luogo, 
e sdrucciolano giù per le falde dei monti. 
V LAVORARE. Arare , zappare o vangare il 
terreno che non sia seminato. U lavorare iter- 
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peni seminati^ o quelli piantati , come vigne , 
oliveti ed altri , si dice Coltimre. Gli strumenti 
poi quali si lavora e coltiva sono VaratWy Ter^ 
picCy il cilindro j lo strascino^ la marra^ D mar- 
ronCy il sarchioy il sarchielloy il badile, la zappa^ 
il zappone, il coliivatorey il seminatorey e tutti 
quelli già descritti nell'articolo Giardino. V. 

LAVORATORE. Colui che lavora. 

LAVORO. Operazione di agricoltura, per cui 
mediante la vanga o l'aratro rivoltandosi la ter* 
ra y e. dividendosi nelle sue piti minute parti y 
si rende essa capace di meglio assorbire i prin- 
cipii nutritivi degli ingrassi y ed i benefizi delle 
meteore. / 

LAURETO. Luogo pieno o piantato di al- 
beri di alloro ( Laurus nohitts). 

LAURINO. V. AUorino. 

LAZZERUOLA. Il fruito deU'azarolo {Cra- 
taegus Jz^rolus). 

LEATICO. V. Aleatico. 

LEGCETO. Eliceto. Luogo piantato o pieno 
di alberi di elee (Quercus Ileo:). 

LEGNA. Tutto il legno che serve per bru- 
ciare e per far carbone. 

LEGNAIA. La cantina ove si conservano le 
legna. Anche una massa di legne. 

LEGNAME. Il legno che serve pei lavori. 

LEGNARE. Far legne. 

LEGNO. La materia solida delle piante. 

LEGUME. Quella capsula ordinariamente lun- 
ga ed un poco irregolare compo. ta di due 
valvole e due. suture longitudinali opposte , 
avente i grani attaccati ad una sola sutura. Tal 
è il fruito della fava , del pisello e delle al- 
tre piante papilionacee. La capsula delle piante 

Vocabolario agron. 8 
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. crocifere , come il cavolo , si chiama Silicfua. 
11 legume della fava quando è tenero si chiama 
Baccello , e quello del fagiuolo, Cornetto, V. 

LEGUMINOSA. Cornicolata. Aggiunto di quel- 
la pianta che produce legumi o sia frutti tatti 
a legume. 

LEMBO. Quel rialto di terra che si lascia 
sulla proda. Si cliiama lembo anche l'orlo dei 
petali. 

LENTE. Civaia notissima^ ed è il seme della 
lenticcliia (Ervum Lens). 

LETAMAIO. Sterquilinio. Luogo ove si ri- 
pongono e si ammassano le immondiiÌQ e le 
spazzature della casa, della stalla e delle stra- 
de , per farne letame. Quello ove si ripongo- 
no le fecce umane per farne bottino^ si chiama 
Pozzonew, V. 

LETAMARE. Migliorare le terre collo spar- 
gervi sopra il letame. 

LETAME. Composto putrefatto e fern^entato 
che si ottiene dalle spazzature ed immondizie 
delle case , stalle e strade. Quando il letame 
è ben maturo ha l'aggiunto di smaltito. V. II 
letame è diverso dal Concio. V. 

alterato , cioè quando è stato conser- 
vato o troppo secco o troppo umido. 

cesnello. E' l'escremento solido delle 

pecore. 

colombina. Sterco di piccioni, che molto 

scalda e governa le terre. 

consumato. Tronchi, rami, radici, fo- 
glie disciolle dalla putrefazione , e ridotte in 
polvere. V. TERRICCIO. 

da buca. Questo non è altro clie le 

spazzature delli» strade e delle piazze della città. 
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che gli accattoni bolognei»i vanno formando iu 
masse per le strade medesime. 

LETAME gallinaccio. E' il letame puro di tutti 
i volatili da cortile , cioè galline , polli d'In- 
dia , anatre ed oche. 

marengo. Letame il più veccliio ed 

il più digerito. 

~ — pollina. E' la mescolanza dello sterco 
di maiale e di bue triturato e misto coll^escre- 
mento puro dei volatili da cortile. 

verde. Letame non consumato. 

LETAMIERE. Letto di letame coperto di ter- 
ra , che si fa a bella posta negli orti, per se- 
minarvi le insalate^ ed altre piante per averle 
più anticipate. E' la Cotiche dei francesi. U 
cavalier Re vorrebbe dargli il nome di Lettocaldo. 

LETTIERA. La paglia, fieno o strame che 
si pone per far il letto alle bestie. V. STUF- 
nONE; 

LETTO. Quel quadrato di letame che si di- 
spone nel campo da letamare per fargli termi- 
nare la sua macerazione. 

LETTOCALDO. V. Letamiere. 

LIBBIA. Frasca d'ulivo. 

IIBBRO. Parte della scorza , ed è quella in 
cui risiede la vitalità della pianta. V. Scorza. 

UCCIA. V. Lisca. 

LIGNIFICAZIONE. Formazione del legno che 
dipende dall'assorbimento e dalla digestione del 
carbonio. 

LIGO. Strumento degli antichi che sembra 
essere stato simile alla nostra vanga. * 

LIMACCIO. 11 fango delle paludi, che dicesi 
anche Limo. V. Fango. 

LIMACCIOSO. Aggiunto del terreno che sia 
ricoperto di limaccio. 
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IIMO. V» Limaccio. 
'LIMOSO. V. Limaccioso. 

LIMONE. Frutto di una pianta ddio Stesso 
nome ( Màlum citreum), di cui si conoscono» 
molte specie e varietà. 

HNFA* Qualità di umore, detto altresì 5ac- 
chio^ che circola nelle piante. La ]in& è di-^ 
versa dal Succo e dal Sugo. V. 

LINFATICO. Aggiunto del vaso ove scorre 
la linfa. 

LINETO. Luogo piantato e coltivato a lino. 

LINO. Materia filamentosa che si. tragge da 
una pianta dello stesso nome (Linum usitatis^ 
simumy It lino che è molto fino si chiama 
Bisso. Gli aggiunti del lino sono diinvemcngo^ 
marzuolo , stio e vemio. V. La materia liscosa 
che si tragge dal lino si chiama Capecchio. V. 

UNSEME. II seme del lino. 

LIQUIRIZIA. Materia estrattiva zuccherina, 
che si fabbrica dal legno , e per via di fuoco , 
^i un arbusto dello stesso nome {Glj'cjrrhizzA 
glabra ). 

LISCA. La materia legnosa che si tragge dal 
lino e dalla canapa nello spatolare. 

LOAM. Parola inglese cl>e indica una terra 
di mezzo fra le sabbiose e le argillose , ed è 
im eccellente fertilizzante dei terreni. 

LOBO del seme. Vedi COTILEDONE. 

LOCULI. Sono quelle cavità interne di taluni 
pericarpi separate per mezzo de' diaframmi, dove 
sono rinchiusi i semi« 

LODIGIANO. Qualità dì cacio che si fabbri- 
ca nella Lombardia : conosciuto in commercia 
sotto il nome di Parmigiano. V. Cacio. 

LOGLIO. Seme di una pianta delto stesso 
nome (Lolium tefmUentum)^ 
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LOGLIOSA. Aggiunto di quella biada die con- 
tenga grani di loglio. 
LOLL V. V. Loppa^ 

LOPPA. Pula. 11 guscio delle biade. V. Gluma. 

losco. Vedi LOPPA. 

LOTTA^ Pezzo di terra erbata ^ che si leva 
dal campo o dal prato carne una crosta. V. 
Piòta. 

LUGLIATICA. Aggiunto di qneU'uva che 
matura in luglio. Quella che matura in inverno 
si chiama Venicula. V. Uva^ 

LUPA, n fosso che si fa lungo le strade e 
sulle rive delle medesime per ricevere le acque 
torbide , onde ritrame la melma. Dassi ancora 
il nome di lupa a certe protuberanze coperte 
di scorza , che si formano sugli steli o sui 
rami degli . alberi. 

LUSAROLI. Bachi che dopo la seconda muta 
cominciano a comparire lucenti. 

LUSSUREGGLiRE. Si dice quando una pianta 
mette rami e foglie più del dovere , per lo 
che non produce frutto. 

LUSSUREGGIAMENTO. Il lussureggiare 

M . 

MACCHIA. Bosco folto o sia recinto più o 
meno grande , ove vegetano dei frutici e degli 
alberi, i quali per la massima parte sono ta^ 
gliati bassi a capitozza , e dove per lo più si 
tengono le razze di rarii animali , com^ i ca- 
valli , i bufali che vivono quasi in uno stato 
lìbero e selvaggio , finché non sono levati dai 
proprietari. 

MACERARE. Tener nell'acqua U UnO; U ca- 
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napa ed altre piante tigliose per ottenere che 
la materia filamentosa si possa slaccare dal fusto. 

MACERAZIONE. Disfacimento di lutto ciò 
elle può essere attaccato dall'acqua più o me- 
no pura , o da un certo grado più o meno 
avanzato di putrefazione,, e quindi ridotto a 
trattabilità e pastosità. * 

MACERIA. Muro posticcio a secco , fatto 
di piètra o sassi per sostener la terra. 

MACERO. Il luogo ove sì tiene a macerare 
il lino, la canapa e simili. 

MACIA. Muècliio di sassi, clie si fa nei campi. 

MACINE. Ruota di pietra colla quale s' in- 
frangono taluni frutti , come olive , lentischi e 
simili, e taluni semi come mandorle, noci, lin- 
eemi ce. per estrarne l'olio. E'' una parte dd 
Frattoio. V. 

MACIULLA. V. Gramola. 

MACIULLARE. V. Gramolare. 

MACRETA. V. MAGREDA. 

MADIA. Arnese della cascina : ed è una cassa 
senza copercliio entro cui si manipolano talmie 
sorti di . cacio. 

MAGGESE o RIPOSO. Il campo che si la- 
scia in riposo per quindi lavorarlo nell^anno 
appresso (i). 

• MAGUE. Parti del giogo. V. Giogo. 
- MAGLIO. V. Mazzapicchio. 

MAGLIUOLO. Il sarmento che si destina per 
piantare. V. Sarmento. 

MAGOLATO. Si dice del campo in cui le 



(I) Uno dei pregiudi i pei quali tieasi infruttifero per 
niao 4» più àtini il terreno. 
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porche sieno il doppio più delrordinario ac- 
tOi^io Tuna all'altra. Si dice anche delle prose. 

MAGREDA o MACRETA. Varrone, Colu- 
mella e Tito Livio lo hanno per un luogo di 
mercato da bestiame , chiamato dagli antichi 
Campi macri 

MAIALE. Il porco castrato. V. Pojvo. 

MALAFITTA. V. Fitta. 

Mal erbe. Fra queste possono considerarsi 
come nocive airagricoltura , specialmente ndlc 
terre sabbiose, i giunchi marini, gli spirpi, gli 
equiseti ec. ; e nei terreni umidi, le felci, Vliis 
pseudo'CtcomSy le orchidi , molte specie di bul- 
bifere^ alcune canne, i muschi ec. 

MALESCE. Aggiunto di quella noce i cui 
tramezzi , o sieno diaframmi , non sono carti- 
laginosi, ma ossei o legnosi ,. per lo che non 
si può cavar fuori il ganglio tutto intero. 

MALLO. Il pericarpio coriaceo de' frutti a 
noce. Quello delle castagne si chiama Riccio. 
Il separare i frutti dai malli si dice Smediare. 
Il separare le castagne dai ricci Dirìcciare. V. 

MALVASIA. Qualità di vino che si fabbrica 
dalle uve dello stesso nome. Il più pregevole è 
quello di Lipari. V. f^ino. 

M AMMALI. Sono que vasi della pianticella , 
pei quali la plumula riceve il primo nutri- 
mento. V. Gmno, 

MANARINO o SGURBIA. E' yno strumento 
composto di una picciola scure , c d'una spe- 
cie di scalpello concavo. 

MANCI'ME. Le foglie dégli albeH che tac- 
colgonsi e serbaasi a bella posta per nutrirne 
il bestinme nell'inverno , come si fa del fieno. 

MANDORLA. U frutto del mandorlo (Jm/g- 
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dcdus communis ) , ed anche Uovo vegetabile 
che contiene i rudimenti di una pianta simile 
a quella a cui appartiene. 

MANDORLATO. Ingraticolato composto di 
legni o canne^ su cui si mandano le piante nei 
giardini. 

MANDRA. Congrcgamento di bestiame grosso 
o minuto. Del bestiame grosso si dice ArmentOy 
del minuto Gre^e. V. 

MANDMALE. Mandriano. Il guardiano della 
mandra. 

MANDRUNO. V. Mandriale. 

MANFANILE. Il maggior bastone delcoreg- 
giato. Il più picciolo si chiama Vetta. V. 

MANGIATOIA. Luogo della stalla , ove si 
pone la biada innanzi le bestie. Parte della man*^ 
giatoia è la Greppia, V. 

MANI. Cosi chiamansi i capreoli qualóra si 
diramino e si dilatino a guisa di una mano 
aperta, o di ima zampa di un rettile ( Vitis 
hederacea ). 

MANIPOLO. V. Mannello. 

MANISCALCO. Colui che esercita la mascal- 
cìa. E' diverso dal V eteriiiario. V. 

MANNA. Sorta di gomma, che sgocciola da 
tutte e due le specie del frassino, cioè dal Fra- 
xiniis excelsior , e dal Fraxinus Ornus ) (i). 

MANNARINO. L'agnello castrato coli' ampu- 
tazione. V. Castrato. 

MANNELLO. Manipolo. Tanta quantità di 
biade^ quanta il mietitore ne può stringere con 
una mano quando miete. V. Covone. 



(z) Chiamasi Manna anche qucH'umore zuccherino che 
traspira faori ' dalle foglie delle piante ; e che YÌenq 
sacchiato daUe api. 
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MANTECA, Sorta di burro: ed è quello che 
si ricava dalla ricotta. 

MANZO. Il bove che s' ingrassa pel ma- 
cello. V. Bove. 

MARAGNUOLA. La barca dì fieno in forma 
di bica , che si fa nel prato stesso , o pure 
suIPaia. Quella della paglia si chiama Pagliaio. V. 

MARCARE. Marchiare. Bollare. vS^nare una 
bestia col ferro infuocato. Si dice anche delVal- 
bero . 

MARCHIANO. V. Invernengo. 

MARCHIO. Quel segno che lascia il ferro 
infuocato sulla pelle delle bestie, che si fa per 
dinotarne la razza. Anche quel segno che si fa 
sugli alberi prima di abbatterli. 

MAREMMANO. Appartenente a maremma. 

MARGOLATO. Il sarmento che si deve pro- 
pagginare. V, Sarmento. 

MARGONI. Terre di torba. V. Terre margoni. 

MARGOTTARE. Far margotti. Dicesi pur an- 
che margottare, il piegare un ramo e sotter- 
rarne una porzione, lasciando allo scoperto Fe- 
stremità, onde vengano a prodursi le radici nella 
, piegatura sotterrata. 

MARGOTTO. Il ramo cui si fan mettere rà- 
dici stando tuttavia sulla pianta. Il margotto 
differisce dalla propaggine, perchè il ra^io non 
si seppellisce sotto terra, ma vi si adatta o un 
vaso o un paniere con entro del terreno. Il 
margotto del sarmento di vite fatto unicamente 
per riempire un sito voto che gli è vicino, si 
chiama Cavalletta. V. 

MARINE. Sotto questo nome s' intendono 
tutte quelle piante che vegetano nel mare, dalle 
quali come dalle Siubmariue si tragge la soda. 
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MARITARE. Legar la vite affaiLero. 

MARNA. Qualità di terra che è un compó- 
sto di carbonati di argilla, e di terra calcare. 

MARNARE. Concimare un terreno colla marnaci 

MARNATO. Da marnare. 

MARNIERA. Cava di marna. 

MARRA. Strumento di ferro a guisa di zappa 
col manico assai lungo per uso di radere il 
terreno e lavorane poco addentro. Secondo la 
Crusca è la zappa la più grande che si cono* 
sca, simile a quella da far calcina. 

MARREGGIARE. Coprire colla zappa il se- 
minato. 

MARRETTO. Picciola marra. 
MARRONCELLO. Zappa più picciola del mar- 
retto. 

MARRONE. Strumento simile alla marra, ma 
più lungo e più stretto. 

MARRONE. Il frutto del castagno coltìvató 
( Castanea sattva ). 

MARRONETO. Castagneto. Luogo piantato di 
castagni (Oastanea satim ). 

MARTELLATURA. Marchio che si fa alle ri- 
serve per riconoscerle dopo il taglio dei boschi. 

MARZA. Il rametto che s' innesta sul sog- 
getto domestico. Quello che s' innesta sul sjd- 
vatico prende il nome di Calmo, La marza si 
può fare a bietta e ad ugna. V. Innesto. 

MARZASCA. La civaia che si semina in pri- 
mavera. 

MARZENGOi II frumento che si semina in 
primavera. 

■'■ MARZOLINO. Qualità di cacio che si fabbri- 
ca in Toscana. V. Cacio. 

MARZUOIX). Il lino che si semiita in pri- 
mavera. V, Lino* 



i 
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MÀRZATICO.' Veniale. Aggiunto di qualuii- 
que grano che si semina in primavera , allin- 
fuori del frumento, che si dice MarzengOj della 
civaia che dicesi Mai^sca , e del lino che si 
dice Marzuolo. V. 

MASCALCrA. L'arte che tratta di quelle ma- 
lattie delle bestie nelle quali vi è bisogno del- 
l'operazione. Quella poi che traila di tutte le 
malattie in generale si chiama Veterinaria. Co- 
lui che esercita la mascalcia si chiama Mani- 
scalco. V. 

MASCARPfNA. Qualità di ricotta che sì fab- 
brica in Lombardia col latte di vacca. 

MASCARPONE. Sorta di ricotta, che si fab- 
brica nella Lombardia colla crema. 

MASGIARE. Dicesi dai Pugliesi j lo svellere 
in mezzo ai seminati le erbe cattive, correndo 
solo il tiempo umido per non isvellere anche 
le buone. 

MASCOLINA. Quella pianta dioica che mette 
soltanto fiori staraiferi. Quella che porta fiori 
pistillìferi si dice Femminina. V. 

MASSARA. La donna che ha in custodia le 
masserizie della casa di campagna. 

MASSARI' A. La casa di campagna. V. Podei^. 
Le parti della massaria sono la stalla , il cor- 
tile^ la legnaia^ il granaio y il fienile^ la paglieray 
il letamaio y il poTsonero, il porcile , V ovile , la 
cascina y il trappeto ed il palmento. 

MASSARO. Il contadino che presiede ai la- 
vori di un podere, e che ha la cura degli stru- 
menti rurali. U massaro è da meno del Ca^ 
sialdo. V. ^ 

MASTICE. La resina che si cava dal lenti- 
800 ( Pistacia Lentiscus). 
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MASTTNO. Il cane di guardia , a ctii jxer 
difenderlo quando si batte col lupó se gli adat- 
ta il Mello. V. 

MATERIA COLORANTE. Uno dei materiali 
de^ vegetali , ed è una sostanza di sua natura 
dissolubile nell'acqua , ina talvolta attaccabile 
soltanto dagli olii, dagli alcali o pure dall' al- 
coole, secondo le differenti quantità d'ossigene 
che contiene. V. Pianta. 

MATERIA vegeto animale. Così chiamasi dal 
Beccarì il Glutine. 

MATRICINO. L'albero ohe si lascia in piedi 
nei tagli cedui o per ottenerne i semi , . o per 
farlo ci^scere ad alto fusto. Corrisponde al Bo- 
liveaux dei Francesi. V. Bosco ed Albero. 

MATRICmATURA. Arte di scegliere matri- 
ci ni da riserva. 

MATTERELLO. Vedi Mazzuola, 

MATURARE. Il venir de frutti a perfezione. 

MATURATO. Da maturare. 

MATURAZIONE. V. Fruttescenza. 

MATUREZZA. Astratto di maturo. Maturità. 

MATURÒ. Aggiunto del frutto giunto alla 
sua perfezione. 

MATURITÀ'. V. Maturezzs^. 

MATURAR LA TERRA. Vale ridurla atta aUa 
coltivazione. 

MAZZACAVALLO. V. Altaleno. 

MAZZAFERRATA. Vocabolo toscano. Il car- 
ciofo senza spine. 

MAZZAPICCHIO. Maglio. Martello di legno 
col manico lungo ad uso di polverizzare le zoUe. 

MAZZARANGA. Strumento di legno per uso 
di assodare il terreno. 

MAZZARANGARE. Usare la mazzarao^a. 
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MAZZO. Picciola quantità di fiori ed erbe 
aromatiche legate insieme. 

MAZZOCCHIO. Il tallo della cicoria e deUa 
lattuga quando è ancora tenero, e perciò man- 
giabile. 

MAZZUOLA o MATTERELLO. E' quel ba- 
stone col quale si scavezza la canapa a colpi 
vibrati e pesanti. 

MEDICAMENTO. V. Concimare. 

MELA. Pomo. 11 frutto dell'albero dello stesso 
nome ( Malus satwa) di cui si conoscono mol- 
tissime specie e varietà. 

MELACOTOGNA. V. Pomecotogno. 

MELAGRANATA. V. Granala. 

MELATA. Materia zuccherina più o meno 
solubile nell'acqua , che si avvicina al miele, e 
glie trasuda dalle foglie, dagli steli , dai fiori e 
dai frutti della maggior parte delle piante. 

MELAZZO. Lo zucchero non raffinato. V. 
Zucchero, 

MELE. V. Miele. 

MELETO. Luogo piantato di alberi di mele. 
MELIACA. E' il frutto dell'albicocco , il cui 
seme è dolce e non amaro. V. Mbicocca. 
MELICA. V. Saggina. 

MELLO. Il collare che si adatta al collo del 
inastino per difenderlo allora che si batte col lupo. 

MELLONE. U frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Cucumis Melo ). 

MELLONE D'ACQUA. V. Anguria. 

MELIX3NET0. Luogo piantato di melloni. 

MELMA. Melmetta. Il fango che è nel fondo 
de' fossi. V. Fango. 

MELMOSO. Aggiunto di terreno coperto di 
^elma. 
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MELOTE. La giubba de' pastori allora che è 
di pelle di pecora con tutta la lana. V. Lana. 

MEMBRANA. Quella tonaca interna , o sia 
quella pellicola che copre immediatamente il 
seme^ la quale vien poi ricoperta o dalla buc- 
cia o dal guscio. 

MERANGOLA. V. Arancia. 

MEREGIANA. V. Petronciana. 

MERCO. Il tralcio che s' infrascona. ¥• In- 
frasconare. 

MERINA. La pecora di razza spagnuola. 

MERINO, n montone di lana fina, e diraz- 
za spagnuola. 

MESCHIATA. Pascolo pei bovini, composto 
di una mescolanza di guaime e paglia di fru- 
mento per alcuni luoghi. 

MESSA. Lo stesso ch0 Germoglio. 

MESSE. La raccolta delle biade/, e 1 tempo 
del mietere. 

MESTOLA. Strumento di giardinaggio for- 
mato d'una piastra di ferro rotondata alla sua 
estremità inferiore, scavata leggermente a gron- 
daia nella sua lunghezza, ed as'i»icurata nella sua 
estremità superiore ad un manico ordinariamen- 
te assai corto. 

Serve a rivoltare la superficie della terra 
neUe casse d'alberi ciJotici, ed a levare le giovani 
piante con tutta la gleba per invasarle o met- 
terle al posto in piena terra. 

META. V. Cantiere. 

METICCIA. La bestia nata da madre e pa- 
dre della medesima specie, mai di'diverse razze. 
Quella che nasce da padre e madre di specie 
divèrsa si chiama Mulo. V. 
METICCO. VecU BIDENTE- 
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META DA FIENO. Catasta di feao in for- 
ma conica più alta che larga , che si forma 
momentaneamente nelle praterie, o definiti v amen- 
te intorno all'abitazione per difendere quel H^io 
dagli effetti della ])ioggìa e del sole. 

DA FUNGHI. Letame di sterco caval- 
lino costruito per l'unico oggetto di ottenere 
dei funghi. 

METODO POLLICARE. L'aratore tira i sol- 
chi , e un fanciullo mette il seme nelle porche 
non molto profonde ; il solco appresso copre 
la semenza, il grano nasce a linee paralelle da 
levante a ponente , o pure da tramontana a 
mezzogiorno. 

METTATO. Stanza inferiore in cui si met-« 
tono a far seccar le castagne. 

METTERE. Lo stesso che Germogliare. 

A CAPO. Modo di dire per esprimere 

l'estremità d'una proprietà lurale. 

A FRUTTO. Un albero giovane, pian- 
tato in un buon fondo , o abbandonato a sè 
stesso non dà frutto che quando la maggior 
parte del suo vigore è già estenuato. 

MEZZADRI'A. Sorta di contratto. V. Società. 

MEZZADRO o TERZARINO. Socio. Colui 
che prende a mezzadrìa un campo , un pode- 
re o altro coir obbligo df lavorarlo , e colti- 
varlo, dividendo col padrone il guadagno (ij. 
. MEZZO. Il frutto quando è molto maturo , 
e che si dispone ad infradiciarsi. V. Fratto. 

MEZZO^LEGNO. I giaixlinieri chiamano alle 



(I) Questi giornalieri lavora tjo ordinariamaate un*o«*ea- 
sione di 20 biolche^ o almeno di lì col bostiami* 
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volte così quegli alberi fruttiferi . che tengono 

il mezzo fra i nani ed i mezzi steli , e quelle 

{dante che sono intermedie fra le erbacee ^ 
e legnose. 

MEZZO-STELO o Mezzo-vento. Sono quegli 
alberi fruttiferi^ il cui crescimento è stato ar- 
restato ad un' altezza, la metà minore di quella 
che acquistato avrebbero naturalmente. 

TERRENO. E' qud terreno in cui l'ar- 

gilla e la sabbia sono in quella giusta propor- 
zione , per cui le terre sono più atte ad ali- 
mentare i prodotti di prima necessità., in quantità. 

VINO o VINO PICaOLO. L'acqua pas- 
sata sopra i grappoU o sansa delle uve , dopo 
che l'azione dello strettoio ne ha spremuto tutto 
il liquore , acquista cotesto nome. 

MEZZULE. La parte di mezzo del fondo di- 
nanzi alla botte. V. Botte. 

MIDOLLA. Sostanza per lo più molle che 
risiede nel centro del ti*onco , delle branche e 
dei rami. 

MIELE. Sostanza zuccherina, che le api rac- 
colgono dai fiori e che ripongono nei favi. 

MIETERE. Segare le biade con ordine e re- 
gola. II mietere senz'ordine si dice Strafalciare. V. 

MIETITORE. Colui che miete. V. Contadino. 

MIETITURA. Il mietere. 

MIGLIO. Il grano di una pianta dello stesso 
nome ( Panicum miliaceum ). Il migUo degli 
uccdli di panico (Panicum italicum^ Linn. J. 

MIGNA. La gemma degli ulivi. V. Gemma. 

MIGNOLARE. Il germogliare , ed il fiorir 
dell^ulivo. ' * 

MINARE. Dassi da alcuni questo nome a que- 
gli scavi che si fanno nei terreni sassosi- per 
piantarvi la vite. 
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- MlRTEtO. Luogo piantato o pieno di piante 
di mirto (Vacoinium MjrrtilhisJ.lée cui bacelìe 
01 chiamano Bagiole. V. 

MISTA. Aggiunto di quella gemma che nel 
tempo slesso produce fiori e foglie.- V. Gemma. 

MISTURA. Mescuglio di piselli grigi, di fa^ 
di palude , di veccia ^ di frumento ^ di segale 
ec. che si semina per foraggio , e che si miete 
al momètìto della fioritura. S'intende ancìieun 
Inescuglio di frumento e di segale-, seminati, 
coltivati e raccolti insieme. 

TtfISURATORE dei terreni V. Agrimensore. 

MOIA. Mota. V. Fango. 

MOLUME. Ruggine deUe biade. Teofrasto. 

ISfONCONE. In alcuni distretti si dà- questo 
nome alla parte d'un ramo tagliato che si laseia 
suD*albero. 

' * MONDARE. Tor via agli alberi i rami sover- 
chi ed inutili. Della vite si dice Rimondare. V» 
MONDATURA. Il mondare, ed il tempo del 
mondare. 

MONDIGLIA. Scaglie. Parte inutile che si 
leva dalla massa delle biade crivellandole. 

MONGANO. V. Lattonzo. 

MONOCOTILEDONIA . Aggiunto di quella 
pianta il cui grano ha un solo cotiledone. V. 
Cotiledone. 

MONOFILLO. Aggiunto di quel calice che è 
formato di un pezzo solo. V. Calice. 

MONOICA. Aggiunto di quella pianta che 
porta fiori stamiferi e pistilhferi sullo stesso ia^ 
'dividilo : il formentone (Zea Mays)* V. Pianta. 

MONOPETALA. Aggiunto di quella corolla 
che è formata di un sol petalo. V. Coìx>ìla. 

Vocabùlatio agrón. - 9 
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MONOSPERMA. Aggiunto di qael fratto o 
pericàrpiò che contiene un grano solo. 

MONTA. II tempo e Tatto dell' accoppiamenti^ 
delle bestie per la generazione. 

MONTARE. L'accoppiarsi de' quadrupedi. De^ 
gli uccelli si dice Giustmre* V. 

MONTEFIASCONE. Qualità di vìnd clie si 
fabbrica qella Romagna. V.. Vino. 

MONTONE. Il maschio della pecora., 

MORA. 11 frutto di un albero d^llo stesso 
* nome ( Morus ni^ra ) . 

MORAPRUGNOLA. 11 frutto del rovo (J?u- 
bus fruticosus). 

MORCHIA. Il sedimenta dell'olio. Quello del 
vino si dhiama Feccia* .V. La morchia è di- 
versa dalla Sentina. V. 

MORESCA. Terra de' bigatti, cioè quella terra 
che i cardatori da seta cacciano fuori quando 
I>attono i gusci de' bachi. 

MORTEIJjA. Il frutto di una pianta dello 
stesso nome ( Myrtus communis ) . 

MOSCATO. Qualità di viùo che si fabbrica 
coll'uva moscaieUa. Il migliore è quello di Si- 
racusa. V. Vino. 

MOSTO. 11 sugo delle uve , il quale dopo 
che ha fennentato prende il nome di Vino. V. 

MOSTOCOTTO. Il mosto che si sia fatto 
bollire al fìioco , il quale prende varie deno- 
minazioni secondo la maggiore o minore con- 
sistenza . Quello che nel boUire perde la sola 
terza parte si chiama Caroeno ; quello che ne 
perde due , si dice Sapa ; quello poi che re- 
sta molto spesso , si chiama Defrìtto. V. 

MOSTRO. La mostruosità dai vegetabili non 
è altro che una straordinaria conformazione di 
parti per la grandezza' o picciolezza di qual*- 
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cuna di .esse , e pel numero accresciuto o di- 
minuito degli organi . 

MOSTRUOSITÀ'. Vedi MOSTRO. 

MOTA. Moia . Il fango eli* è molto liquido. 
V. Fango. 

MOTERE. Zolle di terreno che incendiansi. 

MOZZAMENTO degli alberì e delle piante • 
Tagliarle con le unghie > durante la loro vege- 
tazione più forte , quei polloni dei quali arrcr 
stare si vuole il crescimento in lunghezza. 

MOZZARE. Divettare. Tagliare agli alberi la 
punta dei rami. Dell'erbe si dice Cimare. V. 

MOZZICONE • Porzione d'albero che spunta 
dalla terra per essere stato spezzato dai venti. 
I giardinieri poi intendono per mozzicone uu 
tamo morto , secco o moribondo ec. 

MUCILAGGINE. Uno de' materiali imme- 
diati dei vegetali. Egli è quasi sempre vischio- 
so e glutinoso ; si secca in gomma traspa- 
rente , sohda , friabile ed insipida , ed è so- 
lubile ' nell'acqua. La mucilaggine è diversa dalla 
Fecola , e dal Glutine. V. Pianta . 

MUGNERE. V. Mungere. 

MUGNITORE. Colui che munge. 

MULATTIERE. Il condottiere dei muli. 

MULO. La bestia nata da due bestie di spe- 
cie differenti : ma propriamente s'intende pel 
figho deUa cavalla e dell'asino , e pel figlio 
dell'asina e del cavallo , che si conosce col 
nome di Bardotto. La bestia che nasce da ani- 
mali della stessa specie , ma di razze diverse , 
si chiama ^fe^iccfa. Della pianta si dice Ibri- 
da. \. 

MULSA. Acqua cotta col miele. 
MUNGERE. Mugnere. Trarre il latte dalle 
manimeUe delle bestie. 
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]VfURO. Oiìusurà fatta di pietre. V. ChiusurcH 
MUTA. V. Dormita. 

MUZZO. Sapore di mezzo tra il dolce e l'a- 
cetoso . 

N 

• NASELLO. Strtimento di feiTo a forma di 
tanaglie , che si adatta alle narici dd bovi per 
tenérli in freno. 

NATURALIZZARE. V. ABignare. 

NAVONE. Radice bulbosa di una pianta dello 
stesso nome ( Brassica Napus ) . 
' NERVO. Profile . Parte dell'aratro ; ed è quel 
piuolo elle con giunge il timone eoi ceppo . V 
'Aratro. 

NESPOLA. Il frutto del nespolo ( Mespilus 
germanica ). 

NESTAIO. V. Nestainola. 

NESTAIUOLA. Nestaio. Tavolière. B vivaio 
delle piante salvatiche , cioè di quelle tratte dal 
^boseo , e messe nel seminaio per innestarle. V. 
Seminalo. 

NESTARE. V. Innestare. 

NESTO. V. Innesto. 

NETTARE. Coli' a breve. Liquore zuccheri- 
no ^ e per lo più aromatico , che risiede nei 
fiori . ' ■ 

• NETTARIO. Quella parte del fiore che con- 
tiene il nettare , o sia- un liquore viscoso più 
omeno dolce, di cui le api compongono il miele. 

NOCCHIA. La nocciuola quando è ancora 
verde . 

NOCCIOLO. Osso. Il seme delle pesche, ci- 
riege e simili. 

NOCCIUOXA. Il frutto del tioccìuolo (Co- 
rylus As^ellana)^ 
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. NOCE. Il fruito dell'albero "dello stesso no- 
me ( luglans regia ) . 11 seme della noce al*» ' 
lora che è separato dal guscio si chiama Ganglio. 
La* noce di cattiva quaHtà , cioè quella il cui 
ganglio non si c«va con facilità , si (chiama 
Malesce. 

NOCiFERO* Aggiunto dell' albero che produce 
fruiti a noce. 

NODL Protuberanze- formale dalla dilatazione 
della scorza per la sortita di qualche bhttone, 
e pel ooacorso del 6u^o richiamato per nu- 
trirlo. 

NODOSO. Si dice del legname quando sia 
pileno di nocchi. • 

NOVALE. Aggiunto del terreno non inai la- 
vorato O' lasciato per * molti 'anni incolto, che 
si pone di fresca a coltura, siccome sbno le* 
selve ed i boschi che si spiantano. Tali tèrreni 
erano dai latini chiamati Novales e Novalia.^ 
Si chiamano altresì Sodaglie o Campi sodi. ' 

NOVELL ARA. Specie di pesca simile alla per-' 
sica-noce* - * 

NOVELLETO. Pastino. La vigna giovine. V/ 
Vigna. . « 

NUBILARIUIM Portico vicino all'aia per ri- 
porvinuna intera aiata, venendo dal cielo piog-' 
ge improvvise. 

ItUTAZlONE: Piegatura che preudòno i fu- 
sti per presentare i fiori al sole *, o i giovani 
rampolli all'aria aperta e' libera. 

NUTICA. Aggimito delk spiga priva' di ariste. 



Ì3ÌEA. UcceUo noto del genere, de' polli. L'oca 
giovine si chiama Papero. V, . - > . ^ 
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OCCHIETTO, n solco clie si fa colPoccbio 
del marrone nella buca preparata per piantar 
melloni , ed altre piante cuDurbìtacee. 

OCCHIO. Picciolo stiletto verdastro ed ap*- 
puntato cbe apparisce alle ascelle ddle foglie , 
e cbe non è cbe il germe del bottone. 

OCCHIO. Sorta d'Innesto- V. Innesto. 

OLCO. V* Saggina. 

OLEAKEA. Aggiunto di quella pianta dal cui 
frutto o seme si cava olio. 

OLEASTRO. Il frutto dciroleaslro, o sia del- 
l'ulivo salvatico ( Olea sylvestris J. 

OLERACEA. Vi Olitoria. 

OLIARO. Coppaia. Il magazzino da olio. V; 
Cantina. 

OLIGOSPERMA. Aggiunto , dì quel frutto che 
contiene più di tre semi : la, pera. 

OLIO* lino de' materiali immediati de' vege- 
tali y cbe si ricava da varie frutta e sèmi. Poi 
ewi il fesso, e l'essenziale. De' fessi il migliore 
è quello delle oUve. Il sedimenlo degli olii si 
cbiama Morchia: l'acqua con eia si tragge dalle 
olive e sulla quale Folio doprannuota si dice 
Sentina. V. 

OLITORIA. Oleracea. Culinaria. Ortense. Sì 
dice della pianta cbe si coltiva nell'orto ad uso- 
di camangiare. 

OLIVA. IJ frutto dell'ulivo {Olea europaeaj. 

OLIVASTRO. Meglio Oleastro. 

OLIVETO. Meglio Uliveto. 

OLIVO, Meglio Ulivo. 
• OLMETO. Luogo piantato di alberi di ólmo. 
. ' ( Ulmus campestris ). 

OMBRELLIFERA. Aggiunto di quellà pianta 
ebe produce fiori fatl;ì ad òmbveUa. V. Fiiiòc- 
cbio (Jnethum FoenieiUum ) «d %ltre. ^ 
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OMBttJOO, • Quel punto di attacco del cor- 
done ombilicale, che si osserva sulla superiicie 
de' grani ^ come una picciola cicatrice. L'inter- 
no poi, quello cioè che scorgevi sulla mem- 
brana , si dice Caluza. V. 

OMMEA. Misura di terra usata in die uu 
uomo può lavorare in un giorno. 

ONFACINO. L olio che si cava dalle olive 
non vaiolate. V. Olio. 

OPPIO. La resina che si cava dalla pianta 
del papavero ( Papwer somnifenim ). 

ORBACCA. La coccola dell alloro ( Laums 
nobìlis y 

ORECCHIO. Parte dell'aratro, ed è quel legno 
attaccato al ceppo o al timone, pei' mezzo de! 
quale il solco si fa più largo ^ e si rovescia il 
terréno , per cui chiamasi anche Rovesciatoi^. 
V. jémtro. 

ORICHICCO. Gomma indigena. E' un nome 
che si dà a molle spècie di gomme che colano 
da alcuni de' nostri alberi fruttiferi , come del 
susino (Prunus domesticusjj dal ciliegio fPru* 
nus Cerasus). 

ORIZONOMO. Risaiuolo. Coltivatore di riso. 

ORLATURA. Circonferenza dei boschi e de/i 
campi. 

ORNE. Utensìli di legno per trasportare l'ac- 
qua onde innaffiare gli orti. 

ORTAGGIO. Ortaglia. Nome generico di tuLt« 
le piante ortensi. 

ORTAGLIA. V. Olitoria. 

ORTENSE, V. Olitoria. 

ORTICINO. Striscia di orto vicino al muro, 
cìnto da una picciola muraglia poco elevata per 
sostenere la teim , in cui possono allevarsi le 
primizie, e gli ortaggi più delicati. V. Orto. 
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ORTICOLTURA. L arte elio tr^ilta della, col- 
tivazione delle piante ortensi, 

ORTO. Spazio di terra ^ ove si coltivano le 
ortaglie. Le parti dell'orto sono Yacquaio , le 
aiuole, le coste, le rive, Yorticinp, le piane, le 
prose, i aaaderni, i quadri Gli strumenti dell^of- 
to sono la cazzuola, le ceste, le óoii)e ì pai^i^riy 
le campane, i. paraventi, V innaffiatoio^ la mamn, 
la pala la raschia , il raspatoio , la sarnhia^, 
il sarchiello, il foraterra, il pinolo , lo spiana- 
toio, lì tracciatoio, la i^<i/iga , la zappa^ il sa^- 
powe, il badile. V. 

--^ A* MEZZA COSTÀ. Orto a erbaggi 

posto in piano , cioè insensibilmente inclinato 
alFesposizipne del levante, ovvero fra il levante 
ed il mezzogiorno. • . ^ 

ORTOLANO. Il contadino che lavora e col- 
tiva Tòrto. V. Contadino, 

ORZO. Il seme di una .pianta dello stesso 
nome (Hordeum vulgarej. 

ORZOMONDO. 11. seme di una pianta dello 
stesso nome (Hordeum nudum ). . . , 

' ORZO'LÀ. Il seme di una pianta dello stesso 
nome ( Hordeum distichon ). 
OSSÒ. V. Nocciolo. 
OTRICOLO. V. Bottone (i). 
. OVAIA. OVARIO. Embrione. Quella parte del 
pistillo , che contiene nella sua cavità uno o 
iù grani attaccati ciascuno al suo cordone on*" 
Hicale (2). 

(i) Gaertner dà il nome di otricolo {Ulri ulus) ad un 
fruito monospermo , di cui il pericarpio è poco appa- 
rente,* coiappsto di una membrana così fina che si disti^ug- 
strofìiiandola fra le dita , e aderente al seme ^el fu- 
lliòolo oif^bilicale , come negli amaranti ec. 
^« (2)'Mokl-'bòtanici lo chiamano indistintamente Gémè-, 
e C9ine. tajo si -dovrebbe a ra^one rìsguardare. \ — ^ 
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OVILE. 11 luogo ove. 8Ì custodiscono e si 

fen pernottare le pecore e le capre. V. Stalla: 
evo DI BUFALA. La provatura tenuta ad 

intenerire nella cremlEi. V. Cacio. 

• OVOLAIO. Il vivaio degli uovoli^ V. Seminaie. 

PACCIAME. V: Pattume. 
Ì>ACCIUME. V. Pattume. 
PADULE. V. Palude. 

PADULINGO. Si dice del terrentì di natura 
palustre. - , • • • • ' 

. PAGLIA. $€ttto que^o nome s' intendono ì 
culmi e le foglia , deller biade trebbiate. La spa- 
glia, che si oUiene dalle stóppie .sì chiama JRe- 
stobbio. V. . • 

PAGLIACCIO. Paglia trita*. . i ; ' 

.PAGLIAIO. ]^as^a grande di paglia disposta 
a fomia di bica , e tenuta all'aperto. 
. PAOUARIGGia Tritarne /di paglia.: . 

PAGLIERA. La stanza , ave. si ripone e con- 
serva la paglia. Quella ove si r^one il fieno si 
chiama Fienile, V. ' ' 

PAGUOLA. V. Giocala. : ;; • 

PÀGLIUOLI. Nel numero del più. Quella 
partQ della paglia la quale tuttavia 'Contiene 
dei grani. 

PALA. Strumento, di legno assai noto. La 
pala con cui sr inanda in aria, la trebbiatura s^ 
chiama Veniiìubro^. V. • . 

i PALADINO» U contadin.^ che raccoglie per 
le strade le spazzature e- le immondizie. V. 
ContAdi^Wi 

PALAFITTA. Ripi^ra^ fetto di pali fitti in 
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terra per impedire V inipeto delle acque. Se la 
palafitta . è vegjetante si chiama Palaia e if^er^ 
nacchiaia. V. Chiusura.' 

PALAIA. Vernacclìiaia. La palafitta vegetante.* 
PALANCA. Palo diviso per lo lungo che 
seiTe a fare palancato. 

PALANCATO. Chiusura fatta di palanche ìA 
vece di muro. 

PALARE. Mettere le forcelle agli alberi per 
sostenimento dei frutti. - 

PALATA. Tanta quantità di materia quanta 
ne cape sulla pala. 

PALCO. Il tavolalo su cui nel trappeto si 
pone r infrantoiata primà di macinarla. V. Trap- 
peto, é far il palco alle piante. 

PALE A. La foglia del fiore , del carciofo e 
degli altri fiori de' cardi. V. Foglia. 

PALETTO. Specie di una vanga usata nel 
Ferrarese per iscavare fossi , canali , ó per al- 
tri lavori grandiosi di terra. 

PALIFICARE.^ Assiburare ad un muro le fron- 
de di un albero o d'un arbusto , sia per so- 
stenerlo j che per fargli prendere una direzione 
diversa dalla naturale. 

PALIFICATA. Chiusura formata con pali , 
pertiche o graticci. 

PALINA. Nome dato a certi alberi , come 
castagni, salici ec. che si coltivano soltanto per 
raccoglierne pàli o pertiche piv\ o meno lunghe 
per diversi usi dell'agricoltura. • 

PALIZZATA. Steccato fatto di pali. 
PALMENTO, Luògo Costruito di pietre o 
mattóni' per la fabbricazione del vino. Le sue 
parti sonpr il CdTcatoiOy il Torcolare ed il Poz- 
io. Il luògo ove per lo stesso uso si tengono 
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ì tini si chiama Tinaia. Gli arnesi necessari 
nel palmento o nella tinaia sono , i tini , i 
mastelli, i bigonci^ il torchio , le pale y le gai- 
bie^ le ceste^ le corbe, gli ammostatoi^ gii ^Jfi , 
il termometro, il gleuco-enometro, Venometro ec, 

PALMETO. Luogo piantato o pieno di al- 
beri di palma ( Phoenix Dactylijera ). 

PALLETTA (Albero in). Disposizione di al- 
beri frMtiferì in ispalliera. 

PAliO. Legno lungo e rotondo non molto 
grosso , che serve per lo pii\ per sostegno de- 
gli alberi e delle viti. 

PALOMBACCIO. V. Colombaccio. 

PALOMBO. Colombo salvatico. 

PALUDE. Padule. Luogo ove nell* inverno si 
raguuano le acque stagnanti , ma che si asciu- 
gano nella state. Dove le acque restano sempre 
permanenti si chiama Stagno. V. 

PALUDOSO. Aggiunto di terreno di natura 
palustre. 

PALUSTRE, Di padule. 

PAMPANATA. La stufa che si fa alle botti 
bruciando in esse i pampani. 

PAMPANELLA. D quagUato che si ripone nei 
pampani. V. Quagliato. 

PAMPANO. Pampino. La fogha della vite. V, 
Foglia. Non è più in use , se non nello stile 
poetico. 

PAMPINARIO. n sarmento che non produce 
frutto. V. Sarmento. 

PAMPINO. V. Pampano. 

PANCATA. La vigna posta a due anguillarì 
una vicina all'altra. V. yigna. 

PANCONE. Fondo di terra soda e resistente. 

PANE. Tutto quel terreno che ndUo spian- 
tare^ resta attaccato alle radici della pianta. 
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PANrCO. Il grano di una pianta dello stesso 
lìome (Panicum italicum).- 

PANICOLA.TA. Pannocchiuta. Aggiunto di. 
quella pianta che produce, il frutto a pan-^ 
nocchia. . . 

PANIERE. Arnese di econoniia domestiòa, e 
di giardinaggio fatto da vinchi , canne o altra 
inateria ^ più alto clte largo ^ a fondo piano 
e con manico , ad uso di portar attorno cose, 
n legno a for^ di vagolo alta^ccalo al mani^ 
co 3 con cui U paciere si tiene sospeso all'ai 
bero nel cogliere i frutti si chiama Eanfione.^ 
V. Il paniere è diverso dalla corba e dal co- 
fano. V. , . 

PANNOCCHIA. La spiga dove l'asse è rami- 
ficato. . . , . 

PANNOCCHIUTA- V. Panicolata* 

PAPERO. L'oca quando è ancora giovine. 
V. Oca. 

PAPIUONACEA. Aggiunto di quella pianta; 
i cui fiori han la figura ddla! farfalla. Tali sono 
la favay il pisèllo e tutte le > piante leguminose. 

PAPILLE o VERRUCHp. Eecrescenze.per lo^ 
più connesse o appianate chb rassomigliamo alle 
glandule. . j 

PAPPO: Quella peluria che circonda édradoV- 
na taluni gr^ni:, e pel: cui mezzo si solle-; 
vano in aria. j:-) 
' ^ PARASSITA: Aggiunto di quella pianta òhe 
vive a spese delle altre. Tal è . Tdiéra .{.Hedem 
Helix )y il succiamele (Cinomorifim coct>Ìfieim) 
^ :al.tre. moliiiiSsuneL • * 

PARAVENTO. Il gmticcio chesi adopera petr 
ripaii^ii' d^Ua^Jiiria deli vènto mia pianta > ìln 
^juola Q,i altra .cosa. « - ■ 
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• ^ PARCO. Quella parte del bosco , che chiusa 
da . tutte bande / si destina per -tener chiusi e 
rinselvatì gli aniimli selvaggi a' fine di pren- 
derne diletto aBk caccia. 
^ PABENCHIMA, V. Alburno. 

PARST. Liquore vinoso a guisa: di birra che 
^i 'fa con le foglie fermentate 'dell' jfiTemc/eu/» 
élpofidflium. 

PASCOLARE. Tener le bestie ai pascolo. F 
diverso dal Pastumre. 

PASCOLO. Il campo lasciato incolto per là 
pastura. E' diverso dal Prato. V. Pastura. 

GIROVAGO. Diritto di certe parrocchie 
ó comuni di far pascolare i loro bestiami sulle 
terre a loro vicine dopo levate fe raccolte.* 

PASSI. Bachi da seta deboli , ii cui accre- 
scimento è meno rapido che quello degli altri. 

PASSUM. Il sugo dell'uva appassita al muf- 
fare e al fermentare. " P^oce antica. 

PASTINACA! La radice carnosa di una pian- 
ta dello stesso nome (Selinum Pastinaca). 

PASTINO. > Il divelto ove si deve piantare la 
vigna. Anche la • vigna giovine ; nel qual senso 
è lo stesso che Novelleto. V. 

PASTOIE. Legami di ferro, cuoio o fune , 
che ìiiettonsi ai piedi delle bestie per impedire 
che camminino.' 

PASTONE. La materia che resta dai grani 
oleiferi , come mandorle , noci , linseme e si- 
mili, dopo che se ne sia estratto Folio. La ma- 
tteria che resta dalle olive dopo spremute si 
chiama Sansa. V. 

' PASTORALE. Aggiunto di tulio ciò che ap- 
partiene alla pastorizia. 
PASTORE. Pecoraio. Il guardiano delle pe- 
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coi*e e del montoni. U bastone de' pastori st 
chiama V ei^a , donde Vergavo. La giubba con 
cui si veste, se è di pelle di pecora che ha uni- 
ta la lana si chiama Melate. Il sacchetto che 

Eorta dietro le Spalle se è di pelle a cui sia unita 
L lana o i peli si chiama Zaino. 
PASTURA. Il luogo dQve si mandano le be*- 
stie a pascolare. Se questo è naturale si chiama 
Pascolo', e se è artificiale Prato. V. 

— — BANDITA, Terre seminate sopra le qua* 
li non è permesso di far pascolare le mandre, 
ovvero terre non seminate, sopra cui si possono 
condurre à pascolare quegli stessi bestiami. 

PASTURARE. Custodire le bestie tenendole 
alla pastura. E' diverso dal Pascolare , e dal*- 
ìlmpasturare. V. 

PATATA. Radice tuberosa di una pianta dello 
stesso nome ( Convolvulus Batatas). E' diversa 
dal pomo di terra , e dal pero di terra. V. 

PATTUME. Pacciame. Pacciume. Spazzatura, 
di officine e simili , le quali infradiciate for-^ 
mano un ottimo ingrasso. Si dà il nome di 
PaUume anche a quel radunamento di piante 
che crescono nei lidi marittimi. 
PATTOSTUCGO, V. Cottimo. 
PAVONE. UciDello noto del numero de' polli 
PAVONESSA. La femmina del pavone. 
PECCHIA. V. Ape. . 
PECCHIONE. V. Fuoco. 
PECE. Sorta di resina , di color giallo, più 
o meno inclinante al bruno, la quale deriva dal 
Pinus picea^ e abeto rosso. 

PECORA. La femmina del montone. pe« 
cora di razza spagnuola si chiama Menna. 
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PECORAIO. Pastore. guardiaiiò delle pe- 
core e de' montoni. 

PECORINA. Nome. 11 fimo delle ipecoré e 
delle capre, e la spazzatura dell' ovile. U fimo 
.de' .colombi sì chiama. Cofomàma,. e quello de' 
bovi e delle vacche Bovina. Quando la pecoriila 
•è- secca é scussa si dice Poloeikiccio. 'V. Fimo. 
. JPEDAJjE^ La pàrte< del troncò più vicina al 

. PEDICELLO. V. Picciuolo* 
• PEDUNCOLO. Il gambo del fiore e del fimt- 
io. Quando il gambo del fiore sia molto lungo 
come quello del garofano (Z?/an//iM^ Caryophyllus) 
ù chiama Stelo. Il gambo delle foglie si chia- 
ma Picciuolo. V. 

PEGOLA. V. Propolo. . = 

PELARE. Iievar la corteccia ad un frutto. 
Della pianta si dice Scorzare^ e dell'animale Scor- 
Èlitre. V. ; / : • 

PELLE. La spoglia degli animali. La pelle 
<ieiragnello nonnàto si chiama Bassétta. V. La 
pelle de' frutti si dliiama Corteccia^ e quella delle 
piante Scotta. V. • 

PELLICELLO. V. Accaro. 
; PELO. Escrescenza lanuginosa die Tiene sulla 
peile degli animali , delle pianté e dei fiori. 
Quella de' frutti • si chiama Lanugine. Quella 
delle pecore Lana. V. 

PELURIA. Terreni privi d'alberi e di cespu- 
gli, e interamente coperti di erba corta e di pic- 
ciolo piante. 

PENNATO. Strumento di ferro adunco e 
taglienie col qude si pota. 

PEPINIERA. Luogo dove si pongono i semi 
di piante o d'erbe per trapiantare. V. Sememaio. 
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PERA. Il frutto dell'albch). ilei ^ro (Pffus 
satàvus ). ... ' 

P£RA|TA. Liquore 6{)irkoso che si M)brica 
colle Jiere.' V. P^ino. • • » 

PEBGOGA, La persica di: pólpa dura. V. 
Persica. • ' • ' • . . . 

. PERENNE. Aggiunto -di iqudla pianta che 
irivé per mc^ltr anni , riprodupendosi f)er le 'ra- 
dici. Sotto questa categoria vanno ancora gU 
alberi , arbusti , frutici e «uflTruttei. V. Pianta. 

PERETO. Luògo pieno oipiàntato di alberi 
di pero', idi cui si conoscono ^moltissimé spe*- 
cie e varietà . . . . ' 

PERGOLA. Graticolato, di pali o traviceli o 
regoli o stecconi a forma di paloa o di.volto^ 
sopra cui si mandano le viti ed altre piànte 
semplicemeiite per averne gabinetti di verzura. 

V. f^igna.l : • . , . 

PERGOLANA. La vite che si nianda sulla 
pergola.) • » 

PERLVNTO. Parte della pianta; ed è pro- 
lungamento del peduncolo, il qudle cuopre gK 
organi della generaz^ione. Il perianto per k sua 
forma , consistenza o situazione è diverso dalle 
brattee , dagli spati , dàlie, glume e da( tuttè le 
altre foglie flòreadi II perianto: può essér sem- 
plice b . doppio y persistente -o ? caduco.' 

PERICARPIO. Quella parte della pianta , la 
quale contiene dentro di sè il grano o i grani. 
E' lo stesso che il Fruita. Vi sono tre ^ecie 
di pericarpi , e sono la Bacca j la Capsula e 
la Pina. Le sue appendici sonò le valvole y le 
suture^ i loculi, la placenta , il diaframma , il 
cordone ombilicale. V. . i . 

PERIEMBWÒNE. Quel corpo calloso, e tal- 
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volta corneo^ il quale rieuopre il germe rin- 
chiuso nel grano. V. Corcato. 

PKWODO RUSTICO. V. Rotazione aginria. 

PERISPERMA. V. Albume. 

PERNO. V. Fittone. 

PERO DI TERRA. Radice tùberosa di una 
pianta dello stesso nome {Helianthus tuberosiisj. 

PERSICA. Pesca. 11 frutto del persico {Amyg-^ 
dalus Persica J. La persica di polpa dura si 
chiama Percoca. V. 

PERSICANOCE. Il ^rutto di un albero dello 
stesso nome ^* che è una specie di pesco. 

PERTICA. Il bastone che serve per abbac- 
chiare. Quello che si adopera per bacchiare si 
chiama Bacchio. V. 

PERTICAIA. Bosco di 10 sino a i5 anni , 
composto di sole pertiche. 

PERTICARE. V. Abbacchiare. 

PERUGINE. La pera salvatica, o sia il frutto 
del pero salvatico ( Pj rus sylvestris J. 

PESAMOSTO. V. Gleuco-Ji:nometro. 

PESCAIA. Riparo che si fa ne' fiumi per ri- 
volgere il corso delle acque* 

PESCAIUOLO. V. Serra. 

PESTATOIO. Grosso ceppo con cui si bat- 
tono le castagne. 

PESTELLO. Parte del brillatoio . ed è quel 
pezzo dì legno con cui si pesta il risone, l'or- 
zo e simili. V. Brillatoio. 

PETALO. La foglia del fiore colorita da am- 
bedue le parti. V. Fog7/^/. Quella del carciofo 
si chiama Palea. V. 

PETRONCIANA. Meregiana. Il frutto di una 
pianta dello stesso nome {Solarium Melongena). 

PETTINARE. Ridurre • all'ultima perfeBione • i 
Vocabolario agron. ,10 
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fili del lino > della caDapa, del cotone e simili 
col mezzo della cardatura, 

PETTINE. 11 cardo più fino- V. Cardo. 
. da fiso. M^echìna cogtrutta di una la- 
mina di ferro stagnata y il cui corpo è fatto a 
guisa di un vaso cilindrico sopra una base el- 
littica che ne forma il fondo. Ha sul dinanzi 
un pettine di ferro durissimo, ben temperato, 
od avente seti e denti. Serve per mietere il riso. 

PEVERA. V. Imbottaloio. 

PIALLA. Utensile di legno che serve *d egua- 
y^VìRve compiutamente un terreno già rivoltato 
dalla vanga e lisciato dal rastrello. 

PIANA. Tavola. Pezzo di terreno di un orto, 
ove si coltiva una sola specie di piante. V. 
Orto. Tornate. 

PIENO- VENTO. Albero fruttifero d'alto ste^ 

10 , abbandonato a se stesso. 

PIANTA. Nome generico di tutti i vegetali. 
La pianta può essere Annua, Biennale^ Peren- 
nCy o J^wace : o pure Dioica, Monoica^ Poli- 
gamay od Ermafroaita. Le parti esterne di una 
pianta sono le radici , il /usto , le branche , i 
ramiy le foglie o le Jrondiy le brattee^ le stipiUCy 

11 fiore^ il frutto^ le spine^ gli aculei^ i péli , i 
capreoli. I materiali immediati delle piante sono 
Xacquay Valbumine , il balsamo , Y aroma , Ve- 
strattOy il platino, la mucila^iite , la resina^ Io 
zucchero^ la fecola^ la gomma y la gomma-resi- 
na, VoliOy la canforay la materia colorante , il 
$ale, il swcco , il succhio , il $ugo , il tannino. 
V; Le inteme poi sono il tessuto meinbranoso^ 

- il tessuta cellulape, il tessuto tubularey che chia- 
mansi organi^ e son quelle da cui sono formati 
il l^ginoj U midoUQy U libbra^ e V alburno. 
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PIANTAGIONE. Il piantare. Piantamento. 
— ^ IN TERZO, o a QUINCONCE. Rego- 
lare piantagione, a conveniente distanza fra un 
albero e l'altro , esprimente un ordine rom- 
boidale. 

PIANTARE. Porre nel terreno le piante. Dei 
grani si dice Seminare. V. 

A CAVICCHIO. Opexjazione che si fa 

con bastone aguzzo ficcato in terra per pian* 
tare erbaggi o altro. 

— — A DIMORA. Mettere una pianta d'onde 
non deve più trapiantarsi. 

IN GLEBA, Vedi Strappare. 

PIANTATA. Luogo pieno di alberi. Piantata 
di ulivi ec. 

PIANTATO. Da piantare. 

PIANTATORE. Il contadino che pianta. V. 
Contadino. 

Foraterra. Pinolo. Strumento con cui 

gli ortolani bucano il terreno per ficcarvi le 
piante. 

PIANTE ANFIBIE. V. Anfibie piante. 

IBRIDE. V. IBRIDO. 

POSTIME. Giovani piante della lattu- 
ga cavale dal semenzaio quando hanno cpiat- 
tro foglie. 

PIANTERELLA. Picciola pianta. Pianticella. 

PIANTONCELLO. Picciolo piàntone* Pian- 
toncino. 

PIANTONAIO. V. Vivaio. 

piantone;. Si dice dell' arboscello nato da 
seme allora che ha l'età di tre anni. 

PICCANELLO. Il peduncolo del grappolo che 
resta attaccato al sarmento dopo la vendemmia. 

PICaONAU. V. Colombaia. 
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PICCIONE. V. Colombo. 

PICCIUO LO. Pedicello. Il gambo delle fo^ 
glie. Quello dei fiori e delle frutta si cliiama 
Peduncolo. V. 

PICCOUT. Qualità di vino che si fabbrica 
nel Friuli. V. Fino. 

PICONE. Palo di ferro con una estremità 
iatta a cuneo, ed un'altra a due branche , per 
levare e smuovere grosse pietre. 

PIGIARE. Pestar l'uva coi piedi. 

PIGIATURA. Il pigiare. 

PIGIONARE. Dare o prendere a fitto una 
casa. V. Affittare. 

PIGIONE. Il fitto deUa casa. V, Fitto. 

PIGNONE. Riparo di muro che si fa alle ri* 
,ve de' fiumi. V. Argine. 

PIGNA. Il pericarpio, o sia il frutto del pi- 
no ( PinusJ di cui si conoscono molte specie. 
Il frutto dell'abete si chiama Pincio. V. 

PILA. Parte del brillatoio; ed è il vaso di 
legno o di pietra entro cui si pesta il rìsone 
per brillarlo. Brillatoio. 

PILACCOLA. Lo sterco delle pecore e delle 
capre. V* Cacherello. 

PILLARE. Calcare la terra con Pillo. 

PINA. Il pericarpio composto di squame 
legnose che stanno come inchiodate con la loro 
base . nell'asse comune^ e lo circondano da tutti 
i lati, coprendosi in parte l'una e l'altra. Tal 
è il pericarpio del pino, dell'abete, del cipres- 
so e simili. V. Pericarpio. 

PINCIO. Il frutto drfl'abete (Pinus Àbies\ 

PINETO, Luogo piantato o pieno di alberi 
di pino. 

PINOCCHIO. U senae e grano del pino do- 
mestico ( Pinus piìiea J. 
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PINZAIUOLA. Specie di forbicina. 

PIO' Aratro dei Bolognesi. 

PIPITx\. Specie di Cartilagine clic si forhia 
sulle estremità della lingua dei polli. 

PIOPPETO. Luogo pieno o piantato di àl- 
beri di pioppo (PopaliLi) di cui si conoscono 
molle specie é varietà. 

PIODA, Aratro o doppio orecchione. 

PIOTA. Fetta di terreno che si taglia colla 
vanga, e che abbia su dell'erba. 

PIOTARE. Coprir con piote. 

PIOTATO. Coperto di piote. 

PIPPrONE. H colombo giovine. V. Colombo. 

PIRALIDI. Insetti , le cui larv^e apportano 
tanto danno alla canapa. 

PIRAMIDE. Albero fi'uttifero guarnito di ra- 
mi dalla sua base sino alla cima , che viene 
potato ogni anno. 

PIRETTI. Vasi di vetro per conservare il vino. 

PISELLAIA. Il luogo piantato di piscili. 

PISELLO. Civaia notissima ; ed è il seme di^ 
Una pianta dello stesso nome (Pisum satwum). 

PISTACCHIO. Il seme dell'alberò dello stesso 
nome ( PistaCia i>era ). 

PISTILLIFERO. Unisessuale. Quel fiore in- 
compiuto che contiene il solo pistillo. La pian- 
ta che lo produce si dice Femminuia. V» 

PISTILLO. Quella parte del fiore che con- 
tiene l'ovaia o embrione, lo stelo e lo stimma, 
cioè la parte sessuale femminina della pianta. .' 

PIUMETTA. V. Plumula. 

PIUOLO. V. Piantatore. 

PIZZICARE. Cimare. Ma propriamente quando 
si cima colle unghie. V. Potare. 

PLACENTA . ReceptaciUum seminiferum » 



/ 
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Quella parie del fruito o pericarpio , d'onde 
tragge origine il cordone o funicolo onxbilicale. 

PLANTULA. Vedi EMBRIONE. 

PLATEA. L'aiuola dei fiori. V. Muoia. 

PLOSTELLUM PHOENICUM. Macchina di 
legno pesante sparsa dì punte o di piccioli ci- 
lindri o rulli che al tempo di V arroiit si at- 
taccava ai buoi che erano guidati sopra la rac- 
colta. Serviva per battere il grano. 

PLUMULA, Piumetta. Il fusto del germe ap- 
pena sviluppato. Dopo sviluppato si chiama 
Bolla. V. Fusto. 

PODERE. Possessione. Estensione di campa- 
gna appartenente a qualcuno. Un podere per 
esser compiuto deve avere la casa^ la massaria ^ 
Yaiay il campoj la vignai il verziere^ il giardino, 
il boscoy VulivelOy il castagneto , il maìToneto ^ 
la selva cedua ec. 

PODETTA. Strumento di ferro in forma di 
tanaglie , col quale si potano i rami teneri de- 
gh alberi. 

PODETTINO. Picciola podetta. 

POLEDRO. V. Puledro. 

POLENTA. Vivanda fatta con farina di for- 
mentone. Quella che si fa con farina di fru- 
mento si chiama Farinata. V. 

POLICOTILEDONIA. Aggiunlo della pianta, 
il cui seme ha più di due foglie seminali . V. 
Cotiledone. 

POLIFILLO. Aggiunto del calice composto . 
di più pezzi. Quello composto di un pezzo so«- 
lo si dice Monojìllo. V. Calice. 

POLIGAMA. Aggiunto di quella pianta che 
oltre i fiori ermafroditi ne produce ancora de' 
pistilliferi e degli stamiferi. Tal è l'elleboro bian- 
co ( F^eratnm album ) . V. Pianta. 
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POLIGAMO. Aggiunto del Bore delle piante 
poligame . 

POLIPETALA. Aggiunto della corolla com* 
posta di più petali. Quella che ha un petalo 
solo si chiama Monopetala. V, Corolla. 

POUSPERMA . Aggiunto del frutto che con- 
tenga gran numero di semi : il tabacco ( Ni- 
cotìana Tabacum). 

POLLA, Vena d'acqua che scaturisca. 

POLLAIO. Pftrte della massaria . La stanza 
^e* polli. V. Massaria. 

POLLAME. I polli in genere. 

POLLANCA. La gallina castrata. V. Gallina. 

POLLARE. Lo stesso che Germogliare. 

POLLASTRA, La gallina giovine. V. Gallina. 

POIJLASTRO. Galletto. Il pulcino dal mo* 
mento che non ha più bisogno delle cure della 
madre sino che si rende- atto alla giostratura . 
V. Gallo. 

POLLEZZOLA. La punta tenerà del pollone^ 

POLLrNA. Nome. La spazzatura del pollaio. 

POLLINE. Coir i bresfe. La polvere fecondan- 
te de' fiori , detta altresì Polvìscolo , e Fdritid 
fecóndante . Spénfia s^egetabile. V. Antera- 

POLLINO. Aggiunto del pidocchio che infe* 
Sta ì polli , il cui nome è Accapo e Pelli^ 
eello. V. 

POLLO. Nome generico di tutti gli uccelli 
domestici. Questi sono il Gallinacció'^ il Gallo*, 
T Oca ; V Anitra ; il Colombo ed il TFagianq , 
«òlle lóro rispettivie fetìitìiine . Il pollo che va 
fei campi sì chiama Cathpio. V. 

POLLONE. Il gemwjgtio die nasce suU' alberi 
scapezzato o Cofònatò. V. GefTnogUo. 

POLLONETO. Il vivaio de' poUom. Y, Se^ 
minalo . 
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POLPA. Parte carnosa dei fruiti ed anólie 
delle foglie. Ciò che si mangia della pera, della 
fragola , del mellone ec. è una polpa. 

POLVERACCIO. Polveruzzo. La pecorina al- 
lora che è secca e scussa. 

POLVISCOLO fecondante o seminale. Lo stes- 
so che Portine. V. 

POMARIO. Pometo. Pomiere. Parco da frutti. 
Luogo chiuso pieno di. alberi da frutto. Il Po- 
meto è diverso dal Giardino e dal Verùere. 
Le parti del pomario sono la Cedi'oniera e la 
Stufa. V. . 

POMATO. Così chiamansi talvolta gli alberi 
delle foreste d'ogni specie , quando la loro ci- 
ma è rotonda , la qual cosa indica die hanno 
finito di crescere in altezza. 

POMETO. V. Pomario. 

POMIERE. V. Pomario. 

POMIFERO. Aggiunto dell'albero che pro=: 
du€e frutti a pomo. 

POMO. Nome generico di tutti i frutti, d'on- 
de Pomario. Ma propriamente sotto questo no- 
me s'intendono le mele. ♦ 

POMOGOTOGNO. Melacotogna. U frutto del 
Melocotogno (Pyms cydonia). 

POMO DI TERRA. Radice tuberosa di una 
pianta dello stesso nome f Solanum tuberosum )• 

POMODORO. Il frutto di una pianta dello 
stesso nome (Solanum LycopersiconJ. \ 

POMOGRANATO. V. Granata. \ 

PONTTCO. Aggiunto di quel frutto, eh' è di 
sapore aspro e brusco, come quello della pera 
fialvatic^ , p sia perugine. V. Frutto. 

POPOxN'AIO. Venditore di poponi. . 
. ^POPONETQ. V. MeUqneto. 
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POPONE. Il fruito di una pianta dello stes- 
so nome ( Cucumis Melo ). 

POPPAIONE. Bastardone. V. 

PORCA. QUADERNA. Quello spazio di ter- 
reno nei campi arati tra due solchi maestri. 

PORCARO. U guardiano dei porci. V. Guar- 
diano . 

• PORCILE. La stalla dei porci. Stalla. ^ 

PORCO. Animale notissimo, la cui femmina 
si chiama Troia. II . porco castrato si chiama 
Maiale , e quello che si destina per la gene- 
razione. Verro. V. 

PORCO TI£RZANO. F quello che ha com^ 
più ti i dodici jioesi per ingrassarlo. 

PORRE te viti a capo nuo9o . Potar le viti 
ogni anno. : . * : 

PORRINA. E' unii selva cedua da cui si vo-i 
gliono trarre pali- 

PORRO. Il bulbo di una pianta ortense dello 
stesso nomiB ( Alliwn Porrum) . 

PORTELIX). L'apertura che si fa nella scorza 
del soggetto , quando s'innesta a scudetto . V. 
Innèsto. ' » 

PORTOGALLO. Frutto di un albero dello 
stesso nome :( Àurantium ulissiponense ) . 

POSATOIO delle galline. Sito ovQ le gaUiue 
passano la notte. 

POSSESSIONE. V. Podere. 
. POTAGIONE, Potatura. L'atto ed il tempo 
del potare . 

POTARE. Tagliare alcuna parte dei rami ad 
una pianta. Il potare ha varie denominazioni . 
Si dice Potare a flauto , cioè , tagliare obbh- 
qua^ente . . Cr<^iVo^3a7iB quando si pota a capi- 
^ toz^a . ' Scapezzare e Coronare quando si pota 
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a corona . Disbìmcare quando tagliandi i ra- 
moscelli soverchi e seccaginosi . Soccidere quan^ 
do potansi le radici. Diramare , quanoo si 
taglia qualche branca o qualche ramo: Smoz^^ 
zicare quando tagliasi quella parte offesa da 
qualche meteora o da qualche male : Bastar^ 
aure quando tolgonsi i soli bastardoni. Mon- 
dare quando si tolgono i rami soverchi ed 
inutili. Mo:3zare e Dw^iare quando tagliatisi 
\e sole punte dei rami. Delle viti poi si dice 
semplicemente Potare ; ma se tagliasi il gam- 
bale sul saeppolo si dice Saeppolare . Rimon-t 
dare , quando tagliansi le femminelle . Str/il- 
dare quando tagliansi i sarmenti inutili dopo 
la rimondatura , e Tendere quando si pota di 
primavera sulla potatura fatta la prima volta 
in autunno o ncol'invenia 1! Accecare , il Piz-- 
zicare , il Cimare e \ Arrestare $ono anch'essi 
parte del potare. Gli strumenti coi quali sLpo- 
ta sono \ Accetta ; il Bicciacuto ; il Falcetto y 
la Podetta ; il Podettim; il Perniato ; la Ronca ; 
la Roncola ; la Scure . V. 

POTASSA. Alcali vegetabile che si ricava 
dalle ceneri delle piante. V. Sod^i. 

POTATOIO. Nome generico di tutti gli stru- 
menti coi quali si pota. 

POTATORE, n contadino che pota. 

POTATURA. V. Potagione. 

POZZO. Parte àd palmento ^ ed è il luogo 
ove si fa colare il mosto. 

POZZONERO. BOTTINO. CLOACA. Il luogo 
ove si ripongono Je fecce umane per ridurle a 
bottino. V. Letamaio. 

PRATAKE. Seminare un terreno a pratd. 

PRATERIA. Campagna di prati. Più prati 
insieme . 
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PRATI da spumata. Sono quelli che si la- 
vorano a vicenda quattro o cinque anni a pra- 
to y ed altrettanti in seguito a varie seminate . 

PRATO. Campo seminato ad erbe per la pa- 
stura. H prato naturale si chiama Pascolo V. 

di Gotica. Prato naturale e perenne. 

PREBENDA. La porzione giornale di biada 
che si dà a cadauna bestia. Quella che si som- 
ministra a poco alla volta si dice Profenda^ V. 

PRECOCE. Primaticcio . Contrariò di Sero- 
tino. Aggiunto di quel frutto che viene prima 
del tempo ordinario. Si dice anche dell'annata. 

PRENDERE. Lo stesso che Radicare. 

PRESAME. Il caglio animale quando è pre- 
parato. V. Ca^io . Chiamansi Presame anche 
i floscoli del carciofo sai valico ( Cynam Car-- 
diinciUus J y usati in molti luoghi per cagliare 
il latte . 

PRESMONE, n vino che si fa colle uve non 
pigiate , nè follate , ma sottoposte al torchio . 
V. rino. 

PRESONE. Porche che abbracciano tanto 
terreno j quanto sei porche ordinarie da fru- 
mento . 

PRIMATICCIO. V. Precoce. 

PROCOIO . Quantità di bestie bovine tenute 
insieme. 

PRODA. Quel rialto di terreno che si fa in- 
torno ai campi : donde Approdare, V. 

PRODURRE. Dar frutto : ma si dice soltanto 
del terreno : del)a pianta si dice Fruttificare. V. 

PROFENDA. La prebenda che si dà a poco 
alla volta. V. Prebenda. 

PRQFENDARE. Dar la profenda. 

PROFILE. V. Nervo. 
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PROLIFERO. Aggiunto del fiore die nasce 
nel seno di un altro fiore. 

PROLIFICAZIONE. Generazione di un fiore 
dal seno di un altro. 

PROPAGGINARE. Far propaggini. 

PROPAGGINE. Provana. Sottomessa. U ra- 
mo die si seppellisce onde métta radici per for- 
marne una pianta novella. La propaggine dif-. 
ferisce dalla Cavalletta e dal Margotto. V. 

PROPAGGINATORE. Il contadino che pro- 
paggina. 

PROPOLO. Pegola. Sostanza glutinosa , colla, 
quale le api chiudono le screpolature ed i bu- 
chi delle amie. 

PROSA. L'aiuola ove si trapiantano le orta- 
glie. V. Aiuola. La prosa de' fiori si chiama 
Platea. V. 

PROVANA. V. Propaggine. 

PROVANARE. Lo stesso: che Propagginare. 

PROVARE. Allignare e provenir bene. Si di- 
ce delle piante. 

PROVATURA. Qualità di cacio che si fab- 
brica col latte di bufala. La provatura tenuta 
nella crema si chiama Uovo di bufala. V. 

PRUGNA. V. Susina. 

PRUGNOLA. V. Mora prugnola. 

PRUNETO. Luogo pieno di pruni. Spineto*' 

PRUNO. Sotlo questo nome s^ntendono tutti 
i frutici salvatici spinosi ^ coi quali ordinaria-* 
mente si formano le siepi. 

PULA. V. Loppa. 

PULCINAIA. V. GaUiua. 

PULCINO. Il figUo della gallina dalla nascita; 
sino a che non ha più bisogno della madre. 
Quindi prelude il nome di Pollastro. V. 



Digitized by 



QU i57 
PULEDRO. Poledro. 11 figlio della cavalla 
e dell'asina ^ non che il mulo ed il bardotto ^ . 
dal tempo della nascita sino all'età di esser 
domati. 

PULLINA dè' camlierL Crisalidi dei bachi 
da seta lasciate fermentare insieme entro una 
fossa. 

PULLULARE. Il germogliare delle piante. 
PUNGIGLIONE. V. Aculeo. 

Q 

QUADERNE. Lo stesso che PORCHE. V. 
QUADERNO. Una delle quattro parti di un 
orto. 

QUADRO. Uno spazio dell'orto coperto da 
ijna data specie di piante. V. Orto. 

QUAGUAMENTO. Il cagliarsi si dice del 
latte. 

QUAGUATURA. V. Quagliamento. 

QUAGLIATO. Nome. Il latte rappreso e 
separato dal siero. U quagliato che si ripone 
nei giunchi prende il nome di Giuncata : quel- 
lo che si mette nelle felci , Felciata : quello 
che si pone nei pampini, Pampanella : il qua- 
gliato che si sala e si conserva così salato si 
chiama Stracchino. V. 

QUARTINO. Aggiunto del filugello che fa quat- 
tro mute. Quello che ne fa tre si chiama Ter^ 
2inx>. V. 

QUERCETO. Luogo pieno o piantato di al- 
beri di .querce f Quercus) di cui se ne cono- 
scono molte specie. 

QUINCONCE. Scacchiera. Alberi piantati in 
modo che una fila di essi corrisponda precisa- 
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mente al mezzo di due alberi di altra fila pa- 

ralella. 

B 

RACCOGUERE. Si dice del mietere, del ven- 
demmiare j e di tutto ciò che si ricava dalle 
piante. Dei fiori e fi-utti si dice Cogliere. V. E' 
diverso dal Bico^iere. V. 

RiVCCOLTA. Il raccogliere: ed il prodotto 
che si è raccolto. Il di più che si ricava dai ter- 
.reni e dagli alberi dopo la raccolta dicesi Bi- 
gaglia. V. 

RACEMO. Grappolo. Rappo. Una parte del 
grappolo. 

RACEMOSO. Aggiunto del grappolo che ha 
molti racemi* 

RACIMOLARE. Raspollare. Raccogliere i ra- 
cimoli. Delle biade si dice Spigolare^ e degli al- 
tri fi:*utti Bigagliare. V. 

RAaMOLATURA. Tutto ciò che si ricava 
dalla vigna dopo fatta la vendemmia. Delle bia- 
de si dice Spigolatura , e degli altri fiiitti Ei" 
gaglia. V. 

RACIMOLO. Raspollo. Il grappolo che non 
ha racemi : donde Racimolare. V. 

RilCIMOLUZZO.Raspolluzzo. Picciolo racemo- 
RADICA. V. Radice. 

RADICARE. Metter radici. Barbare. Barbicare. 
E' diverso ààW Abbarbicare. V. Allora quando 
le biade siansi ben radicate si dice che sono he* 
ne ingramignate. V. Ingramignare. 

RADICE. Radica. Parte della pianta., ed è 
quella che è sotterra. La radice principale si 
chiama Fittone. La radice che è tuttavia nel 
grano si chiama Radicida: ed allora che è. svi-* 
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iuppata 3i dice Becchetto , Beccuccio e JRo- 
strello. Le radici delle piante rampanti che sor<^ 
tono dai rami 9 e che si attaccano ai corpi vi- 
cini si dicono Bwcchi. V. 

RADICE ANNUA. E' quella che perisce con 
lo 3telo nel corso dell'anno. 

BIENNE. Quella che sussiste due anni 

con lo stelo. 

FRUTTICOSA. Se oltre all'essere pe- 
renne , è altresì legnosa e sassiste con^ lo stelo. 

PERENNE. Se si mantiene per più an- 
ni quantunque il suo stelo perisca. 

RADICCHIO. Lia radice della cicoria (C/c/io- 
rium Intybus). 

. RADICULA. Radichetta, La radice che è tut- 
tavia nel grano. V. Radice. 

Linneo chiama mdicula quella parte fi- 
brosa della radice nella quale termina il cau- 
dice discendente, e per cui la radice stessa suc- 
chia Palimcnto per sostenere la pianta. 

RAGIA. La lesina che stilla dagli ulivi. V. 
fiesina. 

RAGIOSO. Aggiunto dell'ulivo che caccia 
molta ragia. 

RAGNAIA. Siepe artefatta ad uso di dar la 
caccia agli uccelli. V. Siepe. 

RiiLLA. Bastone lungo che da una punta 
ha un pungolo che serve per istimolare ibuoi; 
e dall'altro un feiro con cui si sgombra l'ara- 
tro dal terreno , che vi si adatta arando. V, 

RAMI ^ faUo legno. Chiamansi quelli che 
Paftcon^ sopra altri irami, sul tronco stesso 
del v^l^o. 

RAMIFERA. V. Foglifera. 
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RAMIFICARE. Metter rami- Coprirsi di ra- 
mìy lo stesso che Diramarsi. 
- RiiMIFICAZIONE. Il ramificare. 

RAMO. Parte dell albero, ed è quello che na- 
sce sulle branche. Il ramo della vite si chiama 
Sarmento^ e quello delle piante rampanti Tral- 
cio. V. 

FOCANEO, POPPAIONE o SUCCHIO- 

NE. Sono quei rami che, o nascono fuori di 
posto , o che atteso lo straordmario vigore , 
rubano l'alimento alle parti vicine della pianta. 

RAMOLACCIO. Il bulbo di una pianta dello 
stesso nome ( Raphanus sativus ). 

RAMOLACCETTO. V. Ravanello. 

RAMOSCELLO. Ramuscello. Ramicello. Pic- 
ciolo ramo. Divisione delle fibre del ramo. Quan- 
do il ramuscello porta in cima un gruppo di 
foglie si chiama Rosta. V. 

RAMOSO. Aggiunto di albero che sia carico 
di rami. * 

RAMPANTE. Rettile. Aggiunto di pianta che 
non reggesi , e si corica sul terreno. 

RAMPOLLO. 11 germoglio che nasce sulle 
branche e su i rami.. V. Germoglio. 

RANCIDO. Aggiunto dell'olio quando sìa cor- 
rotto. , . 

RANDELLO. Quel legno corto, con cui si 
serrano le legature delle some. * 

RANFIONE. Quel rametto seo^o a forma di 
angolo, di cui un lato è attaccato al paniere , 
e coU'altro si appende agli alberi per comodo 
da riporre i fioitti nell'atto di spiccarli. 
^ R ANNESTARE. Rinnestare. Innestare di nuovo: 

RANNEST AMENTO, Rinnestamento. Il ran- 
nestare. • ; ' * ' 
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RANNO. Concio. lissìo fatto di materie per 
lo più minerali ^ nel quale taluni mettono i 
grani prima di seminarli. E' diverso dal Con- 
cime e daìi! Ingrasso. V. 

RAPA. E' il bulbo di una pianta dello stesso 
nome (Brassica Rapa). 

RAPILLO. Cenere vulcanica. 

RAPONZOLO. Bulbo di una pianta dello stes- 
so nome ( Campanula RapuncuLus). 

RAPPA. V. Ciocca. 

RASCHIA. Rastiatoio. Strumento di ferro ta- 
gliente ad uso di raschiare i viali dei giardini. 
RxiSCHIARE. Nettare il terreno colla raschia. 
RASCHIO. Qualità di cacio che si fabbrica 
nelle Calabrie. 

RASPATOIO. Strumento di legno col quale 
si raschia il terreno lavorato per pulirlo dal- 
Terbe svelle dall'aratro. 

RASPO. Grampo. Il grappolo al quale sieno 
stati spicciolati o tolti i granelli. 
RASPOULARE. V. Racimolare. 
RASPOLLATURA. V. Racimolatura. 
MSPOLLO. V. Racimolo. 
RASPOLLUZZO. V. Racimohizzo. 
RASTIATOIO. V. Raschia. 
RASTRELLARE. Raccogliere e radunare che 
che sia col rastrello. 

RASTRELLATA. Tanta quantità di materia 
quanta si mena in una sola volta col rastrello. 
RASTRELUERA. V. Greppia. 
RASTRELLO; Strumento di ferro o di le- 
gno , che ha quattro o cinque denti per uso 
di raccogliere paglia , fieno e cose simili. 

Porta fatta di stecconi che si mette 

ndl'entrata de' giardini perchè passi la vista. 
Focabolario f^rojfi* " 
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RASTRO. Strumento di ferro o di legnò si- 
mile al rastrello ^ ma con* i denti assai corti ^ 
ad uso di eguagliare la superficie del terreno 
lavorato. 

RATAFIÀ'. 11 vino che si fabbrica <5olie ci- 
riege. V. f^ino. 

RAVANELLO. Ramolaccctto. 11 bulbo del ra- 
molaccio quando è picciolo (Raphanus sativus). 

RAVIGIUOLO. Qualità di cacio, che si fab- 
brica col latte di capra. V. Cacio. 

RAY-GRASS. E' questo il Lolium perenne che 
presso gV Inglesi ha il più gran credito per 
formare anche solo i prati artificiali. 

RAZUOLO. V. Capo. 

RAZZA. Colle zz aspre. Vocabolo che espri^- 
me la cpialità di . talune bestie , e di talune 
piante. 

RAZZENTE. Aggiunto di vino che picchi- 
Vv yino. • ' 

RAZZOLARE. Il rasparfe che fa la gallina 
colle unghie il terreno per iscoprirvi qualche 
insetto o qualche grano. 

REDABOLiVRE. Lavorar il terreno col re- 
dabolo. 

REDABOLO. Specie di vanga che sì usa nella 
campagna bresciana. 

REGOLATORI. Steccati composti di pali e 
frasche , con la loro cima assai più bassa di 
quella degK argini circondanti. Servono questi 
a ricevere le acque torbe, che col mezzo di fossi 
«cavati a mano , or per una or per un' allra 
direzione, sempre rinnovate e leniamen(e scor- 
renti, escono poi chiare dal recinto della , col* 
mata , e ianno capo ai medesimi. 

REPRIMERE. Impedire il rapido e celere ri- 
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goglio delle piante , che si ottiene mandando 
nel campo le bestie a pastura. Se ciò si iaccia 
uha seconda volta si dice Ripascere. V. 

^^RESINA. Uno de' materiali immediati de' ve- 
getali, • una materia molle infiammabile^ poco 
odorosa, viscosa, d'un odore aromatico, la quale 
si scioglie neE'alcoole, per lo die è diversa dalla 
Gomma e dalla Gomma-resina. La resina lia 
diversi nomi. Si chiama Ragia , quella dell'uli- 
vo ; Mastice quella del lentisco ; Catrame quella 
del pino salvatico ; Pece quella delia pecca } 
Sanaraca quella del ginepro ; Trementina quel- 
la del larica 

RESTA. Quantità di agli, cipolle e cose si- 
mili intrecciate insieme ; o per similitudine si 
dice andie de' fichi , castagne ed altri frutti 
secchi infilzati. 

< — — - V. Arista. 

RESTOBBIO. La paglia che si ottiene ristoj)^- 
piando. V. Stoppia. 

RESTOVIGUARE. Lavorare un terreno so- 
stituendo una coltivazione all'altra senza farlo 
riposare giammai. 

RETRATTO. Si dice del terreno che una volta 
fu coperto dallé acque , e poi asciugato • e ri- 
dotto a coltur?t. 

RETTILE. V, Rampante. 

RIARARE. Rifendere. Arare di nuòvo. E^ di- 
verso d^lY Intraversare. V. 

RIBARBARE. Il rimettere che fa una pianta 
nuova nuove radici in luogo di quelle soccise. 
Dei rami si dice Rigermogliare. V. 

RIBES. Il frutto tanto nero quanto rosso di 
una pianta dallo stesso aome ( Ribes màrùm 
et nigrum y 
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RIBOLLIRE. Sofirire una. specie di carie) per 
cui anneriscono i lùsti e le foglie ohe cadono 
dalla pianta. 

RIBRUSCARE. Potare Pulivo in modo che 
sia tenuto chiaro e aperto nel mezzo y dando- 
gli la figura come di un hicchiere y e liberan- 
dolo dai pappaioni e dai rami che troppo 
allungano. 

ÈIGALZARE. V. Rincalzare. 

RICCIA. JSome. Ingrasso tratto dalle coma 
ridotte in minutissimi pezzi. 

BICCIAIA. Il luogo ove tengonsi le castagne 
non ancora diricciate perchè rinvèngano , e 
sieno facili a diricciarsi. 

RICCIO. Il mallo delle castagne; V. Mallo. 

RICETTACOLO. Quella parte del fiore che 
serve di base , e su cui riposano tutte le parti 
della fruttiiicazione , o qualcheduna delle me- 
desime. 

RICOGLIERE. Adunare e mettere insieme 
varie cose sparse qua é là. E' diverso dal Rac- 
caliere, V. , 

RICOLTA. L'atto del raccogliere , e la co§a 
raccolta. Comunemente s' intende del prodotto 
dei terreni, ma in questo caso è megUo dir 
Raccolta, V. 

RICOTTA. Il fior del latte che si ricava dal 
siero per mezzo della bollitura. V. Siero. 

RICOTTO. V. Confetto. 

RIDOLL I lati del carro allora che son &tti a 
rastrelliera. 

RIFENDERE. V. Riarare. 

RIFOSCARIJ. Vale quanto Imbianchirej p. e. 
rifoscare il finocchio, i cardi, il sellerò ec. 

RIGAGLIA. Tutto ciò che si ricava di più 
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dai termii e .dagli alberi dopo fatta la rac^ 
colta. Delle biade si dice Spigolatura y e della 
vigna Racimolatura» V. 

RIGAGLIARE» Raccogliere ciò che rimane 
dopo la raccolta. Delle biade si dice Spigolare } 
e della vigna Racimolare. V. 

RIGERMOGUARE. Ripullulare. 11 rimettere 
che fa una pianta germogli novelli in luogo di 
quei recisi. Delle radici si dice Ribarbare. V. 

RIGOGLIO. Vigore soverchio delle piante. 

RIMESSITICaO- U germoglio che nasce sul 
tronco capitozzato. Quello della vite si chiama 
Saeppolo. V. Germoglio. 

RIMETTERE. Lo stesso che Riprodurre. S'in- 
tende di albero. 

RIMONDARE. Torre alle viti le femminelle. 
V. Mondare e Potare. Si dice aiicIie ,di un bo- 
sco da cui si mondano tutti i rami cattivi ed 
inutili. 

RINCALZARE. Mettere del terreno intomo 
al -piede delle erbe per fortificarle. E* il con- 
trario di Scalzare. Degli alberi si dice ^/»»»on- 
tare. V. 

RINCAPPELLARE. Mettere nel vino vecchio 
-che sia patito una data quantità di uva, o pur 
vino nuovo unito alla grassa per accomodarlo. 
Governare. 

RINCAPPELLATO. Da rincappellare. 

RINCONTRO- U tutore che si attacca alla vi- 
te. V. Tutore. 

RINNAFFIARE. Innaffiare una seconda volu 
nello stesso giorno. 

RINNESTARE. V. Rannestare. 

RINTERZARE. V. Interzare. 

RIPARO. Il terreno che si ammassa intorno 
le aiuole « le prose^ 
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EIPASGERE. Far pascolare la seconda rolta 
un seminato per reprìmerlo. 

RIPIANO. V. Ciglione. 

RIPIANTARE. Piantare la seconda volta una 
stessa qualità di piante che sieno andate a male. 
Dei semi si dice Riseminare. V. 

RIPOSO. V. MAGGESE. 
• RIPULLULARE. V. Rigermogliare. 

RISAIA. Il campo seminato a rìsi. 

RISAIUOLO. Vedi ORIZONOMO. 

RISEMINARE. Seminain; ima seconda volta. 
Delle piante si dice Bipiuntafe. V. 

RISO. Il rìsone brillato. 

RISONE. Il grano della pianta detta comu- 
nemente riso f Orj za satim ). 

RISPIGOLARE. Spigolare la seconda volta . 

RISTOPPIARE. Segar le stoppie per ricavar- 
ne il restobbio. 

RITAGLIARE. Arare la seconda volta nd 
tnese di luglio. 

RITERZARE. Terzo lavoro , o sia arare la 
terza volta nel mese di agosto. 

RITORTA. V. Stroppella. 

RITOSARE. Tosar di nuovo. 

RIVA. Quei terreno che in un orto si alza 
a bella posta , e si pone a pencKo lungo qual- 
die muro esposto a mezzo giorno , accioccliè 
le piante vengano .primaticce. V. Orto. 
- RIZZA. Unghia dei quadrupedi, e corno che 
i Bolognesi , mediante alcune macchine ridu- 
cono in polvere per ingrassare specialmente le 
terre destinate a canapa e ad ortaggi. 

ROMBOIDE; Maniera di espritnere quella pian- 
tagione j in cui cinque piante abbiano la di- 
sposizione dei cinque punti sul dado: ed ò quel- 
la che i Latini dicevano Quiricicmcim. 
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ROMPERE. Lavorare il terreno la prima volta. 
. RONCA. Strumento di ferro adunco ad uso 
di scapezzar gli alberi. 

RONCARE. RONCHETTARE. Far uso della 
ronca , ed anche col rampone delle erbe che 
in abbondanza crescono nelle ripe dei fossi e 
cavi die frequentemente dividono le campagne. 

RONCHIOSO. V Bernoccoluto. 

RONCOLA. Coltello adunco simile nella sua 
picciolezzsi alla ronca, ad uso dì vendemmiare, 
e di potare. • 

RONCONE. Falcastro. Ronca grande, ad uso 
di tosare le siepi. 

ROSETO. Rosaio. Luogo piantato , o pieno 
di rosai, ( Rosa ) di cui si conoscono moltissi- 
me specie e varietà. 

ROSTA. Il rametto che in cima ha delle fo- 
glie : così detto perchè si adopera per farsi 
vento. 

ROSTRELIX). Becchetto. Beccuccio. La radi-^ 
cula allora che è sviluppata. V. Radice. 

ROTAZIONE agraria. AVVICENDAMENTO, 

PERIODO RUSTICO. Modo di far procedere 

1 prodotti l'uno all'altro sullo stesso terreno , 
in maniera che il campo rimanga meno este- 
nuato, e che dia il maggior prodotto possibile. 

ROTOLO. V. Cilindro. 

ROVERETO. Luogo pieno o piantato di piante 
di rovere ( Quercus Rohur J. 

ROVESQATO. V. Allcttato. 

ROVESCIATOIO. V. Orecchio. 

ROVETO. Luogo pieno di rovi {Riihus fni- 
ticosiis J. 

ROVO. Il fnitto di una pianta dello stesso 
nome. 
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. RULLO. V. Caindro. 

RUMINANTE. Aggiunto dell'animale die ru- 
mina . 

RUMINARE. Rimasticare ciò che si è mangiatò. 
RUOTA. V. Vicenda. 

RURALE. Tutto ciò die appartiene alla cam* 
paglia. 

RUSTICO. Lo stesso die Contadino. 

RUZZO. Strumento di legno a forma di ci- 
lindro , ad uso di spianar i viali , e rompere 
le zolle. 

S 

SABBIA. Silice. Qualità di terra elementare, 
detta altresì Arena. V. Terra. 

SABBIONE. Sabbia grossa. 

SABBIONOSO. Sabbioso. Siliceo. Aggiunto di 
terreno ove predomina la sabbia. 

SAEPPOLÀRE. Tagliare il gambale sopra a 
saeppolo. V. Potare. 

SAEPPOLO. Il sarmento che nasce sul gam- 
bale. V. Rimessiticcio. 

SAGGINA. Melica. Olco. Il seme di una pian- 
ta dello stesso nome (Holcus Sorghum) di cui 
ve ne sono varie specie. 

SAGGINAU, o SENALI. Fusti del formen- 
tone già seccati e spogliati delle foglie ; come 
purè quelli delle saggine o meliche, che si con- 
vertono in letami. 

SALCETO. Luogo pieno o piantato di sa- 
lici, in cui si conoscono varie specie (Salix alba, 
vitellina j babilonica ec.J, 

SALDONI. V. TERRA SALDA. 

SALE ESSENZIALE. Uno de' materiali im- 
mediati de' vegetali , il quale è formato d' idro- 
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gene e di carbonio , ma più ossigenato del* 
l'estratto e dello zucchero. V. Pianta. 

SALINO. Lissìo delle ceneri -dei legni evapo- 
rato «ino a siccità. Questo sale prende il nome 
di potassa (V. Potassa ) quando è reso bianco 
dalla calcinazione ; e quello di soda se deriva 
dalla cenere delle piante raccolte nei luoglii 
marittimi. 

• SALVATICA. Aggiunto di bestia non doma- 
ta^ e di piantai non coltivata. In questo ultimo 
caso è il contrario di Satwa. V. 

SALVATICO. Luogo pieno di alberi da far 
ombra. 

Di selva. Uva domestica. Agresto. Sei- 
vano e Silvano. 

SANDRACA. La Tesina che stilla dal ginepro 
{Juniperus communis J. V. Resina. 

SANSA. SANSENA. Panadelle. Il pastone 
delle olive infrante e spremute. V. Pastone. 

SAPA. Così cliiamavasi dagli antichi il mo- 
sto dell'uva evaporato sino alla terza o quarta 
parte. 

SARACINARE. L'annerire de' granelli dell'u- 
va. Delle olive si dice baiare e Vaiolare. V. 

SAI|AC1NESCA. Quella serratura di legname 
o altro che si fa calare dall'alto al basso per 
impedire o regolare il passaggio delle acque. 

SARCHIAGIONE. V. Sarchiatura. 

SARCHIARE. Coltivare col sarchio. 

SARCHIATORE. Il contadino che sarchia. 

SARCHIATURA. Sarchiagione. II sarchiare i 
ed il tempo del sarchiare. 

SARCHIELLARE. Sarchiare leggermente. 

SARCHIELLO. Sarchio picciolo, ed assai più 
stretto. 

SARCHIO. Picciola marra ad uso di sarchiale: 
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SARMENTO. Il ramo della vite , a cui si 
danno varii soprannomi, cioè Cacchio: Cauli- 
colo : Cavalletta': Magliuolo: Margolato: Pam-- 
pinario : Saeppolo. D pezzetto del sarmento che 
resta attaccato alla vite dopo la potatura si chia- 
ma Cafìo. V. 

SARMENTOSA. Aggiunto di quella pianta clie 
ha i rami flessibili come quelli della vite. 

SATIVA. Aggiunto della pianta che si col- 
tiva; è il contrario di Sabatica. V. 

SBARBARIi. . V. .Sradicare. 
. SBARBICAMENTO. Lo sbarbicare. 

SBARBICARE. V. Sradicare. 

SBIAVIRE. Il maturare delle biade. 

SBOCCIARE. L'uscire del fiore dalla sua boc- 
cia. E' diverso dallo Sbucciare. V. 

SBORRARE. Il fiorire ^be fa una pianta con- 
tro tempo; 

SBOZZACCHIRE. Dicesi di quella pianta che 
dopo d^essere stata ammalata si rimette in vi- 
gore. E' il contrario d^ Imbozzacchire. V. 

SBOZZOLARE. Torre i bozzoli dal bosco. 

SBRANCARE. Separai^ una bestia dal branco. 

SBRANCATO. Da sbrancare; 

SBROCCARE. Arare quel terreno ove siano 
slate coltivate piante panicolate. V. Arare. 

SBRUCCARE. Sfogliare o sfrondare una pian- 
ta nella guisa cbe fanno i bruchi. 

SBUCCIARE. Levar la buccia.. Del risone , 
dell'orzo e simili si dice Brillare. E' diverso 
dallo Sbocciare. V. 

SCAGLIE. V. Mondiglia. 

SCAGLIERA. V. Argine. 

SCALONE. Erpice senza denti. 

SCALPICCIATO. Si dice dell'albero maltrat- 
tato dal dente delle bestie. - 
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SCALVARE. V. DECAPITARE. 

SCALZARE. Levar il terreno d' intorno al 
piede delle piante. E' il contrario di Rincalzare 
e àGiSi Ammontare. V. 

SCAMATTARE. Battere la lana col carnato. 

SCANNELLARE. Diradare U canneto. 

SCAPECCHIARE. Separare il lino dal ca- 
pecchio. 

SCAPEZZARE. Val lo stesso clie Coronare e 
Capitozzare. V. 

SCAPO. Il fusto delle piante gigliacee. V. Fusto, 

SCARDASSATOIO. Vedi GRAMOLA. 

SCARIFICAZIONE. E' quel taglio clie giova 
ancora per quelle piante che ad onta di essere ^ 
in huon terreno , non vogliono crescere molto 
in grossezza. 

SCASSARE. Diveltare. Lavorare il terreno colla 
vanga o colla zappa a molta profondità. 

SCASSATO. Divelto. 11 teiTeuo lavorato colla 
zappa o colla vanga a molta profondità. 

SCHIARIRSI. In significato passixto. Si dice 
del vino quando abbia deposta la feccia. 

SCHIUDERSI. In significato passivo. Lo stesso 
che Sbocciare. 

SCHIUMOSO. Aggiunto del vino quando nello 
sbottigliare produce della schiuma. V. Vino. 
, SCHIZZATOIO. Strumento in forma di scirin- 
ga per uso d'adacquar le piante che vegetano 
su i miiri. 

SCIAMARE. U moltiplicar delle api. 

SCIAME. Colonia novella di api. 

SCHIUMALO. Strumento di legno in for* 
ma di cucchiaio bucato per uso della cascina. 

SCIOVERSCIO. V. Soverscio. 

SCOLINA. Fossetto di scolo. 
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SCONCARE. Mettere allo scoperto le radici 
di un albero , levando tutta la terra sovrappo- 
sta , e poi ponendovene della nuova cavata da 
qualche fondo , e lasciata per un anno all'at- 
mosfera . ' 

SCORONARE. V. Coronare. 

SCORTA. Quantità di bestiame , semenze. ed 
altro, che il padrone del podere dà al fittaiuolo. 

SCORTICARE. Levar la pelle ad una bestia. 
Delle frutta si dice Pelare , e delle piante 5cor- 
zare. V. 

SCORVE. Fascio di rami di un albero qua- 
lunque, o di virgulti spinosi, legato con fune , 
e aggravato con grossa pietra , e tirato da un 
villico per eguagliare il campo a superficie quasi 
levigata . 

SCORREGGIARE. V. SCORVE. 

SC0R21A. La parte esteriore della pianta, ed è 
queUa che è immediatamente sottoposta all'e- 
pidermide. La scorza è composta ddìValbumo 
q sia parenchima, e dal libbra. Quella delle frutta 
si chiama Cortecc/a ; e quella degli animali 
Pelle. V. 

SCORZARE. Levare la scorza alle piante: delle 
frutta si àìcePelare, e dell'animale Scorticare. V. 

SCOSCENDERE. Il maltrattare gli alberi bac- 
chiandoh. Si dice altresì del terreno in pendio, 
che si fende , apresi e si spacca. 

SCOSCENDITURA. Scoscendimento. Da sco- 
scendere. 

SCOTENNARE. Scoticare. Levar la cotenna 
ad un prato. 

SCOTENNATOIO. Strumento di ferro in for- 
ma di zappa ad uso di scotennare. > 

SCOTICARE. V. Scotennare. 
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SCOTOLA. Strumento .di legno con cui si 
scotola, detta sùiìche «ft^ato/a., V. / 

SCOTOLARE. Spatolare. Battere il lino, l(i 
canapa e simili per separare i fili dalla lisca. 

SCOTTA. Il siero che rimane dopo fatta la 
ricotta. V. Siero. 

SCROFA. V. Troia. 

SCRUDIRE. Ridurre l'acqua alla temperatura 
necessaria , perchè - le piante che debbono es- 
sere adacquate , non soffrano. 

SCUDELLONL V. SECCHIO. 

SCUDETTO. Occhio. Sorta d'innesto: ed è 
quello con. cui si adatta un pezzo di scorza y 
detto' Scudo , a cui vi sia un occhio o una 
genuna , sul soggetto , in un' apertura fatta a 
bella posta che si chiama Portello. V. Innesto. 

SCUDO. Il pe^zo della scorza che' serve per 
innestare. V. Innesto. 

SCURE. Strumento di ferro ad uso di po- 
tare* V. Potare. 

SECCATOIO. La stanza ed il luogo ove si 
ripongono ì fmtti, come castagne, noci , noc- 
ciuole e simili per farli seccare. V. Bicciaia- 

SECCHIATA. Tanta quantità di latte quanta 
ne cape in un secchio. 

SECCHIO. Vaso di legno fatto a doghe ad 
uso di far cadere il latte nel mungere. In tutto 
il dipartimento del Crostolo è stabilito di lib- 
bre 64- Dìvidesi in 9 misure delle ^Scudelloni 
di 8 libbre l'uno. 

SECCIA. Vr Stoppia. 

SECCUME. Tutto ciò che in un albero vi 
ha di $iecco. 

SECURIS. Questo strumento degli antichi 
^veva 1^ fòana di una mezza luna, . 
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SEDIMENTO. IVIaterìa messa che si dèpòac 
in fondo dei liqtiori. Quella dd vino si chiamà 
Feccia , e quella dell'olio. Morchia. V. 

SEGA. Strumento di ferro per uso di mie- 
tere. Quello con cui tagliansi Terbe dai prati si 
chiama Falce. V. 

SEGALE. GERMANO. Il grano di una pianta 
dello stesso nome ( Secale cereale). 

SEGONGELLO. V. Capo. 

SELVA. V. Bosco. 

SELVAGGIO. Lo stesso che Salvatico. V. 

SELVANO. Di Selva. Rustico. 

SELVETTA. Diminutivo di selva. 

SELVOSO. Pieno di selve. Aggiunto di luogo, 

SEMli. V. Grano. Il seme della caroba si 
chiama Carato. V. 

SEMENTA. I grani che si seminano. 

SEMENTARE. Il seminare. 

SEMENZA. Lo stesso che seme. 

SEMENZAIO. PEPINIERA. Parte del semi- 
nalo : ed è quella destinata a ricevere le se- 
menze. 

SEMENZIRE. Si dice dell'erbe allora che si al- 
lungano per far la sementa* - 

SEMINA. Il seminare. 

SEMINAGIONE; V. Il geminare. 

SEMINAIO. Luogo ove si seminano a bella 
posta i grani degli alberi ^ e dove coltivansi le 
pianticelle de' medesimi. Le sue parti sono il 
semenzaio ; il vivaio ; ìovolaio\ il polloneto e 
la nestaiuola. V. 

SEMINALI. V. Cotiledoni. 

SEMINARE. Spargere in terra la semenza , 
affinchè nascà. 

— — a dimora. Spargere i semi 4n una terra 
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a fine di lasciarvi le piante da essi prodotte 
s^iuo alla loro distruzione. 
- SEMNARE ei solco aperto. Cioè dopo la 
semina del granone dell'orzo ec. si solca su- 
perficialmente la terra , e si lasciano aperte le 
porche per ricevere le. acque. . 

SE&JINATO. iVome. Il campo che contiene 
biade. 

SEMINATOIO. Macchina per distribuire la 
semente rada. 

SEMINATORE. Il contadino che semina. E' 
il nome altresì di uno strumento con cui si 
sémina. 

SEMPREVERDE. Aggiunto di quella pianta 
che. sempre conserva, le sue foglie. 

SENTIERE. Lo spazio che è tra uh' aiuola^ 
e l'altra, su cui si cammina. 

SENTFNA. La parte acquosa che sì tragge 
dalle olive unitamente all'olio , e su cui Folio 
sopran nuota. V. Olio. 

SERBATOIO. La stanza ove nell' inverno ca- 
stodisconsi quelle piante che temono il freddo. 
Quella degli agrumi si chiama Aranciem e Ce- 
drvniera. E^ diversa dalla Stufa. V. 

SERIOLE. Vasi grandi d'acqua con cui ir- 
rigansi i campi , e servono a macerare il lino. 

SERO™0. V. Tardivo. 

SERRA. Riparo di muro o simili, fatto per 
reggere o impedire lo scorrere dello acque. I 
Toscani la chiamano. P^scaiuolo. V, 

SERRA GLIE. Chiusure di tavole di legno per 
dar aria , occorrendo , alle stanze ove sono i 
bigatti,, onde impedirle che una soverchia luce 
possa loro recar danno , ed affinchè il vento 
non cacciti la sua violenza n^Ue stanze. 
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SERRATA a filoni. Non è diversa dalla se- 
guente se non in quanto le file sono sempUoi. 

SERRATA a pergolato. E' un pezzo di terra 
in cui sonoyi vttrie sorti di viti a tre ó quattro 
file per lo lungo , ed ogni serie è interrotta da 
un campo di 10 o 12 metri messo a biade. 

SETA. Il prodotto de' filugelli. La seta di 
cattiva qualità si chiama Catarzo. Quella che si 
cava dai bozzoli appena posti nella caldaia si 
dice Bwella^ e Filaticcio. V. 

SFARFALLATO. Aggiunto dd finmento che 
sia tocco dagl' insetti. 

SFOGLIARE. Levare ad una pianta le foglie 
superflue. Della vite si dice Spampanare. V. 

SFRONDARE. Torre ad una pianta le frondi 
Bupérflue. 

SFRUTTARE. Parlandosi di terreni, vale ren- 
derli infertilì : parlandosi di piante, significa ren* 
derle infruttifere. 

SGARETTARE. Uccidere il • magliuolo o sia 
tagliare fra le due terre, al terzo o quarto .an- 
no, la giovane vite. 

SGRANARE!. Separare i grani dai legumi. Dei 
cereali si dice Spagliare ; dei frutti a mallo 
Smallare ; delle castagne Diricciare. V. 

SGRANELLARE. Separare i granelli dal grap- 
polo per quindi pigiarli. Quando i granelli si 
staccano colle dita per mangiarli si dice Spic- 
ciolare. V. 

SGRANELLATURA. Lo sgrandlare. 

SGURBIA. V. MANARINO. 

SGUSCIARE. Separare i grani dal guscio. 

SIDRO. Liquore spiritoso che si &bbrica dalle 
jnde. V. p^ino. 

SIEPAGLLl. Siepe mal finita^ e mal tenuta. 
!¥• Siepe. 
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SIEPARE. Far siepe. 

SIEPE. Chiusura di piante verdi. Quella fatta 
di piante secche si chiama Fratta. La siepe te- 
nuta bassa si chiama Cesale. Quella mal fatta, 
o mal tenuta si dice Siepaglia. Quella che si 
forma per dar la caccia agU uccelli si chiama 
Bagnala. V. 

SIEPONE. Siepe grande. 

SIERO. La parte acquosa del latte , dalla 
quale con la bollitura si fabbrica la ricotta. Quel 
siero che rimane dopo fabbricata la ricotta si 
chiama Scotta. V. 

SILICE. V. Sabbia. 

SIUCEO. V. Sabbioso . 

gUCULA. V. SUiqua. 

SILIQUA. Quella capsula composta di due 
valvole, e due suture longitudinali opposte, 
la quale ha i grani alternativamente attaccati , 
ed è neU' interno divisa da un diaframma. Que- 
sto frutto o sia pericarpio appartiene alle pian- 
te crocifero , dette perciò siliquose. Avvi anche 
la Suicida y ed è quella che è più larga che 
lunga , e non contiene che uno o al più due 
grani . 

SILIQUOSA. Aggiunto di quella pianta , il 
cui frutto è fatto a siliqua. 
SILVANO. V. Selvano . 
SILVESTRE. V. Salvatico. 
SIUOSO. V. Selvoso . 

SIRIGI^ilLLA. Lo stesso che PuUina de' ca- 
valieri .V. 

SMALLARE. Separare i grani dal mallo. De* 
legumi si dice Sgranare: delle castagne DUic- 
ciare ; e delle biade Spagliare* V. 

yocabolario agrori* la 
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SMALTITO. Aggiunto del letame ben ma- 
turo . V. Let€tme . 

SMELARE . Torre i favi dall'arnia per ca- 
varne il miele. 

SMELATURA. Lo smelare, ed il tempo dello 
smelare . 

SMOTTARE. Lo smuoversi che fa la terra 
in pendìo . 

SMOTTATO. Da smottare. 

SMOZZICARE. Tagliare ad un albero quella 
parte che sia stata offesa da qualche meteora ^ 
e da qualche male o da morso di qualche 
bestia . V. Potare . 

SMOZZICATURA . Quella lacerazione che 
il malaccorto potatore lascia al tronco o al 
ramo quando pota ; o che una bestia faccia 
mordendo . 

SOCCIDERE. V. Succidere . 

SOCCIO . Lo stesso che Società. 

SOCIETÀ' Soccio. Mezzadria. Quel contratto 
con cui si dà un podere o altro col carico di 
lavorarlo o coltivarlo , ritirando dal socio o 
mezzadro , la metà o una porzione del pro- 
dotto . 

SOCIO. V. Mezzadro. 

SODA. Alcali minerale che si ottiene dalle 
ceneri deUe piante marine e submarine. Quello 
che si ricava dalle altre piante si chiama Po- 
tassa . V. ^ 

SODAGLIE. V. Novale. 

SODO. Si dice del terreno che si sia lasciato 
per molti anni incolto ; d^onde Dissodare. V. 

SOFFICE. Aggiunto del terreno ben lavora- 
to , e di quello che quando è morbido di na- 
tura avvalla facilmente, e si lavora benissimo 
senza timore che s'indurisca. 
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SOGGETTO . La pianta su cui si • pratica 

Finnesto. V. Innesto. 

SOGROTTARE. Lavorar le fosse per pian- 
tarvi le viti aggrottando il terreno , lasciando- 
Velo a ciglione. 

SOLATIO. Assolatio. Aprico. 

SOLCARE. Lo stesso che Arare. 

SOLCHETTO. Solco picciolo. 

SOLCO o LAGHE. L'apertura clie lascia l'a- 
ratro nel terreno. 

SOLGOMAESTRO. D solco che divide una 
porca daU'altra. 

traversatorio. Vedi Acquaio . 

SOMARO. V. Asino. 

SONNO. Letargo clic precede la muta dei ba- 
chi da seta . 

SOPRASSEMINARE. Seminare nel seminato. 

SORCOIO. Stelo nascente che ha avuto per 
madre un ramo , per padre un bottone , e per 
nutrice una foglia . 

SORGO. V. »Ielica. 

SORTITA. 11 geiinoglio che nasce dalla ra- 
dice. Quando la sortita contenga radiche pren- 
de il nome di Barbato. V. Germoglio. 

SOVERSCIO. Sorta d'ingrasso che si dà ai 
terreni ; ed è quello con cui si seppelliscono 
le piante^ spontanee , o quelle a bella posta se- 
minate. Il lavoro pel quale ciò si faccia , si 
dice Cesatura. V. Ingrasso. 

SPACCARELLA. Aggiunto della pesca che 
si separa con facilità dal nocciolo : ed è il 
contrario di Duracine. V. 

SPACCO. Sorta d'innesto che si dice anche 
a fessolo ed a squarcio. V. Innesto. 

SP ADULARE. Asciugare una palude. 
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SPAGUxlRE . Separare i grani dalla paglia . 
De' legumi si dice Sgranare ; delle castagne 
ricciare ; dei frutti a mallo , Smallare . V. 

SPAGLIATURA. Lo spagliare. 

SPALANDRONI. Così chiamansi i bronconi 
elle debbono sostenere gli arbusti, 

SPALLULRA . Riparo di verzura fatta con 
arte , con cui si cuoprono le mura d'un orto, 
di un giardino ec. 

SPAAIPANARE. Sfogliare la vite . V. Sfo- 
gliare . 

SPARAGIALV. Sparagiera. Luogo piantato di 
sparagi C jdsparagus ojficinalis J. 
• SPARGOLO. Aggiunto del grappolo che ha 
i granelli rari. V. Grappolo. 

SPASTOIARE. Levar le pastoie. 

SPATA. Il calice talvolta fogliaceo, e molte 
volte legnoso che contiene i semi di . talune 

{>iante. Tal è quello deUa palma ^ della cipol- 
a e similil V. Calice. 

SPATOLA. Scotola. Armamento di legno col 
quale il litro o il canape, dopo maciullato , si 
separa dalla lisca . diversa dalla Gramola. Y. 

SPATOLARE. Scofolare. Separare col mezzo 
della spatola il lino e il canape dalla parte le- 
gnosa , o sia dalla lisca. 

SPERPERARE. Sterminare. Ma propriamente 
mondare dall'erbe cattive un terreno sradican- 
dole affatto . 

SP1:R0NE. V. Capo. 

SPERTICARE. Si dice deU'albero che vada 
troppo in alto . 

SPI VNA. Erpice senza denti. 

SPI \ N ARE . Ridurre in piano un terreno. 

SPLINATOIO. V. Cilindro. 
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SPIANTARE. V. Sradicare. 

SPIANTATORE. Strumento di ferro in forma 
di zappa assai ricurva , ad uso di cavar dal 
terreno le picciole piante col loro paiie. 

SPIANTATORE . Il contadino che spianta . 
V. Contadino. 

SPIGA. Meglio Spiga. 

SPICCACCIOLA. Stacciamani. Aggiunto della 
noce y mandorla é simili che facilmente rom- 
pesi premendola colle dita. 

SPICCARE . Cogliere. Staccare colla mano i 
frutti ad uno ad uno dall'albero. 

SPICCHIO. Fesa. I loculi dell'agho, del li- 
mone , dell'arancia , e simili. 

SPICCIOLARE. Staccare i graìielli dal grap- 
polo ad uno ad uno per mangiarli. Quando si 
staccano o colle mani o in altro modo per 
fabbricarne vino si dice Sgranellare. V. 

SPIETRARE. Nettare un campo dalle pietre. 

SPIGA, n grappo di tutte le piante frumen- 
tacce e graminee. 

SPIGARE. Far la spiga. 

SPIGOLARE . Raccogliere le spighe sfuggite 
nella mietitura, Degli altri frutti' si dice Riga- 
gliare ; e dell'uva Racimolare e Raspollare. V. 

SPIGOLATURA. Lo spigolare. Degli altri frut- 
ti si dice Rigaglia , e dell'uva Raspollatura e 
Racimolatura. V. ' 

SPILLA. Spilletto. Ferro lungo un palmo , 
ed acuto a guisa di punteruolo , col quale si 
spillano le botti. 

SPILLARE. Pertugiare una botte colla spilla, 
onde assaggiarne il vino. 

SPILUNGONE. Le piante o i rami sono spi- 
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lungoni quaiido si alzano molto squza ingros- 
sarsi . 

SPINA. Escrescenza dura e solida che si os-» 
serva su molte piante , ed è quella clie fa cor- 
po col legno , e non colla sola scorza come 
VJciileo. V. La spina che è in cima all'occhio 
dell'albero si chiama Spuìitoncello. V. 

SPINETO. Pnnieto. Luogo pieno di pruni 
ed altre piante spinose. 

SPINOSA. . Aggiunto della pianta che sia 
proveduta o di spine o di aculei. 

SPIRITOSO. Fumoso . Aggiunto del vino che 
abbonda di alcoole. V. Fino. 

SPORE. Gongili . Agame. Gemme destinate 
per la riproduzione delle piante criptogamiche 
che hanno gli atgani sessuali punto o poco 
visibili. 

SPREMITOIO. E' un cassone formato ad an- 

?;oli retti di once 90 di lunghezza , con 60 di 
argliezza e i3 di profondità , costrutto di ta- 
vole forti, e che nel mezzo ha piantata in mo- 
do consistente una vite , che , mercè un pic- 
ciolo manubrio preme sopra una tavola , che 
scendendo , preme altresì contro un piano, fra 
cui e la tavola superiore si pone Tuva che deb- 
Vessere spremuta. 

SPROGGO. Il germoglio che rimette la pianta 
tagliata rasente terra. V. Germoglio. 

SPRUNARE. Nettare un campo dai pruni. 
SPRUZZARE. Adacquar una pianta coUe ma- 
ni . V. jédacquare. 

SPULARE. Nettar le biade daUa pula. 
SPUNTARE. V. Cimare. 
SPUNT0NCELIX3. La spina eh' è in cima 
airocchio d'un albero. V. Spina . 
SQUARCIO. V. Spacco. 
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SQUARTATICCIO, Modo di moltiplicar uiia 
pianta spaccandone il tronco per lo lungo uni- 
tamente alla ceppala , e piantandone i quarti . 

SQUILLA* U campanello che si pone al col* 
Jo delle bestie da soma. V. Campanaccio. 

^SRADICARE. Spiantare. Torre una pianta dal 
terreno unitamente alle sue radici. 

SRADICATORE- U contadino che sradica. V. 
Contndino . 

STABBIARE. Ingrassare il terreno tenendo 
le pecore allo stabbio • 

STABBIO. E' il luogo ove si fanno pernot- 
tare le pecore tenute chmse neiragghiaccio. 

STABULARE. Il dormire degli uomini nella 
stalla . Delle bestie si dice Stallare . V. 

STACCIAMANI. V. Spiccacciola. 

STAGGIARE. Puntellare gli alberi allora che 
sì caricano di molti frutti. 

STAGNO. Il luogo ove si ragunano le ac* 
que y e vi restano permanenti. Dove si asciu- 
gano si chiama Palude. V. 

STALLA. La stanza ove si fanno pernottare 
le bestie . Quella de' bovi si chiama Borile ; 
quella dei cani , Canile : quella de' conigli , 
Conigliaia ; quella de^ porci , Porcile , e quella 
delle pecore e capre , Ovile. 

STALLARE. V. Stabulare. 

STALLONE. H cavallo che si destina perla 
generazione. 

STAME. Quella parte del fiore die sostiene 
i filamenti e le antere , cioè la parte sessuale 
mascolina. 

STAMPERÒ. Quel fiore incompiuto che con- 
tiene il solo stame. V. Unisessuale. La pianta 
che lo produce si chiama Mascolina. V. 
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STANZONE da vasi . V. Jranciera. 

STECCA. Vangile. Quel ferro conficcalo, nel 
basso del manico deUa vanga, il quale serve 
acciocché il vangatóre posandovi su il piede , 
possa profondarla piti facilmente nel terreno. ' 

STECCONATO. Chiusura fatta di stecconi . 
V. Chiusura. • 

STECCONE. Palo piano appuntato per uso 
da fare stecconati . 

STELO. 11 peduncolo del fiore quando sia 
molto lungo. 

STERILE. Infertile. Si dice soltanto del ter- 
reno . Della bestia si dice Infeconda , e della 
pianta Infrnttifera. V. 

STERPARE. V. Estirpare. 

STERPO. Germoglio che nasce da ceppala di 
albero secco o' caduto per vecchiezza , o da 
residuo di radice di albero tagliato. V. Ger- 
moglio . A^el numero del più , s' intendono i 
rametti secchi di un albero. 

STERQUILINIO. V. Letamaio. 

STERRARE. Levare una parte di terrà vec- 
chia incastrata fra le radici di un albero , per 
sostituirvene della nuova . 

STIGLIARE. Separare colle mani , non già 
colla gramola , i fili del lino o della canapa 
dai fusti. V. Gramolare. 

STILO. Parte del pistillo. V. 

STIMMA. Parte del pistillo. V. 

STIMOLO. Pungolo. Strumento di legno in 
foiTOa di bastone che ha in punta un chiodo 
ad uso di stimolare i buoi a camminare. Quel- 
lo che si usa nell'àrare si chiama Ralln. V. 

STIO. Aggiunto del lino che si getta nelle 
terre verso il fine di marzo. 
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STIPA. Quantità di sterpi ad usò di iar 
fogne . 

STIPABE. Mettere la stipa nelle formelle e 
Delle fossatelle. 

STIPITE. Il fusto de' funghi, e quello della 
palma. V. Fusto* 

STIPULA. Quella foglia squamosa che na- 
sce nella base e nell'inserzione delle foglie col 
fusto. Tali sono le foglie delle piante del pi- 
sello , della veccia e simili. Quella dei fiori si 
chiama Brattea, V. Foglia, 

STIRPAME. Quantità di sterpi. 

STIVA. Il manico delParatro. V, Aratro. 

STOLONE. La gemma che mette radici , e 
si produce. 

STOLONIFERA. Aggiunto di quella pianta 
Je cui gemme mettono radici , e produconsi : 
la fragola ( Fragaria vesca ) . 

STOPPA. Materia grossa che si cava dal li- 
no 9 dal canape e simiH dopo il capecchio. 

STOPPIA . Sotto questo nome s'intendono i 
culmi delle biade , che restano nel terreno do- 
po la segatura. Dicesi anche Seccia. V. 

STRACCHINO. Qualità di cacio che si fab- 
brica nella Lombardia. V. Cacio e Quagliato. 

STRAFALCIARE. Il mietere senz'ordine. 

STRALCIARE. Tagliare i sarmenti inutili al- 
le viti dopo la rimondatura . Anche aprir la 
strada in una vigna mozzando i sarmenti avanti 
a vendemmia. V. Potare. 

STRALCIA TURA. Stralciamento . Lo stral- 
ciare . 

STRAME. Sotto questo nome s'intendano le 
paglie ed altre erbe secche spontanee e col- 
pivate , le foglie degli alberi ed altro , che ser- 
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ve per cibo alle bestie, e per far loro il letto . 
L'erbe dei prati che seccansi a bella posta per 
dbo del bestiame hanno il nome di Fieno. V. 

STRAME. Lo strame degli agricoltori reggia- 
ni è la vera stoppia , o sia quella porzione di 
gambo de' grani, che avanza nel campo, levata 
la messe. 

STRAMOGGIARE. Si dice per dinotare una 
raccolta molto abbondante. 

STRAPIANTARE. V. Trapiantare. 

STRAPPARE e PIANTARE IN GLEBA . 
Strappare una pianta insieme alla più gran 
parte della terra che circonda le sue radici , e 
piantata senza toglierle la terra. 

STRASCINO. Uerpice fatto di sterpi e di 
fascine. V. Erpice» 

STRATIFICAZIONE. Mano d'opera che con- 
siste nell' alternare i semi , specialmente cap- 
sulari , con degli strati di sabbia o di terra , 
dentro una cassetta , la quale , allora quando 
è ripiena , si ripone in una cantina , còll'av- 
vertenza di mantenerli moderatamente umidi. 

STRETTOIO. Torchio. Strumento di legno 
fatto a vite, ad uso di stringere le olive in- 
frante , la grassa o altro per cavarne il sugo. 

STROBILO. Il pericarpio del pino entro cui 
esistono i pinocchi. 

STROPPELLA. Ritorta . Il tralcio con cui 
si fascia qilalche cosa. Quello con cui si fa- 
scia il lino si chiama Gninco . V. 

STUFA. Camera nella quale si mantiene il 
fuoco per conservare alle piante quel grado di 
calore di cui abbisognano , o per vegetare o 
per vivere in buona stagione . 

STUFFIONE. Fascio di lettiera , o sia FUiu^. 
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SUBMARINA. Aggiunto di quella pianta che 
vegeta nelle vicinanze del mare. 

SUCCHIELLARE. V. TriveUare. 

SUCCHIELLO. V. Trivello. 

SUCCHIO. Lo stesso che Linfa. Uno de* ma- 
teriali de' vegetali , ed è quello che i Francesi 
chiamano Seve. E' diverso dal Succo , e dal 
Sugo. V. 

SUCCHIONE . ( Gourmandes dei Francesi ) . 
I rami succhioni germogliano con troppo ri- 
goglio , ed estenuano i rami vicini . Y. BA- 
STARDONE. 

SUCCIDERE. Soceidere. Potare dalla parie 
di sotto. Si dice perciò quando potansi le ra-' 
dici. V. Potare. 

SUCCO. Voce generica degli umori proprii 
di cadauna pianta , detto altresì Succo pro- 
prio . E' diverso dal Succhio , dal Sugo . V. 
SUCCO PROPRIO. V. Succo, 
SUFFRUTICE. Quella pianta che ha i fustf 
legnosi , ma privi di gemme. La lavanda ( Za- 
vandula Spica ). 

SUGO. L'umore che si tragge dai frutti. Il 
sugo dell'oliva si chiama Olio , e quello del- 
l'uva Mosto. E' diverso dal Succo e dalla Lin- 
fa o sia Succhio . V, 

SURCULUM. Specie di marretta , con cui 
gli antichi sarchiavano le piante. 

SURRETTA. Aggiunto della vite che regge 
da sè senz'esser sostenuta dal rincontro. 

SUSINA. Prugna. Il frutto deU' albero dello 
Stesso nome (Prunus domestica ). La prugna 
che nell'allegare sia slata tocca da^^l' insetti ha 
l'aggiunto di Bozzacchia. V. 

SUTURE. Quelle impressioni longitudinali. 



Digitized by 



i88 TA 

o trasv^ersali più ò meno distinte, per le quali 
le valvole di taluni pericarpi si uniscono ed 
apronsi. 

SVENTOLARE. Mandare in aria la trébbia- 
tura acciocclìè il vento possa separare i grani 
dalla paglia e dalla pula. La pala con cui si 
sventola si chiama Ventilabto. V. 

SVERNATOIO. V. Bottone. 

SVETTARE. Levar la sommità del grano 
( Fmmento ). 

SVINARE. Cavare il vino dal tino dopo la 
fermentazione tumultuosa per riporlo nella botte. 

SVINATURA. Lo svinare. Il tempo e Tatto 
dello svinare. 

T 

TACCA. Sorta d'innesto. V. Innesto. 

TACCHINO. Il gallinaccio che ha i bargigli 
grandi e molto rossi. 

TALAMO. V. Ricettacolo. 

TALEA. Il ramo che si taglia dall'albero per 
piantarlo.- 

TALLIRE. Fare il tallo. 

TALUTO. Da tallire. 

TALLO. La messe dell'erbe quando vogliono 
semenzire , onde Tallire. V. Chiamasi tallo 
anche il corpo del lichene qualunque ne sia 
la figura. 

TANNINO. Uno de' materiali de' vegetali ; ed 
è una sostanza astringente la quale serve per 
confittar le, pelli e per altri usi. V. Pianta. 

TANNO. La materia che rimane dopo la con- 
ciatura delle pelli, detta altresì impropriamente 
J^allonea. V. 

TAPPETO. Pezzo di terra a forma di prato, 
che si fa per ornamento nei giardini. 
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. TAEPIVO. Serotino. Tutto ciò* che viene allo 
Bcroscio della stagione. E' il contràrio di Pre- 
coce. V. » . . 

TARTUFO. Il tubero di una pianta dello stes- 
so nome (Lfcoperdon Tuber). * - 

TAVOLA. V. Piana. 
. TAVOLIERE. V. NEST AIUOLA. 

TECA. Vagina. Il legume quando è secco. 

TENUTA. Lo stesso che Podere. 

TERRA. Sotto (juesto nome s'intendono al- 
cune sostanze elementari , ciascuna delle quali 
è inalterabile ed indecomponibile. Le terre ele- 
mentari sono sette, cioè Silice: Allumina : Zir^ 
conia : Gliicinia : Itria : Magnesia : Calce. Le 
più comuni sono la silice, l'allumina e la calce, 
' e sono quelle che unite fra loro formano il ter- 
reno. V. Terreno. 

ALTERATA. Dicesi alterata quella ten^a 

•chef è stata forzata a produrre ciò che pro- 
durre non doveva , senza proporzionatamente 
prepararla e concimarla. 

MEDLV. E^ quella la quale non è af- 

• fatto fertile nè affatto cattiva e sterile. 

SALDA, o SALDONL Sono le terre 

non mai tocche dall'aratro , le quali perciò 
danno un abbondante pascolo. 

VEGETABILE. V. Terriccio. ' 

TERRAIUOLO. Specie di colombo; ed è quel- 
lo che va pei cainpi. V. Colombo. 

TERRE ARATIVE. V. Arative. 

FRIGIDE o MARNOSE. QueUe che 

risultano per la massima parte di argilla espo- 
ste al settentrione, o per avere a ridosso una 
montagna o un. bosco che si oppone alla ve- 
.getazione e la ritardano. 



Digitized by 



TERRE MARGONI. Sonò le terre di torbe. 

TERRENO. Composto di terre diverse. I suoi 
aggiunti sono: jidacquatorio^ Agallato ^ Allw 
minoso y Amìiassarato , Calcare y Colto , Con-- 
Jetto j Crudo y DinunatOy Incolto , Infiacchito, 
Ghiaioso, Mamosoy Melmoso , Paludoso , Pa-^ 
dulingo y astratta , Sabbioso , Siliceo' , Soffice^ 
Uliginoso. . V. 

DI DUE SAPORI. E' l'unione del ter- 
reno forte col dolce. 

DOLCE. E' quello in cui prevale al- 

^anto l'arena. 

FORTE -y o sia FREDDO. E' il terreno 

argilloso. 

GALESTRINO. E' quello di fondo ar- 

gOloso o misto y in cui vi è mescolata gran- 
dissima quantità di scaglie ^ di pietra arenaria 
ec. per cui l'erba cresce difficilmente. 

TERRICCIATA. Trozzara. Letame artificiale. 

TERRICaO. HUMUS. Il teireno che natu- 
ralmente si forma dalla scomposizione delle ma- 
terie organiche tanto animali , quanto vegeta- 
bili. Si dice anche terra vietabile. E' diverso 
dal Terricciato. V. 

TERZARINO. V. MEZZADRO. 

TERZINO. Il filugeUo che fa tre mute. V. 
Filugello. 

TESSERA. Il legno spaccato in due per lo 
lungo , il quale serve per sanare le giornate 
de' contadini. 

TESTA. La veste del grano o sia seme, la 
quale se è legnosa sì chiama Guscioy e se co- 
riacea Buccia. V. 

TETTOIA. Casa scoperta da tutti i lati , e 
coperta soltanto da un tetto sostenuta da co- 
lonne da pilastri 
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TffiPIDAMO. Stufa temperata, 

TIGLIA. U filo da cui sono coperti taluni 
fusti , come quelli del lino , della canapa e 
simili. 

TIGLIOSA. Aggiunto della pianta il cui fu- 
sto è coperto dalla tìglia. 

TIMONE. Una delle parti dell'aratro detto 
anche Treccia. Taluni Than detto Bora e Ba- 
ra. V. Aratro. 

TINAIA. La stanza ove tengonsi i tini ad 
oggetto di far fermentare il mosto. E* diversa 
dal Palmento. V. 

TINO. Vaso fatto a doghe di varie forme 
ed usi. Quello che si destina per portarle uve 
dalla vigna al palmento, o alla tinaia, si chia- 
ma Bigoncia. 

TINOZZA. Recipiente di diversa grandezza 
che $i mette sotto ai tini nel momento della 
svinatura. 

TINTORIA.' ColV i breve. Aggiunto di quella 
pianta che si coltiva all'oggetto della tinta. Tali 
sono la robhia ( Rubia tinctonun J , il guado 
(Isatis tinctoria) , la luteola (Reseda Luieola) 
lo zafifcrano ( Crocus sativus ) lo zaffranon^ 
( Carthamus tìnctorius ) ed altre. 

TINOZZO. Picciolo tino. 

TOLETTO. V. Aiuola. 

TONDATURA. Il tondere. 

TONDERE. Potare la vite in primavera sulla 
potatura fatta nell'autunno o nell' inverno. 
Potare. 

TOPPO. Pezzo di pedale reciso. 

TORBA. Sostanza che si forila naturalmente 
sotto i terreni palutHri , ed è un composto di 
parti vegetabili ed altri corpi. 
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TORCHIATICO. Il vino che si tragge dall^u- 
ve già fermetitate e spremute al torchio. Quello 
che cola dalla grassa senza preiiierla si chiaìiia 
Crespello. Quello poi che si fabbrica premen- 
dosi le uve senza pigiarle e follarle, si chiama 
Fresinone. V. Vino. 

TORCHIO. V. Strettoio. 

TORCULARE. Il luogo del palmento, della 
tinaia o del trappeto , ov'è situato il torchio. 

TORNATE-PIANE. Spazio di terreno com- 
preso tra una pianta e l'altra. 

TORO. Il maschio della vacca. Il toro dopo 
nato sino a che poppa si chiama Laitorvzo j e 
Mongano. Dopo slattato sino ad un anno, Bi- 
yacchio e Brandello. Da un anno- ai due Vi- 
tello. Il toro castrato da un anno ai due si 
chiama Gios^enCo : dai due in avanti, Bove e 
Bue. U toro salvatico si chiama Bissonte. V. 

TORRAIUOLO. Specie di colombo, ed è quel- 
lo che non abbandona giammai la colombaia. 
V. Colombo. 

TOSARE. Tagliar là lana alle pecore. 

TOSATURA. Il tosare. 

TOSELLO. Calvello. Specie di frumento , ed 
e quello le cui spighe sono prive di ariste. 

TRACCIATOIO. Strumento di ferro puntuto 
col manico lungo , ad uso di segnar le divi- 
sioni dei quadrati e dell'aiuole degli orti e dei 
giardini. 

TRAGLIARE. V. SCORVEGGIARE. 

TRALCIÓ. Il ramo delle piante rampanti . 
Quello della vite si chiama Sarmento. V. 

TRALIGNARE. V. Degenerare. 
■ TRAMEZZO. V. Diaframma. 

TRAMUTA. Il tramutare . Ed il t^mpo del 
tramutare. 
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TRAMUTARE. Passare il vino da una botte 
all'altra. Se si passa da un vaso all'altro si di-i 
ce Travasare. V. 

TRAPIANTARE. Strapiantare. Sradicare una 
pianta per piantarla in un altro sito. 

TRAPIANTATOIO. Cilindro di folte lamiera 
di ferro, aperto neUe due estremità, alto circa 
un mezzo metro, e largo a piacere , ma tanto 
ebe vi si possa far passare la chioma della 
pianta. In fondo è tagliente , ed il suo borda 
superiore è rinforzato da un cerchio di ferro , 
ed ha due maniglie opposte. Tale cilindro o 
è intero , o aperto longitudinalmente, e da po- 
tersi chiudere mediante un filo di ferro che 
s' introduce in canaletti adattati, ricorrenti sui 
bordi dell'apertura. 

Serve questo strumento per infilzare la pian- 
ta del larice , dell'abete , deUa betula ec. , ed 
obbligarla a forza, e senza pericolo di restare 
ofiTesa , ad introdursi tutkì dentro il terreno. 

TRAPPETAIO. Fattoiano. Colui che lavora 
nel trappeto. 

TRAPPETO. Fattoio. Il luogo ove si fabbri- 
ca Tolio. Le sue parti sono il FrattoiOj lo Stret- 
toio j il Palco ed i Camini. V. 

TRAPPIS. Vinacce o graspi tenuti in massa 
a fermentare. 

, TRAVASARE. Passare un liquore da un vaso 
all'altro. Se ciò si faccia per inclinazione si di- 
ce Decantare. Il passare il vino da una botte 
all'altra per separarlo dalla feccia, si dice Tra- 
mutare. V. 

TREBBIARE. Pestare o battere le gregne per 
far uscire i grani dalla pula. 
TREBBIATURA. Il trebbiare. 

f^ocabolario agron. i3 ^ 
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TREMENTINA. La resina che stilla dal la- 
rice ( Pinus Larix)' 

TRIAGGIO. Cespugli che segnano certi limiti, 

TRIBOLO. Il cilindro scanalato. V. Cilindro. 

TRIDENTE. Forcone. La forca a tre denti. 
V. Forca, 

TRISPERMA. n frutto che ha tre grani. V. 

Frutto. 

TRIVELLARE. Succhiellare. Bucare col tri- 
vello. 

TRIVELLO. Succhiello. Strumento di ferro 
col quale si forli il terreno. 

TRIVELLONE. Trivello grande ad uso di 
piantar i magliuoli. \^ 

TROGOLO. Vaso di legno o di pietra , ove 
si pone il mangiare de' porci e de' polli quan- 
do tengonsi nel cortile. Quello che serve per 
i polli tenuti in capponaia si chiama Beccatoio. V, 

TROIA. Scrofa. La femmina del porco. 

TROMBA. Strumento di latta o pur di vetro 
con cui si cava il vino , o altro liquore dalla 
botte o da altro vaso, dalla parte superiore 
onde non intorbidare il fluido. 

TRONCO. Il fusto degli alberi. V. Fusto. 

TRONCONE. Pezzo di legno che feceva par- 
te del tronco di un albero. 

TROZZARA. V. e Terricciata). 

TUBERO. Il bulbo di sua natura carnoso. 
Tal è il pomo di terra , il pero di terra , la 
patata , il tartufo c simili. 

TURIONE, Il bottone che nasce sulle radici. 
V. Bottone. 

TURNEPS. Varietà di rape. 

TUTORE. Il palo o canna a cui legansi gli 
arboscelli per sostenerli e tenerli diritti. QueUo 
delle viti si chiama Bincontro. V« 
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UGGIA. L'ombra degli alberi : (fonde Adug- 
giare. V. 

ULIGINE. Umor naturale che sorte dalla terra. 
ULIGINOSO. Aggiunto di quel terreno che 
abbia uligine. 

UUVA. Meglio Oliva. 

ULIVETO. Luogo pieno o piantato di al- 
beri di ulivo ( Olea europaea ) di cui si co- 
noscono molte specie e varietà. 

UNCINI. Così si chiamano le spine, i pun- 
giglioni e certi peli rigidi se hanno la punta 
ricurva o fatta a guisa di uncino. V. AMI. 

UNISESSUALE. Aggiunto del fiore che con- 
tiene o gli organi mascolini , o femminini. U 
fiore che gli ha tutti e due si chiama Erma- 
Jrodito. V. 

UOVO. Produzione animale pel cui mezzo 
moltiplicansi le specie. 

UOVOIX). Il nocchio che hanno taluni al- 
beri al ceppo^ da cui scappano dei germogli , 
singolarmente degli ulivi. L'aiuola ove a bella 
posta pongonsi gli uovoli per farli germogliare 
si chiama Ovoleto. V. Semùiaio. 

UVA. n frutto della pianta detta vite (f^itis 
vinifera ). L'uva salvatica si chiama CambruscìZy 
Lambrusca ed Uviz2olo. L'uva che matura in 
luglio si chiama Lugliatica \ e quella che ma- 
tura nell'inverno, Venicula. V. 

UVIZZOLO. V. Cambrusca. 
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VACCA. La femmina del loro. La vacca pic- 
ciola sino a che non sia atta alla generazione 
si chiama Giosfenca e f^accarella. V. 

VACCAIO. Il guardiano delle vacche. 

VACCARELLA. Giovenca. La vacca dall'età 
della nascita sino a quella in cui è atta alla 
generazione. V. fiacca. 

VACCINA. Nome. La carne di vacca. 

VAGLIARE. Purgare che che sia col vaglio. 
► VAGLIO. Strumento fatto di vin^chi, con cui 
sull'aia sì nettano le hiade e le civaie. 

VAIARE. Vaiolare. L'annerire delle ohve. Del- 
Fuva si dice Saracinare. V. 

VAIOLARE. V. Vaiare. 

VALLONEA. Sotto questo nome si compren- 
dono le cupole delle ghiande della quercia -^c- 
gUops de' botanici le quali servono per con- 
fittar le pelli. 

- VALVOLE. Nel numero del più. Sono i pezzi 
da cui sono composti taluni pericarpi. 

VANGA. Strumento di ferro a forma di pala 
col manico di legno, ad uso di lavorare il ter- 
reno. Il legnetto conficcato nel basso del ma- 
nico si cliiama Stecca e Vanffle^ V. 

VANGARE. Lavorare il terreno colla vanga. 

VANGATO. Da vangare. 

VANGATORE. Il conladino che vanga. V. 
Contadino, 

VANGATURA. Il vangare. 

VANGILE. V. Stecca. 

VANIZZE o VANIZZONI. Sono le porche 
di 8 o IO solchi ^ ma fatte in modo che aU'a- 
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ptiTsì di una nuova laga , si éliiuda Tantica , 
ted avverténdo che nou vi rimanga se^no di 
solco fatto. 

VARCO. Adito . L'apertura che si lascia alle 
siepi . Quella che si lascia nei muri dicesi 
Guado. Y. 

VASCA. Ricetto murato dell'acqua delle fon^. 
tane • 

VEGETALE. Lo slesso che Pianta. 

VEGETABILE . Chfe vegeta. 

VEGETARE. Il vivere deUe piante. 

VEGETAZIONE. L^azione del vegetare. 

VELLO. La lana d'una pecora quando è 
unita alla pelle. Quando ne sia staccata si chia- 
ma Boldtone. V. Lana. 

VENA. V. Avena." 

VENDEMMA. Il tempo e l'atto del ven- 
demmiare, 

• VENDEMMIARE. Raccogliere le uve all'og- 
getto di fabbricarne vino. 

VENDEMMIATORE. Colui che vendemmia* 
V. Contadino. 

. VENICULA. Aggiunto della vite che pro- 
duce il frutto nell'inverno. 
' VENTILABRO. La pala con cui si sventola 
la trebbiatura. V. Pala . 

VENTOLARE. V. Sventolare. 

VERDEGGIARE. L'apparir delle foglie , 

VERDUME. La parte verdeggiante delle piante. 

VERDURA. Verzura. Quantità di erbe , di 
germogli e di piante verdeggianti. 

VERGA. Il bastone de pastori. 

VERGx^RO. Il capo de' pastori. 

VERGINE. Aggiunto del miele che sgocciola 
dai favi senza che sieno spremuti , e dell'olio 
di olive che si tragge dalla sola polpa* 
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VERJUS. V, AGRESTO . 
VERMENA. Giovine e sòttil ramioello. 
VERNAGCfflAU. V. Palaia. 
VERNALE. V. Marzatico. 
VFilNINA. V. Iemale. 

VERNIO. Aggiunto del lino che si séknina 
ncirinverno. V. Lino. 

VERRO, n porco che si destina alla gene- 
razione. V. Porco. 

VERRUCHE. V. PapiUe. 

VERZIERE. Il luogo ove si coltivano pro- 
miscuamente alberi ed ortaglie. E' perciò di- 
verso dal Pomeio e dal Giardino. V. 

VERZURA. V. Verdura. 

VETERINARIA. Meglio Zooiatria. V. 

VETERINARIO. Colui che esercita la vele- 
rinaria. E' diverso del Maniscalco. V. 

VETTA. Il bastone più picciolo drii coreg- 
giato. Il maggiore si chiama Manfanile. E' an- 
che il nome del ramoscello^ e del picciolo tron- 
co di un alberetto. 

Tenere un albero a fetta , vttol dire 

tenerlo mondo nel fusto per gli usi economici. 

VIALE. Quello spazio che negli orti , giar- 
dini , pometi j ville e vei^ieri si lascia incolta 
per comodo di passeggiare. 

VICENDA. Ruota. Il giro delle toltivazioni 
nel medesimo terreno. 

VIGLIARE. Separare colla granatisi dalla mas- 
sa delle biade trebbiate i viglinoli per treb- 
biarli di nuovo. 

VIGLIATURA. Il vigliare , e la materia vi- 
gliata . 

VIGLIUOLO. La spiga sfuggita dalla treb- 
biatura . 
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VIGNA. Luogo piantato ai viti. Sotto questo 
home sintende soltanto il luogo pieno di viti 
tenute basse , ed in cui non si coltivano altre 
piante. La vigna perciò è diversa dair^/igutY- 
lare , dal Broncone , dal Cappellaccio , disdla 
Pancata , dalla Pergola . La vigna giovine si 
chiama No\>elleto e Pastino. V, 

VIGNAIUOLO. Il contadino che ha la cura 
della vigna , e che ha il carico della fabbrica^ 
zione del vino. 

VIGNETO. Una grande estensione di vigne» 
Anche un terreno coltivato a viti non tenute 
a vigna. 

VILLA. Quel podere che contiene giardino > 
verziere , oi^to , boschetto, massaria , casa e 
tutt'altro che si può fare di delizioso. 

VILLANO. 11 contadino che abita nella vil- 
la e nei villaggi» 

VILLERECCIO. DÌ villa . 

VINACCIA. L'uva pesta da cui sia stato 
spremuto tutto il vino. Quella che tuttavia lo 
contiene si chiama Grassa, V. 

VINACCIO. Vino cattivo. 
* VINACCIUOLO, n grano della vite. V. Grano. 

VINAIO. Il venditore di vino. 

VINCASTRI. Rami sottiU di vinco. 

VINCHETO» Luogo pieno di piante , dalle 
quali si cavano i vinchi. 

VINCHIO. Bastone sottile con cui s'intesso- 
no e formansi i canestri ed altri vasi. 

VINCIDA. Vizza. Aggiunto della castagna e. 
della ghianda quando per umidità a])bian per- 
duta la loro naturale durezza. 

VINELLO. V. Acquerello. 

VINETTO. Vino di pocp valore ; dotto al- 
tresì Vinuccio. V. 
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VINO. Liquore spiritoso che si fabbrica colle 
uve . I vini più celebri dell'Italia sono il lea^^ 
lieo , il monùepulciano , il jnontefiascone , la 
lacrima o per dir meglio ercolano , il moscato^ 
il piccola^ la malvasia f la verdea, la vernaccia. 
Gli aggiunti del vino sono di amabile , fimo- 
so , razzente , abboccato , crudo , inforzato , 
incappellato , schiumoso . U vino di poco va- 
lore si chiama J^inetto e Pinuccio. Quello 
che sia fiorito nella superficie si dice Appan- 
nato. 11 vino che si fabbrica spremendo sol- 
tanto le uve , o pure pigiandole e follandole , 
e non facendolo fermentare colla grassa si dice 
Presmone ; quello che cola natursdmente dopo 
fermentato j dalla grassa , Crovéllo ; quello poi 
che si cava premendo la grassa sotto il tor- 
chio 5 Toìvhiatico. Benché sotto nome di vino 
s'intenda generalmente il sugo fermentato delle 
uve , sono anche vini ^ XJbiesino , XAlbatrvno^ 
Y Amorino , la Bin^a , \ Idromele , la Pernia ^ 
la Baiafia , il Sidro . V. 

VINUCCIO. V. Vinetto. 

VIOTTOLO. Picciolo viale. 

VffiGULTO. V. PoUone. 

VISCHIO. La gomma-resina che stilla dal- 
l'agrifoglio ( Ilejc Aauifolium ) . 

VISCIGLI. Piantoline salvatiche che servono 
all'innesto, 

VISCIOLA. V. Amarasca. 

VITELLO. Il toro delPetà di un anno sino 
ai due. V. Toro. 

VITICCIO. Il capreolo della vite. V. Capreolo. 

VITICELLA. La vite di poca età. 

VITIGNO. La qualità e la specie della vite. 

VIVACE. Aggiunto di quella pianta che si 
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riproduce ogni anno per le radici.. Lo sparagio 
(Jsparagus ofjicinalis ) . V. Pianta. 

VIVAIO. Piantonaio. Quella parte del semi- 
nalo 9 dove trapiantansi gli arboscelli tratti dal 
semenzaio. V. Seminalo. 

VIVIPARA. Aggiunto di quella pianta, le* 
cui gemme cadute naturalmente, o a bella po^-- 
sa piantate , si sviluppano a guisa di bulbi ; e 
producono novelle piante. La fragcJa ( Fraga- 
ria vesca ) . 

VIZZA. V. Vincida. 

VIZZO. Tenero, appassito , ed anche secco, 
ma non affatto. 

VOLPONE. Frumento le di cui spighe non 
hanno alcun vestigio di seme . 

VOLVA. U calice de' funghi , detto altresì 
Borsa . V. Calice. 

VOMERK II ferro dell'aratro , con cui si 
fende il terreno. Quel vomere che taglia da una 
parte sola, e che dall'altra ha un coltellac- 
cio che separa le fette del terreno , e le ri- 
volge , si chiama Coltro . V. Aratro. 

Z 

ZAFFO. Quel pezzo di legno coperto di strac- 
ci con cui si tura il buco del palmento, d'on- 
de esce il vino. Anche quello con cui si tura 
il buco della vasca , da cui esce l'acqua. 

ZAINO. Il sacchetto che i pastori portano 
dietro le spalle. , 

ZANGOLA. Il barile entro cui si batte la 
crema per fabbricar il burro. 

ZAPPA. Stramento di ferro col manico di 
legno , con cui forma angolo ; ad uso di la- 
vorare e coltivare il ten-eno. La zappa con 
cui si cavano i fossati si chiama Beccastrino. V. 
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ZAPPARE. Lavorare e coltivare colla zappai 

ZAPPATORE. U contadino che zappa. 

ZAPPETTARE. Zappare leggermente. 

ZAPPOLLA. Zappa picciola. 

ZAPPONARE. Lavorare toI zappone. 

ZAPPONE. Zappa a&sai più stretta dell'or- 
dinaria. 

ZERLA. Porzione di timone che ai attacca 
mediante un anello e catene di ferro al timone 
del carro. 

ZIGOTTO. E' un gran cesto di vinci fatto 
a campana , due dè' quali caricano un carro 
a quattro buoi. 

ZIMOTECNLV. QueHa parte dell'enologia che 
risguarda la fermentazione. 

ZINCARONO . Qualità di cacio che si fab- 
brica nel Comasco. V. Cacio* 

ZIPOLO. D legnetto con cui si tura la can- 
nella della botte. V. Cannella. 

ZOLLA. Pezzo di terreno rimasto intatto 
e compatto nell'arare , zappare o vangare. 

ZOLLOSO. Si dice del campo lavorato che 
sia pieno di zolle. 

ZOOIATRI' A. Veterinaria. L'arte che ha per 
oggetto le malattie delle bestie in generale. La 
zooiatria è diversa dalla Mascalcìa. V. 

ZUCCA. H (rutto di una pianta dello stesso 
nome ( Cucurbita Pepo ). 

ZUCCHERO. Uno de' materiali immediali de' 
vegetali. Ed è una sostanza dissolubile nell'ac-- 
qua , cristallizzabile , fermentabile , di sapore 
grato , composta di carbonio , idrogene , con 
poco ossigene , c niente di azoto. V. PiauU. 

ZUCCHETO. Luogo piantato di zucclie. 

ZUFOLO. Sorta d'innesto: detto altresì ^ne/- 
lo e Bocciuolo. V. Innesto. 
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De* vocaboli usati da taluni scrittori ^ da non farsene uso^ 
perchè non appartenenti a tutta Tbalia^ con a lato h 
poci corrispondenti. 

A 



Abetina per Abetaia 

Abbassare Diramare 

Abboccare Ciocchiare 

Accapponare — — Capponare 

Adarcare — — Ventolare 

Aglietti Filamenti 

Aggrottare — — Approdare 

Aietta — ~ Letamiere 

Alleficare — Allegare 

Allevare Coltivare 

Alveare - ■ Arnia 

Amurca — — Morchia 

Andattolo — Dattero 

Arcipresso — — Cipresso 

Aresche — — Bullaccio 

Articiocco — Carciofo 

Assettare — — Castrare 
B 

Barbariato — — Segalaio 
Bastardiera — Semlnaio 

Battat'a — Patata 

Baucia — ~ Pastinaca' 

Benaccia — Cola 

Berga Argine 

Bigatto Filugello 

Biolca — — Bubulca 

Boccolo ~ — La tenera parte delle piantf 

Bollire Fermentare 

Bomberò — ■ ' Vomere 

Bombice — - Filugello 

Bordare — Approdare 

Bordocco — Crisalide 

Brania — — Terreno incolto 

Brasca Il cavolo di prima pianlagiOtiiiB 

Bricca — Luogo salvatico e scosceso 

Bricchetto — — . Asinelio 

Brocca — — Innaffiatoio 
•Brocco Capreolo 

Brolo — — Pomato 

Broncone — ^ Forcella 
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Brozzo per Podere 

Braghiera — ~ Bosco di pruni 

Brugo Scopa meschina 

Bruttura — Carbone : specie di malattia^ 

BuUa i . Fieno 

G 

Calcare Pigiare 

Caloscio — Tenero 

Calterire — Infrangere 

Campereccia — — Casa di campagna 

Campestro _ Salva tico 

Cannocchio — — Il palo vecchio della vite 

Capitania Scorta 

Capo di latte Caglio 

Carosello Calvello 

Caspe ^ Uovolo 

Cassetta — Arnia 

Castellata — — Cola 

Catapecchia Luogo sterile 

Cavaliere — Filugello 

Cavare — — Lavorare 

Cavelluta Barbatella 

Cercone — — Vino guasto 

Cesinare ■ « Dissodare 

Cherro — Cerro 

Chia vecchio Capecchio 

Chisciare Sarchiellare 

Chiusa _ Seminaio 

Chiosa — — Aggiaccio 

Ciacco — ^ Porco 

Ciese Siepe 

Ciompo Battilana 

Ciuco Asino 

Ciuccio —, Asino 

Coccone — — , Cocchiume 

Co cozza Zucca 

Colla ~— Porca 

Colonia — Società 

Coltivare Governare, parlandosi di animali 

Coltra Prosa 

Conaglio Caglio 

Conciare Castrare 

Concimaia — - ■ Letamaio 

Concime Letame 

Concio — — Ingrasso 

Coppo Botte 

Covigli© Arnia 

Cucco. Uovo 
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Dardo 

Demanio 

Dicimare 

Digranare 

Diradare 

Dirazzare 

Disbarbare 

Disgranelkure 

Disguscìare 

Disproaare 

Disramare 

Divellere 

Diveltare 

Duramento 

£ 

Endice 

Erbaceo 

Erbetta 

Erborino 

Escaria 

Esciame 

Etiolata 

F 

Faumele 

Fiadone 

Fiale 

Fienaia 

Fila 

Focaneo 

Formentonino 

Frambosa 

Fronda 

Frondire 

Frondosa 

Frullana 
Fusto 

G 

Gabbare 

Gabbare 

Gaglio 

Gagliuolo 

Galletta 

Gallinaio 

Gallonea 

Gavuscia 

Generazioae 



per Pistillo 
Comunale 

— Cimare 
— — Sgranare 

Sradicare 
— — Sterpare 

Scalzare 

■ Sgranellare 
— — Sgusciare 

Sprunare 

Diramare 

— — • Sradicare • ■ 
— — Scammettare 

Sarmento 

— — - Indice 
— — Montone 
— Prezzemolo 

— Prezzemolo 
— — Pergolana 
— ~ Sciame 

Cachetica 

■■ Favo 

-I Favo 

Favo 

Falce 

— — - La foglia della ginestra 

Ba stardone 

— — Marzeogo 

Lampone 

Ramo 
— — Frondeggiare 

— Ramosa, tanto parlandosi di ra- 
dici, quanto di rami. 

Falce 

— — Botte 

— — Abbassare , 
— — Coronare 

Caglio 

— ' Baccello 
— — Botzolo 

Pollaio 

— — Vallonea 
— — Baccello 
Razza 
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Ghiova 

Giuggero 

Cnifero 

Governo 

Gracimolo 

Grano d'India 

Granoturco 

Grappello 

Grillaia 

Gromma 

Guainella 

I 

Inalidire 
Ingiegno 

L 

Letto' 
Libbia 
Linosa 
Lobbo 

M 

Macco 

Madero 

Madìrolo 

Manza 

Manzo 

Marga 

Mascarpa 

Mastello 

Mazzocchiuta 

Mazzuolo 

Melachino 

Melario 

Melgone 

Meliga 

Montano 

Mucca 

MufTero 

Muzzarella 

N 

Naranzo 
Natta 

O 

pecore 
Orecchie 

F 

Faina 

Palmite 

Palude 



per Zolla 

lugero 

^ Carota 

Ingrasso 

— — i. Racimolo 
— — » Formentone 

Formentone 
— ^ Racerat^ 

Luogo sterile 

Tartaro 

Carobba 

Alidire 

Bindolo 

^ — Feccia 
^« Frasca d'olirò 
— — Linseme 
CotiledoAe 

Favarella 

■ ■■ Sarmento 

Sarmento picciolo 

— . — Va età 

— ^ Guidaiuola 

Marna 

Ricotta 

Cola 

i— — Panicolata 

Maglio 
— — Vino debole 

Apiario 
^ — FormentoM 

Formentone 
— — Trappeto 

Vacca da frutto 
— — . Cocchiuane 

Frovatura 

. Arancia 
— Crema 

Erpicare 

i— — > Cotiledoni 

^ — Ricotta 
^ — Sarmento 
Orto 
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Panerà 

Panaa 

Parmigiano 

Pastinare 

Pecorile 

Piazza 

Piuma 

Pollino 

PoUuzzolo 

Posticcio 

Postiglia 

Presepe 

Provola 

Puca 

Pungolo 

Puppola 

Q 

Quinconce 

R 

Raccattare 

Rasoio 

Ravagno 

Razzatura 

Renisto 

Ricappare 

Ricoricare 

Rigare 

Rimessa 

Ringranare 

Riscaldare 

S 

Saettolare 

Saettolo 

Sapino 

Sarrire 

SarrimentQ 

Scacchiare 

Scafa 

Scalvare 

Scardassare 

Scemare 

Scerpa]-^ 

Seccia 

Seva 

Sevo 

Seminerio 
Sfollare 



per Ortolano 
■ Crema 
Crema 

~— Lodigìàno, parlandosi di cacio 
— — Coltivare 

Ovile 

— Aiuola 

— Plumula 
— — Gallinaccio 

— — — La gemma fiorifera 

Vigna 

Vigna 

Stalla 

— — Provatura 
— — Marza 
— • — Sj^na 
Uovolo 

— Romboide 

Raccogliere 

— — Magliuolo 
— ~ Marchiano 
— — Tondatura 
— - — Sabbionoso 
— ~ Scapezzare 
— — Propagginare 
— — Irrigare 
— Rimessiticcio 
— ■ Riseminare 
Letamare 

— — Saeppolare 

Saeppolo 

Abete 

— — Sarchiare 
— — Sarchiatura 
— — Mondare 
— — Baccello 
— — Scapezzare 
— — Cardare 
— Cimare 
— — Sterpare 
— — Stoppia 

Ciufa 

— — Linfa 

— Seminagiono 
«* Piradaro 




io8 

Sorcolo 

Spannato 

Sparghero . . 

Sperperare 

SpinaZi^o 

Spinalo 

Stallare 

Stia 

Stinco 

Stoppare 

Stoppate 

Struccolare 

Svegrare 

Sugo 

Svergare 

T 

Tagliare 

Tavello 

Tegacce 

Tezza 

Tocco 

Tornata 

Torba 

Torcitoio 

Trifolo 

Tritico 

Tubercolo 

U 

Umiliaco 
Urule 

V 

Valvola 

Vaneggia 

Vasello 

Veggia 

Vendemmia 

.Vendemmiare 

Verdicare 

Vergiò 

Vepraio 

Verzicare 

Vettone 

Vignazzo * 

Vignuolo 

Villico 

Vilucchio 

Z 

Zizzibo 
Zizzifo 



per ^Marza ,^ e talea 
— — Senza crema 
— — Sparagio 
'•^^ Estirpare . 
~^ li cardo da pettinare 
Spineto 

— — Stabbiare ' 
— — Capponaia 

Lentisco " 

Chiudere 

— — Chiudette 

S[lremere fortemente coLtordii^ 

— — Dissodare 

^ Letame 

— — Diveltare 

— — Castrare 

—, Baccello ^ * 

— Vinaccio " . - r*: 

Fienile 

Zolla 

Pomo d'oro 

Belletta 

— — Torchio 

Tartufo 

Frumento 

— — Bitorzolo 

^ — Meliaco 
Capreolo 

Rottone 

— Aiuola 

Botte 

— — Bòtte 
— ^ Smela tura 
— Smelare 

Verdeggiate- 

- — Il sugo dell'agresto 

— — Pruneto ' " " 

-.^Verdeggiare' 

■ Pollone - 

■ Magliuolo ' 
r- Viticcio 

— — Contadino ' 
— — r Capreolo 

— Giuggiolo 
— — Giuggiolo 
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